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“Abbiamo una tradizione da difendere ma 
non ci culliamo sugli allori abbondantemente 
conquistati: i nostri imprenditori del settore, 

anche con il sostegno della Regione, hanno infatti 
ampiamente dimostrato una buona capacità 

di innovazione”. Lo hanno sottolineato Giani e 
Saccardi al Vinitaly che si è svolto a Verona nei 

primi giorni di aprile. Un vino toscano che gode 
di ottima salute e tante aziende soddisfatte, sia 
per un Vinitaly che ha portato a molti incontri 

con buyer ed importatori, sia per un settore 
che sembra davvero ripartito dopo alcuni anni 

difficili segnati del Covid. 
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  Firenze - “Siamo qui a testimoniare 
la grande realtà rappresentata in Toscana 
dalla viticoltura, con le oltre 12.400 azien-
de e gli oltre 60 mila ettari totali a vite con 
una media di quasi 5 ettari ciascuna e una 
produzione che nell’ultima campagna ha 
raggiunto i di 2,3 milioni di ettolitri di vino, 
in crescita del 12% circa rispetto a quella 
precedente, in un contesto di una stima-
ta sostanziale stabilità a livello nazionale. 
L’unicità toscana consiste in 58 indicazioni 
geografiche riconosciute, di cui 52 Dop (11 
Docg e 41 Doc) e 6 IGT che presidiano la qua-
si totalità della superficie vitata toscana (il 
cui 95% è destinato a vini Do rispetto a una 
media nazionale che non arriva al 65%).
Un tratto distintivo della viticoltura toscana 
è dato anche dall’importante quota di su-
perficie a vite bio. L’ultimo dato disponibile, 
del 2021, contava infatti oltre 25 mila ettari 
in bio che rappresentano il 40% dell’intera 
superficie regionale e il 20% del totale della 
superficie a vite bio in Italia”.
È con questo straordinario biglietto da visita 
anche quest’anno ci candidiamo ad essere 
protagonisti, qui a Verona, e la nostra pre-

senza sta a testimoniare tutto il valore cul-
turale, naturalistico prima ancora che eco-
nomico della vitivinicoltura toscana”.
Il presidente della Regione Toscana, Euge-
nio Giani, e la vicepresidente con delega 
all’agricoltura, Stefania Saccardi, hanno 
partecipato all’inaugurazione dell’edizione 
2023 del Vinitaly, la più grande rassegna na-
zionale del vino e distillati che si tiene ogni 
anno a Verona.
“Abbiamo una tradizione da difendere - ag-
giungono Giani e Saccardi - ma non ci cul-
liamo sugli allori abbondantemente conqui-
stati: i nostri imprenditori del settore, anche 
con il sostegno della Regione, hanno infatti 
ampiamente dimostrato una buona capaci-
tà di innovazione.
Per il 2022 si prospetta un nuovo record negli 
incassi per le esportazioni dei vini DOP che 
potrebbero attestarsi oltre i 690 milioni di 
euro (+7%). In volume invece, si registra una 
flessione del 3%, in linea con il risultato delle 
Dop nazionali. Insomma, siamo di fronte a 
numeri non facili da superare e neanche da 
mantenere, ma siamo convinti che il settore 
saprà dare ancora una volta il meglio di sé”.
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VITIVINI

Il vino toscano protagonista al Vinitaly

EDIZIONE POSITIVA PER LE AZIENDE TOSCANE

 Andrea Rossi, presidente della Vecchia Cantina di 
Montepulciano, realtà da 7,5 milioni di bottiglie di cui 1,5 mln 
di Vino Nobile (e presidente del Consorzio del Vino Nobile di 
Montepulciano) parla di “un Vinitaly superiore alle aspettative, 
dopo un Pro Wein sottotono”. Quattro giorni di intenso lavoro: 
“Abbiamo avuto molti contatti con operatori più qualificati 
rispetto al passato, e vedo una riscoperta della Toscana. Molti 
buyer asiatici e nord-americani, con l’Europa c’è un giusto mix 
per l’export internazionale”. Fra le novità della Vecchia Canti-
na, un nuovo enologo, Lorenzo Landi; e “il 15 giugno - aggiun-
ge Rossi - inaugurazione del progetto accoglienza, in chiave 
enoturistica, considerati anche le presenze a Montepulciano 
con 2 milioni di turisti”. 

 Nello stand del Chianti al Vinitaly, l’azienda Mannucci-
Droandi, con Maria Grazia Mammuccini: “Finalmente un’edizio-
ne della ripresa, c’è stata una maggiore selezione del pubblico, 
molti più addetti ai lavori, molti più buyer. Abbiamo fatto 
incontri sia con i nostri tradizionali importatori ma anche nuovi 
contatti. Riscontrato un interesse da tutto il mondo, da Taiwan 
e altri paesi asiatici, e dagli Stati Uniti, che per quanto riguarda 
il vino toscano e prodotti biologici sono sempre un punto di 
riferimento importante”. 

 Dopo anni di assenza è tornato al Vinitaly - con uno stand elegante ed 
attrattivo -, il Consorzio del Vino Orcia guidato dalla giovane presi-
dente Giulitta Zamperini. “Una scelta voluta dai produttori, ci tenevamo 
tanto ad essere presenti, abbiamo bisogno di visibilità - spiega la Zamperini 
-. Siamo un Consorzio piccolo ma estremamente riconoscibile; è stato un 
buon Vinitaly migliore delle aspettative, fondamentale essere stati presenti. 
L’immagine dello stand è caratterizzata da una splendida foto dei ‘nostri’ 
cipressini, siamo riconosciuti come un luogo iconico della nostra regione e si 
parla subito di territorio e di Sangiovese. In questi giorni abbiamo incontrato 
operatori da tutto il mondo; sia italiani che già conoscono la nostra denomi-
nazione; ma c’è comunque la volontà di scoprire qualcosa di nuovo e offrire 
delle sorprese rispetto a chi è già più blasonato di noi. Sta emergendo un 
cambio di passo per le nostre aziende: non certo lasciando la longevità, si va 
comunque alla ricerca di vini sempre più freschi, piacevoli fin da giovani”. 

Nella foto sopra il presidente della Regione Toscana Eugenio Giani (a sinistra) a una delle iniziative 
della 55a edizione del Vinitaly a Verona.

Nella foto a sinistra il vicepresidente e assessore all’agricoltura della Regione Toscana Stefania Saccardi, insieme al 
direttore del settore agricoltura della Regione, Roberto Scalacci, in visita allo stand del Vino Orcia.

Nella pagina successiva, in alto, il gruppo Cia all’interno dello stand della Confederazione.

Giani, Saccardi e le aziende vitivinicole
alla rassegna di Verona



 Verona - Vinitaly si è chiuso 
con 93 mila presenze complessive, 
di cui 29.600 straniere. La crescita 
rispetto all’ultima edizione è stata 
quasi totalmente determinata dagli 
ingressi di buyer esteri (+20% circa) 
provenienti da 143 Paesi, che in 
questa edizione hanno rappresen-
tato un terzo del totale degli ope-
ratori accreditati. Di questi, oltre 
mille top buyer selezionati e ospita-
ti da Veronafiere e da Ice-Agenzia. 
Vinitaly and the City, il “fuorisalo-
ne” veronese da quest’anno ritor-
nato totalmente nella sfera orga-
nizzativa della fiera di Verona, ha 
inoltre registrato oltre 45 mila de-
gustazioni (+50% sul 2022) da parte 
dei winelover nel centro storico di 
Verona. Nel 2024 Vinitaly andrà in 
scena dal 14 al 17 aprile.

“Chiudiamo oggi un Vinitaly fi-
nalmente a pieno regime, che ha 
visto una partecipazione corale 
di operatori, stampa e istituzioni. 
Siamo particolarmente soddisfatti 
per il riscontro che stiamo riscuo-
tendo dalle aziende e dai territori, 
che rappresentano la vera forza di 
questa manifestazione”. Lo ha det-
to, oggi in chiusura di Vinitaly, il 
presidente di Veronafiere, Federico 
Bricolo. “L’obiettivo - ha aggiunto 
- è quello di costruire con i part-
ner istituzionali una piattaforma 
promozionale permanente e co-
ordinata in grado di attrarre da un 
lato gli investimenti dell’incoming 
sull’Italia, dall’altro sul prodotto 
italiano all’estero con un radica-
mento di Veronafiere - dopo Brasile 
e Cina - negli Stati Uniti, Giappone, 

Corea del Sud e Far East”. “Gli in-
vestimenti fatti in favore dell’inco-
ming estero - ha detto l’ad di Vero-
nafiere, Maurizio Danese - hanno 
dato un primo concreto risultato a 
un Vinitaly che vogliamo sempre 
più decisivo per il business degli 
espositori che per la manifestazio-
ne riservano risorse importanti. 
Un matching domanda-offerta che 
ha funzionato, come dimostrato 
anche dagli oltre 11mila appun-
tamenti pianificati tra espositori 
e buyer della piattaforma Vinitaly 
plus che si aggiungono a quelli 
fissati direttamente tra aziende e 
buyer. Il nuovo corso è iniziato ma 
non è certo terminato: Vinitaly - 
ha concluso Danese - sarà sempre 
vettore del made in Italy, sia qui che 
all’estero, se ragionerà in termini di 

sviluppo del settore e delle sue im-
prese, ed è questo che stiamo cer-
cando di fare”.
Nella top five delle provenienze, 
gli Stati Uniti staccano nettamente 
la Germania. Terzo rimane il Re-
gno Unito mentre la Cina torna in 
quarta posizione, scavalcando il 
Canada. Ferma restando la cresci-
ta generale del mercato europeo, 
si segnala il grande ritorno degli 
operatori da tutti i mercati extra-
Ue: l’Asia, più che raddoppiata 
(+116%) trainata dal rientro dei ci-
nesi che superano le 1000 presenze, 
e il Giappone (+143%). Le Americhe 
segnano un +38% con exploit degli 
USA (+45%) e del Brasile (+46%), ol-
tre a un ulteriore consolidamento 
del Canada (+19%). Anche l’Austra-
lia in tripla cifra, a +130%.

Chiude la fiera a Verona ma si apro-
no le tappe di Vinitaly in Cina. Con 
il sostegno di Ice, sarà Chengdu (11 
aprile) il primo appuntamento. In 
primo piano la masterclass di aper-
tura con l’unico master sommelier 
cinese Yang LV oltre a un business 
forum - organizzato dalla control-
lata Wine to Asia - con una delle 
più influenti piattaforme dedicate 
al vino in Cina, Wine Sommelier. Si 
vola poi a Shenzhen, il 14 aprile, nel 
Padiglione Italiano della Fiera go-
vernativa di Hainan, per un tasting 
e la presentazione dell’Italia a Wine 
to Asia (11-13 maggio), insieme a 
Ice e a Fondazione Altagamma. A 
Shenzhen, manifestazione inter-
nazionale di Veronafiere, è attesa 
la presenza di oltre 450 espositori 
provenienti da 20 Paesi. 

  Verona - Quattro giorni di 
Vinitaly con 33 aziende in mostra, 
50 degustazioni e wine tasting, 5 
grandi incoming per buyer esteri 
da Asia, America ed Europa e oltre 
8 mila visitatori al giorno tra i due 
stand dell’organizzazione.
Questi i numeri di Cia Agricoltori 
Italiani, diffusi nell’ultimo giorno 
della 55° edizione del Salone a Ve-
ronafiere.
“Un successo di presenze e di par-
tecipazione che premia la qualità 
e la varietà del vino Made in Italy 
portato in fiera dalle aziende as-
sociate - commenta il presidente 
nazionale di Cia, Cristiano Fini -. 
Vinitaly torna a essere la vetrina 
per eccellenza dell’immenso patri-
monio vitivinicolo nazionale con 

gli agricoltori protagonisti. Nei due 
spazi espositivi, dedicati a vino, 
ma anche a olio extravergine d’oli-
va, specialità locali e birre artigia-
nali dentro Sol&Agrifood, riflettori 
puntati sul valore delle produzioni, 
confermando vincente la formula 
Cia di mettere al centro le imprese 
e il loro lavoro”.
Ma il Vinitaly 2023 è stato anche il 
momento cruciale con le istituzio-
ni per portare a galla punti chia-
ve ed emergenze che investono 
il settore. Dai dati eccezionali su 
volumi ed export alle forti minacce 
che arrivano da crisi, cambiamenti 
climatici e criminalizzazioni, sono 
stati tanti gli incontri, i dibattiti e le 
conferenze con il governo, le orga-
nizzazioni agricole e tutta la filiera. 

“Tutti appuntamenti in cui ab-
biamo ribadito che è urgente fare 
squadra, in Italia e in Europa, per 
arginare gli attacchi al vino, in pri-
mis sull’etichettatura - sottolinea il 
presidente di Cia - e difendere uno 
dei pilastri più strategici del Pae-
se, non solo da un punto di vista 
economico, ma anche ambientale, 
sociale e culturale, perché ha a che 
fare proprio con l’identità più au-
tentica e distintiva dell’Italia”.
“Allo stesso tempo - conclude 
Fini - chiudiamo questa edizione 
di Vinitaly con la consapevolez-
za che è ormai tempo di riservare 
anche all’olio la stessa attenzione, 
lavorando per mettere in piedi, fi-
nalmente, una fiera nazionale de-
dicata”.
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 “È stata l’occasione per nuovi contatti commerciali - commenta 
Flavio Nuti, Podere La Regola (Riparbella, Pi) -; questo Vinitaly ha 
attestato una ripresa degli operatori stranieri che sono stati numerosi, 
non solo UE ma anche Usa, Corea ed altri paesi asiatici. Vinitaly - ag-
giunge - ha ripreso il proprio ruolo di fiera internazionale dopo alcuni 
anni di fiacca, è stata fatta una buona comunicazione.” Fra le novità de 
La Regola (25 ettari di vigneto e 130 mila bottiglie in totale) a questo 
Vinitaly, il Pas Dosé da Pinot Nero della linea “L’Eccezione” spumanti 
brut metodo classico.

 Un Vinitaly positivo per l’azienda Davinum di Castelfio-
rentino (Fi) che ha accolto buyer e winelover nello spazio di Cia 
Agricoltori Italiani: “Mi sono trovato molto bene nello spazio di 
Cia - afferma Matteo Corsini -, registriamo buoni incontri con 
operatori, anche se il nostro mercato è già in prevalenza rivolto 
all’estero, oltre che alla vendita diretta sul territorio”. Diverse 
tipologie esposte a Verona: “La nostra è una reinterpretazione 
della tradizione, con affinamenti in acciaio e in anfora” per una 
produzione di 30 mila bottiglie, passando da un 100% Sangiove-
se a vitigni sia autoctoni (come il Foglia Tonda) ed internazionali. 

 Un Vinitaly positivo anche per la Cantina di Pitigliano, realtà 
da oltre 200 soci e 37mila quintali di uva lavorata. “Diversi contatti 
con importatori esteri, buyer e distributori - commenta il presidente 
Moreno Felici -. Le provenienze principali sono state da Europa del 
Nord, Germania e Irlanda, e da Nord America. Siamo soddisfatti”. 
Una produzione che cresce anche in qualità: “Apprezzamenti anche 
in termini qualitativi - spiega Paolo Lorenzo Spicci, consigliere della 
Cantina e membro di giunta Cia Grosseto -, frutto del grande impe-
gno dei soci; degli investimenti fatti per nuovi macchinari e con il 
lavoro dell’enologa Katia Guerrini con noi dal 2022”. 

Un Vinitaly a pieno regime, un buyer su 3 proviene dall’estero
Exploit di presenze da usa (+45%) e asia (+116%), in crescita tutte le provenienze

Cia: migliaia di visitatori e punto con le istituzioni 
Ai due stand tante degustazioni e incontri B2B. Il presidente Fini

tra conferenze e dibattiti sulle priorità per il settore 

A cura di: Lorenzo Benocci
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RICERCA E INNOVAZIONE

  Firenze - Con l’entrata in vi-
gore della nuova PAC 2023-2027, si 
rende sempre più attuativo il Green 
deal europeo che richiederà all’a-
gricoltura di essere più sostenibile 
e meno impattante sull’ambiente 
in cui è inserita. Entro il 2030 è pre-
vista la riduzione del 50% dell’uso e 
dei pesticidi che dovranno quindi 
essere applicati più opportunamen-
te e precisamente. 
La sfida passa come sempre nelle 
mani degli agricoltori, che saranno 
chiamati ad una maggiore atten-
zione nella scelta della tipologia di 
trattamento e nella individuazio-
ne della giusta dose di prodotto da 
distribuire. L’individuazione della 
giusta diluzione e il calcolo puntua-
le del volume di acqua necessario 
sono infatti parametri fondamen-
tali per aumentare l’efficacia dei 
prodotti fitosanitari e prevenire fe-
nomeni di deriva, costosi sia in ter-
mini economici che ambientali.
Un potenziale aiuto sarà dato dal 
progetto iVine, finanziato nell’am-
bito della sottomisura 16.2 del PSR 
Toscano, che punta alla validazio-

ne e al collaudo di una applicazio-
ne per rilevare in modo semplice e 
puntuale la superficie fogliare in vi-
gneto e dare indicazioni dettagliate 
sulla dose di acqua e di fitofarmaco 
da utilizzare.
Sarà quindi un ulteriore DSS, cioè 
un sistema di supporto alle decisio-
ni, a disposizione degli agricoltori 
per poter raggiungere gli obiettivi 
di sostenibilità previsti anche dalla 
nuova condizionalità. La realizza-
zione del progetto che durerà 2 anni 
vedrà impegnati: Agrobit s.r.l una 
start-up innovativa nata per offrire 
servizi e prodotti di alta tecnologie 
per l’agricoltura digitale, il labora-
torio Agrismartlab del Università 
degli Studi di Firenze che ha una 
consolidata esperienza nell’appli-
cazione di tecnologie per l’appli-
cazione di tecnologie di precisione 
nell’ambito vitivinicolo, il IBE-CNR 
che nell’ambito del progetto metterà 
a disposizione le proprie conoscen-
ze nelle attività di telerilevamento e 
caratterizzazione della variabilità 
spaziale in vigneto, le aziende agri-
cole Felsina e Mulini di Segalari che 

metteranno a disposizione i vigneti 
utilizzati per la calibrazione della 
applicazione e Cia Toscana come 
responsabile della divulgazione 
delle attività del progetto.
Inizialmente i ricercatori del pro-
getto adotteranno diversi sistemi 
per il rilevamento della copertura 

fogliare dei vigneti, come riportato 
nello schema allegato. Successi-
vamente le informazioni saranno 
rielaborate per terminare il vigore 
vegetativo e restituire all’agricolto-
re volumi di acqua ottimizzati per i 
trattamenti. La creazione di mappe 
di prescrizione permetterà di effet-

tuare non solo trattamenti calibrati 
in funzione della copertura foglia-
re, ma anche della relativa vigoria 
aumentando. Saranno quindi valu-
tate l’efficacia delle azioni promosse 
tramite un monitoraggio fitosanita-
rio dei filari interessati nelle azien-
de partner. 

 Firenze - Calo strutturale del vino 
rosso? Secondo l’analisi dell’Osserva-
torio Uiv-Vinitaly non è proprio così, 
anzi, si assiste a un’accelerazione ver-
so il tanto auspicato posizionamento 
in fascia alta delle denominazioni ita-
liane rossiste più virtuose. In un mer-
cato export trainato dagli spumanti 
(+6% i volumi nel 2022), in cui i bianchi 
fermi (+1,3%) e i rosati hanno tenuto, 
chi sembra soffrire di più è il simbo-
lo enologico per antonomasia: il vino 
rosso. Ma se è vero che In Italia la tipo-
logia ha fatto peggio di tutte (-4,3% le 
quantità esportate) - con cali evidenti 
in particolare nei principali Paesi della 
domanda, a cominciare dai top 3 (Ger-
mania a -5%, Usa -6% e UK -8%) - la 
scomposizione dei dati di vendita per 
segmento di prezzo riserva sorprese 
rilevanti.
L’analisi qualitativa sulle esportazioni 
dei rossi italiani che emerge a Vinitaly 
vede infatti le categorie premium (da 
6 a 9 euro/litro in cantina) e super-
premium (oltre i 9 euro) conquistare 
quote di mercato molto importanti ne-
gli ultimi 12 anni. Per esempio, stan-
te il calo generale dei volumi di rosso 
esportati, nel 2010 i prodotti sotto i 6 
euro rappresentavano a valore i due 
terzi del mercato; oggi l’inversione di 
tendenza, con gli over 6 euro al 60% 
delle vendite. In poco più di 10 anni 
la crescita del segmento di fascia alta 
- che vale ora 1,9 miliardi di euro di ex-
port - è stata del 200%.
A favorire questo trend di valorizza-
zione delle produzioni rosse, protago-
niste in particolare nella ristorazione 
mondiale a prezzi spesso decuplicati, 
alcuni tra i principali mercati. A co-
minciare dagli Usa, avamposto di una 
tendenza premium (a 480 milioni di 

euro) che incide per il 72% sul totale 
vini rossi italiani acquistati (+222% 
dal 2010). Notevole anche la crescita 
di prodotti destinati in particolare alla 
ristorazione in Canada (72% e +141%), 
Svizzera (76% e +143%), Francia (70%) 
e Corea del Sud (79%). Quote robuste di 
prodotti basic persistono invece in UK, 
Paesi Bassi, Belgio e Russia.
Dai dati - rileva l’Osservatorio Uiv-
Vinitaly - emerge chiaramente una 
divaricazione dei mercati: quelli di-
sponibili ad aprire una nuova fase, 
trainata dal valore territoriale o di 
brand, e quelli invece ancorati a una 
visione statica del vino made in Italy, 
fatto più di quantità che non di valore 
intrinseco. La sfida sarà far crescere 
quelli che oggi si posizionano a metà 
strada, tra i primi la Germania, che an-
cora vede il 50% dei volumi nella fascia 
3-5,99 euro, ma anche altre piazze im-
portanti come Danimarca, Norvegia, 
Austria e in generale i Paesi dell’Est 
europeo, oggi in forte sviluppo, come 
Polonia e Repubblica Ceca.
Il tour di Vinitaly in Cina, con il so-
stegno di ICE, farà tappa prima a 
Chengdu per la masterclass di aper-
tura di con l’unico master sommelier 
cinese Yang LV e - con la controllata 
Wine to Asia - per l’organizzazione di 
un business forum con una delle più 
influenti piattaforme dedicate al vino 
in Cina, Wine Sommelier. Si vola poi 
a Shenzhen, il 14 aprile, nel Padiglio-
ne Italiano della Fiera governativa di 
Hainan, per un tasting e la presenta-
zione dell’Italia a Wine to Asia (11-13 
maggio), insieme a ICE e a Fondazione 
Altagamma. A Shenzhen, manifesta-
zione internazionale di Veronafiere, è 
attesa la presenza di oltre 450 esposi-
tori provenienti da 20 Paesi.

VITIVINICOLTURA

  Firenze - “Vinitaly da record. Grazie 
all’impegno di migliaia di produttori agricoli 
e vinificatori italiani, che rappresentano le 
eccellenze del comparto e che hanno 
saputo fare di questa manifestazione, anche 
quest’anno, il più importante evento mondia-
le di settore. Sono orgoglioso che il Governo 
guidato da Giorgia Meloni sia stato fortemen-
te presente, contribuendo al dibattito sui temi 
più rilevanti, per tutelare, incentivare e pro-
muovere il vino e in generale il Sistema Italia. 
Dal collega Schillaci, impegnato a garantire il 
vino dallo stigma di prodotto dannoso per la 
salute, a Urso, che lavora nella valorizzazione 
del segmento Industriale, e Santanchè per il 
mondo del turismo, fino ai vicepremier Sal-
vini per la logistica e le infrastrutture e Tajani 
per l’export e la promozione internazionale. 
È stato importante il coinvolgimento delle 
forze dell’ordine nella riuscita dell’evento ed è 
stato proprio il ministro Crosetto a presentarsi 

a Vinitaly, per la prima volta”. Lo dichiara 
il ministro dell’Agricoltura, della Sovranità 
alimentare e delle Foreste, Francesco Lollo-
brigida. “L’arte è stata tra i protagonisti con 
l’esposizione di due magnifiche opere di ine-
stimabile valore, messe a disposizione dagli 
Uffizi e dal ministro Sangiuliano. Il Presidente 
Meloni ha voluto personalmente garantire 
il supporto alle imprese, ai lavoratori, ma 
anche confermare la sua vicinanza ai giovani 
studenti degli Istituti agrari ed alberghieri, 
presenti in tanti per imparare come si realizza 
e promuove la qualità della nostra Nazione, 
ma anche come ci si può realizzare lavorando 
ed avendo soddisfazione professionale ed 
economica in questo comparto, spesso 
superiore a qualsiasi altra attività. Nell’am-
bito di questa iniziativa è stata presentata 
ufficialmente con il Presidente del Consiglio, 
tanti chef e tanti operatori del settore, la 
campagna per il riconoscimento della Cucina 

Italiana come Patrimonio dell’Unesco, che 
permetterà nei prossimi due anni di racconta-
re al meglio una delle eccellenze tricolore, sia 
a quelli che la conoscono sia per farla scoprire 
a quelli che ancora non hanno avuto questa 
fortuna”. “La presenza di migliaia di buyers 
stranieri e di molti rappresentanti di governi 
esteri ha garantito grande interesse sul piano 
internazionale per un evento senza uguali. 
Una manifestazione che può aprire la strada 
anche a nuovi mercati con il coinvolgimento 
degli imprenditori italiani. Continueremo a 
lavorare per valorizzare in Italia e nel mondo, 
attraverso la promozione, finalizzata a pre-
sentare il Sistema Italia. È questo il vero punto 
di forza, all’interno del quale tutte le filiere 
possono trovare spazio di crescita. Seppure 
l’edizione di quest’anno ha segnato tanti re-
cord, lavoreremo fin da subito perché quella 
del prossimo anno la superi ampiamente”, 
conclude il ministro Lollobrigida.

Si avvia iVine, il progetto per ottimizzare
i trattamenti nei vigneti toscani

Crisi del vino rosso?
Non per il segmento

premium, +200% dal 2010

Vinitaly. Lollobrigida: record
grazie a impegno produttori,

Sistema Italia vero punto forza

Il progetto è finanziato nell’ambito
della sottomisura 16.2 del PSR toscano
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Non siamo certo esperti di moda, ma possia-

mo facilmente osservare come il nero stia diven-

tando di tendenza. Un periodo più nero di così 

non s’era mai visto; inutile tediarvi con l’elenco 

delle catastrofi degli ultimi anni, tanto le cono-

scete tutti: ‘dacci un bacino’ invocano le biomas-

se, scese in piazza a migliaia contro la siccità, il 

cambiamento climatico, i cibi e carburanti sin-

tetici e pure quelli analitici; intanto l’economia 

traballa, la guerra impazza ed anche l’uranio è 

impoverito.

Di fronte a questa planetaria situazione di 

emme, noi cultori della materia sentiamo il do-

vere di ergerci a difesa della vera Emme, quella 

con la E maiuscola, chiedendo il riconoscimento 

della DOC. Vogliamo valorizzare il solo auten-

tico prodotto fecale naturale, la fumante Emme 

che arricchisce la nostra terra e nutre gli insetti 

destinati a diventare ottima farina; da non con-

fondersi con la ‘merdosità’ che contraddistingue 

le tragedie umane dei nostri tempi. Dedichiamo 

la nostra consueta nota politica ad un simbolo 

oggetto di molte dispute politologiche: il trattino.

Dunque, mentre si va verso il superamento 

dell’antica diatriba sulla sua presenza nel cen-

tro-sinistra, a destra la Premier e i suoi seguaci 

riaccendono il dibattito con le loro quotidiane 

sparate (altro che ‘Clic day’). 

Gli analisti sono concordi nell’escludere che 

questi illuminati pensatori siano antifascisti; la 

discussione tuttavia si infiamma (o meglio si in-

fiamma) tra alcuni studiosi propensi a definirli 

‘a-fascisti’, ed altri che li inquadrano con mag-

giore nettezza come ‘... a fascistiiii!!!’. Comunque 

cerchiamo di mantenere la calma, inutile fa-

sciarsi la testa prima che qualcuno ce la fracassi.

Buon 25 aprile a tutti.
 
Il Cugino Emme /  @cuginoemme

Quest’anno va il nero

  Firenze - Forti ribassi 
del prezzo del grano duro, men-
tre si impennano i costi per le 
aziende. Senza interventi, gli 
agricoltori saranno costretti 
ad abbandonare la produzione 
per mancanza di redditività. 
Cia-Agricoltori Italiani lancia 
l’allarme dopo l’ennesimo crol-
lo delle quotazioni alla Borsa 
merci di Foggia, dove il prezzo 
del frumento duro è sceso di al-
tri 30 euro a tonnellata. Cia non 
trova spiegazione per ribassi 
così consistenti in un periodo 
storico che vedeva la produzio-
ne nazionale abbondantemente 
al di sotto della media storica 
(dato Ismea 2022) in seguito agli 
scarsi raccolti dovuti alle varie 
calamità che hanno colpito il 
settore primario. I produttori 
temono un attacco speculativo 
e chiedono l’intervento del Go-
verno.
“Rispetto ai valori massimi 
raggiunti nel giugno 2022 -se-
gnala Leonardo Moscaritolo, 
presidente del Gruppo di lavoro 
Cereali Cia- il prezzo del grano 
duro è sceso di quasi 200 euro 
a tonnellata. Continuando così, 
con il calo dei prezzi all’origine, 

l’aumento dei costi di produzio-
ne e il possibile calo delle rese 
causato dalla siccità, si corre il 
rischio di un abbandono della 
produzione cerealicola da par-
te di molte aziende, nonostante 
mentre la guerra continui ad 
impattare pesantemente su ap-
provvigionamenti e mercati”.
Secondo Moscaritolo, la ce-
realicoltura si vede, inoltre, 
penalizzata dalla nuova rifor-

ma della Pac, sia dal punto di 
vista economico, sia da quello 
amministrativo-sanzionatorio, 
che rischia di mortificare ulte-
riormente il settore. Cia chiede, 
dunque, al Governo di rafforza-
re gli strumenti di sostegno alla 
produzione come i contratti di 
filiera e di ripristinare la CUN 
(Commissione Unica Naziona-
le), riconsiderando anche il rin-
vio di “Granaio Italia”. Si studi-

no, infine, nuovi strumenti che 
certifichino i costi di produzio-
ne di grano duro, vigilando con-
tro la speculazione che troppo 
spesso porta le quotazioni ben 
al di sotto di tali costi. Cia ricor-
da che il grano duro è la prima 
coltura a superfici in Italia (circa 
1,2 milioni di ettari coltivati) ed 
è alla base di prodotti simbolo 
del Made in Italy come il pane e 
la pasta.

 Firenze - Va attuato subito un 
Piano nazionale per le specie selva-
tiche con attenzione al repentino so-
vrappopolamento del lupo.
È sempre più necessario costruire 
un nuovo equilibrio uomo-natura, a 
tutela del settore zootecnico e delle 
comunità rurali, come a salvaguar-
dia delle peculiarità faunistiche dei 
territori.
Così il presidente nazionale di Cia-
Agricoltori Italiani, Cristiano Fini, 
intervenendo a sostegno dell’inter-
pellanza Braga e rilanciando l’appel-
lo ai ministri dell’Agricoltura, Lollo-
brigida, e della Salute, Schillaci, per 

interventi di contrasto e prevenzio-
ne. “Siamo in una situazione di piena 
emergenza - commenta il presidente 
di Cia, Fini -. Con circa 3300 lupi a po-
polare i boschi di tutta Italia e quasi 
9 mila capi di bestiame predati ogni 
anno, occorre passare dalle parole ai 
fatti. In particolare, occorre accele-
rare sulla ricerca e il campionamento 
per affrontare, in modo circoscritto 
e puntuale, il fenomeno dell’ibrida-
zione lupo-cane e fornire al Paese 
strumenti e misure più idonee di ge-
stione”.
“La protezione di una specie anima-
le - ricorda Fini - deve tenere conto 

anche della sostenibilità degli alle-
vamenti, soprattutto ovicaprini, che 
vedono i greggi costantemente sotto 
attacco e le aziende ancora prive di 
indennizzi adeguati. Fuor di retori-
ca, non sono d’aiuto né posizioni di 
estremo protezionismo, né di irreali-
stico eradicamento. Piuttosto, come 
Cia chiede da tempo - conclude il 
presidente nazionale Fini - va rifor-
mata la Legge 157/92. Farlo, sarebbe 
una seria azione di responsabilità sia 
nel rispetto dell’ambiente e degli ani-
mali selvatici, che nei confronti degli 
allevatori e degli agricoltori, veri cu-
stodi del territorio”.

Governo. Cia: bene 
Tavolo agroindustria 

per strategia
comune con imprese
 Firenze - Soddisfazione da parte di Cia 
Agricoltori Italiani dopo il primo incontro del 
Tavolo sull’agroindustria istituito presso il 
ministero delle Imprese e del Made in Italy. Per 
Cia è di grande importanza la creazione di una 
regia interministeriale che orchestri una stra-
tegia comune tra agricoltura e industria, i due 
assi portanti della filiera del cibo nazionale.
Per Cia, dopo il risultato storico del 2022 (60,7 
miliardi), la collaborazione fra Governo e 
filiera è necessaria per rilanciare e dare ancora 
maggior sostegno all’export agroalimentare, 
consolidando sempre di più il modello del 
Made in Italy. Per fare questo bisogna inve-
stire sulla qualità della materia prima -alla 
base del successo internazionale delle nostre 
eccellenze- oltre a incrementare l’aggregazio-
ne produttiva tramite gli accordi di filiera e le 
organizzazioni interprofessionali. Altri due 
presupposti fondamentali, secondo Cia, sono 
gli accordi commerciali bilaterali virtuosi per 
il libero scambio come il Ceta, e un piano di 
comunicazione a sostegno dell’agroindustria, 
per diffondere una corretta informazione e 
combattere il proliferare di fake news sia a 
livello nazionale che europeo.

 Firenze - Bandiera Verde 
Agricoltura giunge alla sua 
XXI edizione. Anche quest’an-
no, torna il riconoscimento di 
Cia-Agricoltori Italiani per 
premiare aziende, comuni, 
enti e organizzazioni che si 
sono distinte per il loro impe-
gno a favore dell’agricoltura, 
dello sviluppo rurale, della 
valorizzazione del patrimonio 
enogastronomico, paesaggi-
stico e ambientale.
Sarà possibile inviare la pro-
pria candidatura, fino al 31 
maggio.
Con una nuova edizione di 
Bandiera Verde, Cia vuole 
mantenere alta l’attenzione 
sul valore e la centralità dell’a-
gricoltura, premiando la forza 
e la tenacia del settore e dei 
suoi protagonisti.
Per il 2023, come negli ultimi 
anni, il riconoscimento di Cia-
Agricoltori Italiani sarà asse-
gnato a 10 aziende agricole, 
distinte nelle diverse catego-

rie come da bando; 6 iniziati-
ve “extra-aziendali”, esempio 
scuole, parchi naturali, eventi 
culturali; 3 comuni virtuosi.
Soltanto uno tra tutti i premia-
ti, riceverà poi la “Bandiera 

Verde d’Oro”. Link al regola-
mento per l’edizione 2023 con 
tutti i documenti utili per can-
didarsi: https://www.cia.it/
documenti/bandiera-verde-
agricoltura-2023/

Aperto il bando per la XXI edizione
del Premio Bandiera Verde Agricoltura

Lupo. Cia: serve piano selvatici. Governo appoggi interpellanza Braga
Sempre più urgente un nuovo equilibrio uomo-natura

Grano duro. Cia: agricoltori lanciano l’allarme 
dopo il crollo dei prezzi alla Borsa merci

Si impennano i costi di produzione, mettendo a rischio redditività aziende.
Governo intervenga contro speculazione
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Due anni e mezzo dall’avvio della
XI legislatura: Stefania Saccardi

 Firenze - Dalla battaglia vinta contro la pandemia all’uso virtuoso dei fondi europei e 
del Pnrr per innovare economia, turismo, agricoltura, affrontando di petto le novità e le sfi-
de delle infrastrutture, di una mobilità sostenibile che renda più competitiva e moderna la 
regione; da politiche per un lavoro non precario e di qualità con il pensiero rivolto a giovani 
e donne, a un welfare che metta al centro le persone, alle sfide della transizione ecologica 
e digitale. Ecco, il racconto di quello che la Regione Toscana ha realizzato, sta realizzando 
e si propone di realizzare. Una fotografia scattata oggi, a due anni e mezzo dall’avvio della 
legislatura, su sfide, traguardi e progetti che la vedono impegnata ogni giorno, a fianco di 
istituzioni, società civile, forze politiche, per far crescere la Toscana e la qualità della vita dei 
suoi cittadini. 

Stefania Saccardi
vice presidente e assessore

agroalimentare,
montagna, aree interne 

 “Le nostre scelte, insieme all’impegno quoti-
diano e alla passione nostra e di tanti agricoltori, 
puntano a garantire alla Toscana e al sistema Paese 
qualità, bellezza e valori. L’impegno più importan-
te è attuare il Piano strategico della Pac (Politica 
agricola comune) 2023-27 utilizzando al meglio le 
risorse. Obiettivi principali: rilancio dell’economia 
toscana per l’innovazione, giovani agricoltori e svi-
luppo sostenibile, per i quali possiamo contare su 
una dotazione finanziaria di 749 milioni di euro. 
Alto l’impegno per l’impiego delle risorse Feampa ‘21-’27, per la pesca, l’acquacoltura e lo 
sviluppo del settore ittico, che ammontano a 22 milioni. Vogliamo continuare a sostenere 
gli agricoltori sul modello del comparto del vino e delle Dop e Igp, per dimostrare che l’a-
gricoltura può rappresentare una straordinaria opportunità in termini di Pil, occupazione 
e attrazione turistica. Continueremo a puntare sui distretti per premiare investimenti e in-
novazioni che difficilmente potranno essere attivati solo su piccola scala. Per l’agricoltura 
biologica abbiamo triplicato le risorse, siamo la seconda regione in Italia per investimenti 
in biologico. Il florovivaismo e gli agriturismi sono stati e sono obiettivi forti del nostro im-
pegno. Fondamentale, inoltre, è l’uso razionale di acqua in agricoltura: pertanto l’impegno 
è realizzare grandi bacini e favorire una semplificazione che aiuti la costruzione di piccoli 
invasi. Supporteremo altresì l’adesione delle imprese alla digitalizzazione. Abbiamo dato 
una mano agli allevatori per i risarcimenti danni da predatori cambiando il sistema e intro-
ducendo il risarcimento a sportello entro 60 giorni erogando così 1 milione di euro. Caccia e 
pesca, siamo stati la prima regione a garantire il prelievo e il controllo degli ungulati anche 
durante il Covid e la prima regione a consentire il controllo faunistico direttamente da parte 
dell’agricoltore. Per fermare l’abbandono delle aree interne, grazie alla Strategia nazionale 
per le aree interne, puntiamo sulle filiere. Riguardo la zootecnia, per la prima volta, abbiamo 
aperto un bando per il benessere animale”.

  Firenze - La carne 
sintetica non corrisponde alla 
nostra idea di cibo che, invece, 
è radicata nella valorizzazio-
ne delle produzioni agricole 
e zootecniche Made in Italy, 
simbolo di alta qualità e identi-
ficative dei territori e delle tra-
dizioni nazionali. Questo l’ap-
proccio con cui Cia-Agricoltori 
Italiani accoglie lo schema di 
Ddl approvato dal Consiglio 
dei ministri.
Dunque, da parte di Cia c’è 
ancora un “no” convinto sul 
tema, in primis rispetto alla 
carne in vitro, che mette in 
pericolo le eccellenze agro-
zootecniche italiane, fonda-
mentali per la salvaguardia di 
biodiversità, razze autoctone e 
interi ecosistemi naturali, per 
fare spazio a prodotti artificiali 
che possono avere un impatto 
pesante sull’ambiente, senza 
garantire particolari benefici 
a salute e benessere dei citta-
dini.
Attualmente, come da report 
Nomisma per Cia, il mercato 
mondiale di carne sintetica ha 
già registrato investimenti da 
capogiro pari a 1,3 miliardi, 
con le aziende di riferimento a 
livello mondiale, tra laboratori 
e start up, passate da 13 a 117 

dal 2016 al 2022 e la produzio-
ne globale di carne in vitro che 
si prospetta al 2030 in aumento 
fino a 2,1 milioni di tonnellate.
Stando allo scenario globale, 
serve per Cia mettere un freno 
a decisioni all’interno dell’Eu-
ropa che possano rivelarsi 
sconsiderate e non basate su 
studi scientifici.

“C’è il rischio concreto che l’a-
gricoltura venga ridimensio-
nata -commenta il presidente 
nazionale di Cia, Cristiano 
Fini- e con ovvie conseguenze 
soprattutto sulle aree interne, 
custodi uniche delle tipicità 
agroalimentari regionali, fon-
te principale di economia per 
le comunità locali e motivo 

di sopravvivenza di interi ter-
ritori, sempre più soggetti al 
progressivo abbandono. Senza 
contare -conclude- che occor-
re mantenere alta l’attenzione 
contro falsi sostituti di una 
corretta alimentazione e della 
Dieta mediterranea, il cui va-
lore è certificato e riconosciuto 
nel mondo”.

CIBO SINTETICO

Saccardi: «Un no deciso. 
Difendiamo storia,

tradizione e salute»
 Firenze - “È stato un no deciso che anche come 
Conferenza delle Regioni abbiamo concordato con il 
Governo. Un no convinto che va nella direzione di con-
servare la nostra storia e la nostra tradizione così come 
la trasparenza e la tracciabilità dei nostri cibi”.
Così la vicepresidente e assessora all’agroalimentare 
Stefania Saccardi commentando l’approvazione del di-
segno di legge che vieta la produzione, l’importazione e 
la vendita di cibo sintetico in Italia.
“Il cibo sintentico - prosegue Saccardi - non garantisce 
né trasparenza né traccaibilità e quindi non mette il 
consumatore nelle condizioni di sapere cosa mangia. 
Aggiungo che l’agricoltura, a differenza del cibo sin-
tetico, ha la funzione di produrre un alimento buono 
e sano e al tempo stesso di tutelare, conservare e ren-
dere bello un territorio che acquista quindi anche una 
valenza di attrattività turistica. Concludo dicendo che, 
come sistema agroalimentare e come Regione Toscana 
in primis, abbiamo cercato di favorire la possibilità di 
crescita culturale del consumatore in modo che possa 
sapere da dove arrivano i cibi, come sono trattati, come 
sono gestiti e, ugualmente sapere anche cosa mangiano 
gli animali, come sono allevati. Si tratta di un principio 
fondamentale per garantire la sicurezza e la possibilità 
di scelta dei nostri consumatori”.
Nei mesi scorsi il presidente Eugenio Giani e la vicepre-
sidente Saccardi hanno firmato la petizione promossa 
da Coldiretti e Fondazione Campagna Amica, Filiera 
Italia e World Farmers Markets Coalitionche che ha rac-
colto in Toscana 35mila firme contribuendo in maniera 
determinante all’approvazione del disegno di legge. 

Cibo sintetico. Cia: valorizzare
agricoltura e zootecnia italiana

Mettere freno a decisioni sconsiderate. Nel 2030 produzione
globale carne in vitro, fino a 2,1 mln di tonnellate

 Firenze - Si evolvono i sistemi di programma-
zione locale dal basso e sale così il numero dei 
comuni che potranno accedere alle risorse per 
lo sviluppo delle rispettive zone rurali.
Nell’ambito del nuovo Complemento per 
lo sviluppo rurale della Toscana (CSR), cioè 
il documento attuativo del Piano strategico 
nazionale della Pac (Psp) 2023-2027, aumenta il 
numero dei comuni che rientrano nel cosiddet-
to metodo Leader utilizzato da trent’anni per 
coinvolgere gli attori locali nell’elaborazione e 
nell’attuazione di strategie di sviluppo locale. 
A seguito della delibera della Giunta del 6 mar-
zo 2023 i comuni che potranno usare i finanzia-
menti Leader salgono da 181 a 199.
Le novità approvate dalla Giunta regionale, in 
particolare, riguardano questi aspetti:
- vengono rese ammissibilii tutte le porzioni 
montane di tutti i Comuni toscani indipenden-
temente dalla loro classificazione, quindi anche 
quelle afferenti a Comuni classificati come “Aree 
rurali ad agricoltura intensiva” e “Aree urbane 
e periurbane”. I Comuni che diventano ammis-

sibili per le porzioni montane sono: Arezzo, 
Cavriglia, Calenzano, Fiesole, Figline e Incisa 
Valdarno, Sesto Fiorentino, Camaiore, Capanno-
ri, Lucca, Carrara, Massa, Montignoso, Buti, Calci, 
Montale, Pescia, Pistoia, Montemurlo);
- vengono inoltre resi ammissibili per la totalità 
dell’estensione comunale i territori afferenti a 
Comuni eligibili al metodo Leader solo per una 
porzione del proprio territorio purché siano 
contemporaneamente classificati intermedi, 
periferici e ultraperiferici nella Mappatura nazio-
nale aree interne “Mappa AI 2020”.
I comuni toscani interessati sono sei: Cavriglia, 
Castelfranco Piandiscò, Barberino Tavarnelle, 
Vaiano, Chianciano Terme, Torrita di Siena).
“La modifica - spiega la vicepresidente e 
assessora all’agroalimentare Stefania Saccardi - 
permette di rendere più omogenea e coerente 
l’applicazione dei vari sistemi di classificazione 
del territorio regionale interessato da una plu-
ralità di strumenti di programmazione e fonti di 
finanziamento compreso quelli per le cd. Aree 
interne”. 

Aumentano i Comuni che potranno accedere
alle risorse per aree interne e montane
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 Firenze - Arriverà il sostegno ai 
costi di ripristino e ristrutturazione 
delle strutture aziendali danneggia-
te o distrutte dai grandi incendi del 
luglio-agosto 2022 che hanno colpito 
i comuni di Greve in Chianti, Monta-
ione, Cinigiano, Gavorrano, Mancia-
no, Scansano, Bagni di Lucca, Mas-
sarosa, Camaiore e Vecchiano. 
Dopo il riconoscimento da parte 
del Ministero di quegli eventi come 
eccezionali e di particolare gravi-
tà, la giunta regionale, su proposta 
del presidente Eugenio Giani e della 
vicepresidente e assessora all’agro-
alimentare Stefania Saccardi, ha at-
tivato la sottomisura 5.2 del Piano di 
sviluppo rurale e sarà dunque presto 
pubblicato il bando relativo che con 
una dotazione di circa 2,7 milioni di 
euro.

Le risorse permetteranno alle azien-
de che fanno domanda, di sostenere 
i costi di ripristino o ricostruzione 
delle strutture danneggiate o di-
strutte, compreso l’acquisto di im-
pianti, macchinari, attrezzature e il 
ripristino di miglioramenti fondiari 
danneggiati, quali impianti fruttico-
li, olivicoli e altro ancora. 
Il sostegno consentirà alle imprese 
agricole con sede ed attività nei Co-
muni indicati, che hanno subito dan-
ni per almeno il 30 per cento del loro 
potenziale produttivo, di richiedere 
il contributo fino al 100 per cento dei 
costi di ripristino.
Secondo il principio di solidarietà la 
percentuale di contribuzione potrà 
essere diminuita per riconoscere un 
indennizzo a tutte le aziende dan-
neggiate la cui domanda risulti am-

missibile e finanziabile, con mini-
male di 5.000 euro ed un massimale 
di 200.000 euro.
“Con questo atto mettiamo final-
mente a disposizione dei territori 
le risorse necessarie per riparare i 

danni causati dai grandi incendi del 
luglio-agosto 2022 - hanno detto il 
presidente Giani e la vicepresidente 
Saccardi - accanto alla soddisfazione 
per il sostegno di cui le aziende agri-
cole potranno beneficiare cogliendo 

questa opportunità per ripristina-
re il proprio potenziale produttivo, 
ricordiamo l’azione fondamentale 
della struttura regionale Antincendi 
boschivi il cui intervento si rivelò de-
terminante per fronteggiare la dram-
matica situazione che si era creata”.
La domanda di aiuto deve essere 
presentata esclusivamente mediante 
procedura informatizzata impiegan-
do la modulistica disponibile sulla 
piattaforma gestionale dell’anagra-
fe regionale delle aziende agricole 
gestita da ARTEA a decorrere dal 20 
aprile 2023 ed entro le ore 13:00 del 31 
maggio 2023.
Sarà possibile reperire il testo del 
bando sulla pagina web di regione 
toscana dedicata al Piano di Svilup-
po rurale: https://www.regione.to-
scana.it/psr-2014-2020/bandi

  Firenze - Aree svantag-
giate, presto sarà pubblicato il 
bando che attribuisce risorse a 
favore delle zone montane, sog-
gette a vincoli naturali o ad altri 
vincoli specifici.
La giunta regionale, su proposta 
della vicepresidente e assessora 
all’agroalimentare Stefania Sac-
cardi, ha approvato lo stanzia-
mento di 17 milioni e 700mila 
euro che andranno a finanzia-
re la misura 13 dedicata al so-
stegno alle aree svantaggiate 
nell’ambito del Programma di 
sviluppo rurale Toscana 2014-
2022 (fondi FEASR).
La risorse saranno così ripartite:
- 8.984.974 euro come indennità 
compensative in zone montane 
- 8.984.974 per le indennità 
compensative in zone soggette 
a vincoli naturali significativi, 
diverse dalle zone montane e 
indennità compensative in altre 
zone soggette a vincoli specifici.
Il bando, rivolto agli agricoltori 
in attività, prevede l’erogazione 
di un’indennità annuale per et-
taro di SAU (superficie agricola 
utilizzata) all’interno delle zone 
svantaggiate, al fine di attenuare 
il rischio di abbandono dell’atti-
vità agricola in queste zone e ga-
rantire così un maggior presidio 
del territorio, anche ai fini della 
prevenzione dal dissesto idro-
geologico.

“Il sostegno alle imprese agrico-
le nelle aree montane svantag-
giate che rappresentano un pre-
sidio fondamentale per il nostro 
territorio e per l’ambiente conti-
nua ad essere una delle priorità 
della nostra politica - dice la 

vicepresidente e assessora all’a-
groalimentare Stefania Saccardi 
- E sono ancor più convinta che 
in un momento come questo, il 
sostegno assuma una valenza 
importante per le imprese che si 
collocano in queste aree”.

 Firenze - Settore olio di oliva e olive da 
tavola, saranno attivati in Toscana oltre 1,2 
milioni di euro di contributi europei. Le ri-
sorse, che rientrano nell’ambito dei 34,590 
milioni previsti per l’Italia dalla nuova Pac 
per ciascun anno di esercizio, sono state ap-
provate dalla Regione per l’annualità 2023 dei 
programmi operativi pluriennali.
Tre sono i programmi operativi approvati 
presentati da altrettante Organizzazioni di 
produttori (Op) olivicoli riconosciute dalla 
Regione Toscana: Associazione Produttori 
Olivicoli Toscani Società Cooperativa Agri-
cola a r.l. con sede legale in Pisa; Olivicoltori 
Toscani Associati (Ota) Società Cooperati-
va Agricola p.a. con sede legale in Siena; Op 
Confoliva Società Cooperativa Agricola con 
sede legale in Cecina (LI) e con carattere in-
terregionale.
Le Op olivicole toscane potranno destinare 
tali risorse a investimenti mirati all’innova-
zione, alla qualità, alla ricerca e alla speri-
mentazione, alla riduzione delle emissioni e 
dei rifiuti mediante il miglioramento dell’u-
tilizzo dei sottoprodotti e più in generale 
ad una maggiore sostenibilità ambientale, 
all’incremento del valore commerciale del 
prodotto e della competitività delle aziende 
sui mercati.
«Si tratta di un importante aiuto per la no-
stra olivicoltura, settore la cui importanza, 
in Toscana, va ben oltre gli aspetti puramen-
te produttivi ed economici, in quanto svolge 
anche essenziali funzioni di tipo ambientale, 
paesaggistico, sociale e culturale - commen-
ta la vicepresidente e assessora all’agroalie-
mentare Stefania Saccardi -. È importante 
pertanto che le nostre aziende colgano ogni 

opportunità che permetta di migliorare la 
loro produttività. Il rafforzamento di questa 
importante filiera, la cui debolezza produtti-
va dipende, oltre che dagli effetti dei cambia-
menti climatici, anche dalle caratteristiche 
strutturali del patrimonio olivicolo regiona-
le - continua Saccardi - può essere raggiunto 
anche e soprattutto con una sempre maggio-
re aggregazione tra i produttori attraverso la 
quale sviluppare l’innovazione e accrescere 
la competitività sui mercati».
Avranno inoltre rilevanza per la Toscana 
anche tutti gli interventi realizzati dalla Op 
Collegio Toscano degli Olivicoltori OL.MA. 
s.a.c. con sede a Braccagni (GR), la quarta Op 
del settore dell’olio di oliva riconosciuta dalla 
Regione Toscana, ricompresi nel programma 
operativo presentato dalla Aop Unaprol, la 
cui approvazione è di competenza del Masaf.

 Firenze - Con 7 milioni e 144mila euro la 
Regione Toscana ha finanziato i programmi 
forestali 2023 con i quali gli Enti delegati 
gestiscono i complessi agricolo-forestali 
che fanno parte del patrimonio forestale 
regionale. I piani annuali degli interventi si 
compongono di due principali programmi: il 
piano degli interventi finalizzati alla preven-
zione e lotta agli incendi boschivi e il piano 
degli interventi destinati alla cura e gestio-
ne del patrimonio agricolo-forestale (oltre 
110.000 ettari di territorio, per lo più boscato, 
che rappresentano quasi il 10% dell’intero 
patrimonio forestale della regione) e degli 
interventi pubblici forestali da realizzarsi 
attraverso l’utilizzo della monodopera fore-
stale, nei rispettivi territori di competenza.
Attualmente sono 424 gli operai forestali in 
forza agli Enti che si occupano della manu-
tenzione e gestione del patrimonio regiona-
le, 18 Unioni di Comuni più la Città Metropo-

litana e 6 Comuni, oltre ad un contingente di 
circa 120 tra tecnici e personale amministra-
tivo impegnato, tra l’altro, nelle procedure 
attinenti le pratiche del vincolo idrogeologi-
co forestale. 
Gli operai forestali, oltre ai lavori di foresta-
zione, assumono inoltre un ruolo essenziale 
anche nella lotta attiva agli incendi boschivi 
per i quali sono impiegati insieme alle forze 
del volontariato toscano.
“Per la valorizzazione e tutela del nostro 
patrimonio forestale, è fondamentale poter 
contare sul presidio territoriale delle ma-
estranze forestali - dice la vicepresidente 
e assessora all’agroalimentare e foreste 
Stefania Saccardi -. La loro professionalità ed 
esperienza è garanzia, ormai da quasi mezzo 
secolo, di un’azione quotidiana di manu-
tenzione e controllo delle grandi superfici 
boscate che fanno della nostra regione la più 
boscata d’Italia”.

Incendi 2022: in arrivo il bando da 2,7 milioni di sostegno alle aziende per ripristino

Le maestranze forestali presidio essenziale
per la tutela dei boschi

Olivicoltura: oltre 1,2 mln di euro
di contributi Ue per programmi

organizzazioni produttori

Zone svantaggiate:
stanziate le risorse del bando 2023
per l’indennità annuale ad ettaro



 Il Complemento per lo sviluppo 
rurale della Toscana 2023-2027 (CSR) 
è il documento con cui la Regione attua 
gli interventi dello sviluppo rurale (ovve-
ro gli interventi cofinanziati con il Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
- Feasr), contenuti nel Piano Strategico 
nazionale della Pac (PSP) 2023-2027. Ap-
provato con delibera di giunta regionale 
n. 1534 del 27 dicembre 2022 e ss.mm.ii.

Il CSR Toscana 2023-2027 fornisce le 
indicazioni necessarie all’attuazione della 
strategia nazionale a livello regionale, 
assicurando l’attuazione degli interventi, 
sulla base delle priorità regionali e di uno 
specifico cronoprogramma dei bandi in 
uscita.

La dotazione finanziaria del CSR Toscana 
2023-2027 è pari a quasi 749 milioni di 
euro con le seguenti percentuali di co-
finanziamento regionale, nazionale ed 
europeo:

 17,79% di fondi regionali

 41,51% di fondi nazionali

 40,70% di fondi europei e, nello spe-
cifico, del Fondo europeo agricolo di 
sviluppo rurale (Feasr)

In Toscana, su 76 interventi previsti nel 
PSP Italia, ne sono stati attivati 54.

I 54 interventi attivati in Toscana per lo 
sviluppo rurale riguardano 4 temi:

 1) ambiente

 2) investimenti

 3) interventi per la cooperazione 

 4) conoscenza sistema della conoscen-
za e dell’innovazione in agricoltura (Akis 
- Agricultural Knowledge and Innovation 
System)

Nella tabella a fianco i 54 interventi.

Sono di imminente uscita i bandi relativi 
a SRA-ACA 14 - Allevamento di razze 
animali autoctone nazionali a rischio 
di estinzione/erosione genetica (in-
dicato nel PSP Italia come “Allevatori 
custodi dell’agrobiodiversità”), con una 
dotazione finanziaria di 5 milioni di euro 
e SRA 29 - Pagamento al fine di adot-
tare e mantenere pratiche e metodi di 
produzione biologica, con una dotazio-
ne di 204 milioni di euro.

Per saperne di più vai su

https://www.regione.toscana.it/ 
sviluppo-rurale-2023-2027

A breve on line il cronoprogramma 
di tutti i bandi in uscita nel 2023.

I 54 INTERVENTI ATTIVATI IN TOSCANA PER LO SVILUPPO RURALE
NOME INTERVENTO CODICE INTERVENTO

DEL CSR 2023-2027
CORRISPONDENZA

CODICE PSR 2014-2022

ACA 1 - Produzione integrata SRA001 10.1

ACA 2 - Uso sostenibile dell’acqua SRA002 10.1

ACA 3 - Tecniche lavorazione ridotta dei suoli SRA003 10.1

ACA 5 - Inerbimento colture arboree SRA005 10.1

ACA 6 - Cover crops SRA006 10.1

ACA 8 - Gestione prati e pascoli permanenti SRA008 10.1

ACA 14 - Allevatori custodi dell’agrobiodiversità SRA014 10.1

ACA 15 - Agricoltori custodi dell’agrobiodiversità SRA015 10.1

ACA 16 - Conservazione agrobiodiversità - banche germoplasma SRA016 10.2

ACA 17 - Impegni specifici di gestione della fauna selvatica SRA017 NUOVO

ACA 18 - Impegni per l’apicoltura SRA018 NUOVO

ACA 24 - Pratiche agricoltura precisione SRA024 10.1

ACA 25 - Tutela delle colture arboree a valenza ambientale e paesaggistica SRA025 10.1

Pagamento per impegni silvoambientali e impegni in materia di clima SRA027 15.1

Sostegno per il mantenimento della forestazione/imboschimento e sistemi agro-
forestali

SRA028 8.1 + 8.2

Pagamento al fine di adottare e mantenere pratiche e metodi di produzione bio-
logica

SRA029 11.1 + 11.2

Benessere animale SRA030 14.1

Sostegno per la conservazione, l’uso e lo sviluppo sostenibili delle risorse geneti-
che forestali

SRA031 15.2

Sostegno zone con svantaggi naturali montagna SRB001 13.1

Sostegno zone con altri svantaggi naturali significativi SRB002 13.2

Sostegno zone con vincoli specifici SRB003 13.3

Pagamento compensativo per le zone agricole Natura 2000 SRC001 12.1

Pagamento compensativo per le zone forestali Natura 2000 SRC002 12.2

Pagamento compensativo per le zone agricole incluse nei piani di gestione dei ba-
cini idrografici

SRC003 12.3

Investimenti produttivi agricoli per la competitività delle aziende agricole SRD001 4.1

Investimenti produttivi agricoli per ambiente clima e benessere animale SRD002 4.1 + 6.4

Investimenti nelle aziende agricole per la diversificazione in attività non agricole SRD003 6.4

Investimenti non produttivi agricoli con finalità ambientale SRD004 4.4

Impianto forestazione/imboschimento e sistemi agroforestali su terreni agricoli SRD005 8.1 + 8.2

Investimenti per la prevenzione ed il rispristino del potenziale produttivo agricolo SRD006 5.1 + 5.2

Investimenti in infrastrutture per l’agricoltura e per lo sviluppo socio-economico 
delle aree rurali

SRD007 4.3 + 7.5

Investimenti in infrastrutture con finalità ambientali SRD008 4.3 + 7.2

Investimenti non produttivi forestali SRD011 8.5

Investimenti prevenzione e ripristino danni foreste SRD012 8.3 + 8.4

Investimenti per la trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli SRD013 4.2

Investimenti produttivi forestali SRD015 8.6

Insediamento giovani agricoltori SRE001 6.1

Insediamento nuovi agricoltori (non giovani) SRE002 NUOVO

Avvio di nuove imprese connesse alla silvicoltura SRE003 NUOVO

Start up non agricoli SRE004 6.2

Sostegno ai Gruppi Operativi del PEI AGRI SRG001 16.1 E 16.2

Costituzione organizzazioni di produttori SRG002 9.1

Partecipazione regimi qualità SRG003 3.1

supporto preparatorio leader sostegno alla preparazione delle strategie di svilup-
po rurale

SRG005 19.1

leader - attuazione strategie di sviluppo locale SRG006 19.2, 19.3, 19.4

cooperazione per lo sviluppo rurale, locale e smart village SRG007 DA16.3 A 16.9 +7.1

Sostegno ad azioni pilota e di collaudo dell’innovazione SRG008 16.2

Cooperazione per azioni di supporto all’innovazione e servizi rivolti ai settori agri-
colo, forestale e agroalimentare

SRG009 NUOVO

Promozione dei prodotti di qualità SRG010 3.2

Erogazione di servizi di consulenza SRH001 2.1

Formazione dei consulenti SRH002 2.3

Formazione degli imprenditori agricoli, degli addetti delle imprese operanti nei 
settori agricoltura, zootecnia, silvicoltura, industrie alimentari, e degli altri sogget-
ti privati e pubblici funzionali allo sviluppo delle aree rurali

SRH003 1.1

Azioni di informazione SRH004 1.2

Azioni dimostrative per il settore agricolo/forestale e i territori rurali SRH005 1.3

Creazione e funzionamento di servizi di supporto all’innovazione e back office SRH006 2.2

L’AVVIO DEL COMPLEMENTO PER LO
SVILUPPO RURALE 2023-2027 DELLA TOSCANA
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EUROPA NEWS
A cura di: Alessandra De Santis - Ufficio Cia di Bruxelles

  Bruxelles - Dal 21 al 
23 marzo il Presidente Cristia-
no Fini e il Comitato esecutivo 
nazionale di Cia Agricoltori ita-
liani si sono ritrovati a Bruxelles 
per una tre giorni di incontri tra 
Parlamento europeo, Commis-
sione, Rappresentanza Perma-
nente d’Italia e Copa-Cogeca.
Nei diversi confronti organiz-
zati, Cia ha condiviso le proprie 
priorità per lo sviluppo del set-
tore ed evidenziato la propria 
posizione in merito ai dossier 
in discussione a Bruxelles: dalla 
proposta di Regolamento sull’u-

so dei fitofarmaci alla revisione 
della direttiva sulle emissioni 
industriali, insostenibile nella 
parte in cui si equipara il setto-
re agricolo ad altri settori alta-
mente industrializzati.
Al Parlamento europeo il Co-
mitato Esecutivo è stato accol-
to dall’Onorevole Dorfmann 
per un incontro con un’ampia 
delegazione di Europarlamen-
tari italiani, membri di diverse 
Commissioni parlamentari, 
in particolare di ComAgri e di 
ComEnvi. Il Presidente Fini ha 
presentato agli Eurodeputati le 

priorità di Cia Agricoltori italia-
ni, che trovano una sintesi nel 
documento di proposte presen-
tato alla IX Conferenza econo-
mica.
Gli Eurodeputati hanno assicu-
rato pieno appoggio al settore 
agricolo ed hanno espresso la 
volontà di difendere gli inte-
ressi degli agricoltori italiani in 
Europa.
Positivo che da ogni incontro 
istituzionale a Bruxelles sia 
emersa la massima attenzione 
sulle esigenze del settore agri-
colo italiano.

 Bruxelles - Si è riunito a Bruxelles il 
20 marzo il Consiglio Agri-Fish, che ha 
discusso il Pacchetto Pesca che contie-
ne le misure recentemente presentate 
dalla Commissione europea per mi-
gliorare la sostenibilità e la resilienza 
del settore della pesca e dell’acquacol-
tura dell’UE. La Commissione sostiene 
che soltanto rendendo la pesca più re-
siliente e sostenibile si potrà garantire 
la sopravvivenza a lungo termine del 
settore. Diversi Stati membri hanno 
però espresso preoccupazioni per 
l’impatto che avrebbero sulla pesca 
alcune delle politiche contenute nel 
Pacchetto. Secondo il Ministro Lollo-
brigida è cruciale che le politiche sulla 
pesca siano equilibrate e garantiscano 
la sicurezza e la sovranità alimentare 
dell’Unione europea.
I ministri hanno discusso anche il Re-
golamento sul ripristino della natura. 
La Presidenza svedese ha intenzione di 
raggiungere un approccio generale sul 
dossier nel Consiglio di giugno. È gene-
rale la condivisione degli Stati membri 

sulla necessità di evitare il deterio-
ramento degli habitat e, allo stesso 
tempo, di minimizzare i costi e il fardel-
lo amministrativo. La maggioranza 
dei Ministri ha espresso il bisogno di 
flessibilità, oltre a preoccupazioni in 
merito ai finanziamenti per far fronte 
ai costi derivanti dalla proposta. Nel 
suo intervento, l’Italia ha ritenuto 
inopportuno prevedere una serie di ul-
teriori impegni per il settore agricolo, 
dato che i nuovi Piani strategici sono 
caratterizzati da un forte orientamen-
to ambientale.
In occasione del Consiglio, i mini-
stri dell’agricoltura hanno avuto un 
confronto anche su alcuni accordi 
commerciali, in particolare l’Accordo 
Mercosur. Il Commissario all’Agricol-
tura ha annunciato misure straordina-
rie a sostegno di Polonia, Bulgaria e 
Romania per far fronte all’andamento 
negativo dei mercati a seguito dell’a-
pertura commerciale dei prodotti 
provenienti dall’Ucraina.

Agia: Comitato esecutivo nazionale
in missione a Bruxelles

 Bruxelles - Dal 28 al 30 marzo il Comitato ese-
cutivo nazionale di Agia si è riunito a Bruxelles per 
portare le istanze dei giovani agricoltori alle istitu-
zioni europee (Parlamento e Commissione Ue).
Durante le due giornate di incontri, la delegazione 
di Agia, guidata dal presidente Calentini, ha pre-
sentato le principali preoccupazioni degli impren-
ditori agricoli under40, che riguardano soprattutto 
lo spopolamento delle aree interne da parte della 
popolazione giovanile per mancanza di servizi, op-
portunità occupazionali e accesso al credito. Di-
venta sempre più difficile per i giovani che vogliono 
entrare in agricoltura accedere a finanziamenti per 
effettuare investimenti o acquistare nuovi terreni e 
la mancanza di servizi pubblici e tecnologia nelle 
aree interne sta causando un massiccio fenomeno 
di inurbamento dalle aree rurali.
Occorre che la questione del rinnovo generazionale 
in agricoltura e della tutela delle aree rurali sia una 
priorità per le istituzioni europee come per quelle 
nazionali. Agia ha portato all’attenzione delle isti-
tuzioni Ue gli sforzi che i giovani agricoltori italiani 
stanno compiendo, mostrando resilienza e passione 
nel voler continuare a lavorare i terreni, abbraccian-
do innovazione, nuove tecnologie e sostenibilità.

Etichettatura: “spesso buono oltre”

 Bruxelles - La Commissione europea ha presentato una proposta legislativa che, con 

lo scopo di diminuire gli sprechi alimentari in Europa, interviene sulla modifica dell’indi-

cazione del termine minimo di conservazione (TMC) dei prodotti alimentari. Si propone di 

aggiungere la dicitura “Spesso buono oltre…” alla classica “Da consumarsi preferibilmente 

entro…” in modo da influenzare il processo decisionale dei consumatori in merito all’oppor-

tunità di consumare o meno un alimento.

La proposta dovrà essere discussa prima di poter essere applicata. L’Italia ha già mostrato 

delle perplessità sull’efficacia della nuova dicitura.

In vino Veritas: dibattito sulla 
proposta di etichettatura del 
vino e delle bevande alcoliche

 Bruxelles - È stato organizzato presso il Parlamento euro-
peo un confronto tra diversi deputati italiani e gli Stakeholders 
del settore vitivinicolo per sensibilizzare ulteriormente sulle 
possibili ricadute che potrebbe avere l’applicazione della nor-
ma proposta dall’Irlanda in materia di etichettatura.
La Commissione europea, infatti, ha dato un parere favorevole 
alla normativa irlandese che prevede un’etichettatura sul vino 
e sulle bevande alcoliche, simile a quella già in uso per il con-
sumo del tabacco. Questa procedura mette a rischio il mercato 
unico europeo con conseguenze importanti per il mercato di 
esportazione del vino italiano.
Dal confronto, ospitato dall’Onorevole Mussolini, è emersa la 
centralità del settore vitivinicolo per l’Italia. Anche Cia Agricol-
tori italiani, rappresentata dal Presidente di Agia Enrico Calen-
tini, ha ribadito il valore colturale, ambientale e paesaggistico 
del settore oltre a quello economico. L’obiettivo deve rimane-
re quello di tutelare un settore così strategico e educare ad un 
consumo responsabile il consumatore.

Consiglio Agri-Fish: il futuro della
pesca e il ripristino della Natura

Comitato esecutivo Cia a Bruxelles: 
le priorità per l’agricoltura italiana
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SCIENZA E AGRICOLTURA

 Roma - Iniziato in IX Commissione l’esame del disegno 
di legge che consente la sperimentazione in campo delle 
Tecniche di Evoluzione Assistita. De Carlo: “Fondamentale 
lavorare sulla ricerca per tutelare il Made in Italy e affronta-
re il cambiamento climatico”.
Tutelare il Made in Italy, affrontare gli effetti del cambia-
mento climatico e investire su ricerca e sviluppo in agricol-
tura: questi gli obbiettivi da conseguire grazie al disegno 
di legge volto a consentire la sperimentazione in campo di 
organismi prodotti con le Tecniche di Evoluzione Assistita, 
che vede come proponente il senatore Luca De Carlo e in 
discussione da oggi alla IX Commissione - Industria, com-
mercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare 
del Senato.
“È necessario approfondire e valorizzare le possibilità of-
ferte dalle TEA, così come stanno facendo o hanno già fatto 
altri paesi nel mondo: queste tecniche di miglioramento ge-
netico permettono di ottenere piante più resistenti e possi-
bilmente anche di qualità superiore. Dobbiamo fronteggia-
re gli effetti del cambiamento climatico e - allo stesso tempo 
- soddisfare le richieste alimentari di una popolazione 
mondiale in crescita: solo migliorando le performance e ri-
ducendo le necessità in termini di acqua, fertilizzanti e far-
maci possiamo affrontare queste sfide”, sottolinea De Carlo. 
“C’è poi la tutela dei prodotti italiani, che a fronte delle ricer-
che in questo campo sviluppate da altre nazioni rischiano 
di non essere più competitivi sul mercato; si tratta quindi di 
uno step quasi obbligato che ovviamente sarà affrontato in 
via sperimentale e con tutte le precauzioni del caso”.
“Ci tengo a chiarire che qui non parliamo di OGM, che pre-
vedono apporti di materiale genetico estraneo alla specie, 
ma di passaggi all’interno della stessa specie: si potrà ad 
esempio utilizzare geni di viti selvatiche, più resistenti alla 
siccità e al maltempo, per migliorare la resistenza delle viti 
di uva da tavolo o da vino. Niente di diverso da quello che si 
è fatto per secoli, solo con strumentazioni e metodi di ricer-
ca innovativi e all’avanguardia.
L’uomo ha sempre fatto selezione genetica in agricoltura: 
con queste tecniche possiamo innovare rispondendo in ma-
niera naturale, ma in tempi più rapidi”, conclude De Carlo.

  Firenze - Cia Agricolto-
ri Italiani accoglie con grande 
favore la decisione del Governo 
di avviare l’esame del disegno 
di legge per la sperimentazio-
ne in campo delle Tecniche 
di Evoluzione Assistita (Tea) 
e auspica che il mondo del-
le associazioni professionali 
vengo coinvolto nelle prossi-
me audizioni in Commissione 
Industria-Agricoltura al Se-
nato per velocizzare l’iter del 
provvedimento, che potrebbe 

rappresentare il trampolino 
di rilancio per il Made in Italy. 
Cia è da sempre favorevole 
alle nuove biotecnologie, che 
attraverso il miglioramento 
genetico potranno permettere 
di affrontare con tempestività 
le sfide dell’eco-sostenibilità e 
della competitività nel mercato 
globale.
L’agricoltura italiana potrà 
trarre vantaggi significativi con 
un processo che è significativa-
mente diverso da quello degli 

organismi geneticamente mo-
dificati. Le Tea non presuppon-
gono, infatti, alcun inserimen-
to di Dna estraneo mediante 
geni provenienti da altre spe-
cie, ma si opera internamente 
al Dna della pianta, che rimane 
immutato. Questo assicura la 
continuità delle caratteristiche 
dei nostri prodotti, garanten-
do anche l’aumento delle rese, 
insieme alla riduzione dell’im-
patto dei prodotti chimici e al 
risparmio di risorse idriche.

Secondo Cia, l’agricoltura non 
può fare a meno del migliora-
mento genetico, che ha da sem-
pre accompagnato la sua storia 
mediante le tecniche tradizio-
nali di incrocio e innovazione 
varietale. Oggi, più che mai, si 
ha bisogno di ulteriore miglio-
ramento per adattare le nostre 
colture a un contesto ambien-
tale trasformato dal cambia-
mento climatico e minacciato 
da patogeni come Xylella e la 
flavescenza dorata.

La ricerca agricola saluta con soddisfazione
l’avvio dell’esame del DDL sulla TEA

 Firenze - “L’avvio dell’esame del disegno di legge che consente la sperimentazione in 
campo delle Tecniche di Evoluzione Assistita da parte della IX Commissione del Senato 
della Repubblica è un passo veramente importante per consentire di testare in campo le 
nuove varietà ottenute dai ricercatori con le tecniche di genome editing - dichiara il Di-
rettore del CREA Stefano Vaccari. “Da anni il CREA è impegnato nello sviluppo di varietà 
resistenti e resilienti, che possano aiutare l’agroalimentare italiano a competere sempre 
meglio nelle sfide della sostenibilità e del cambiamento climatico, mantenendo salde le 
radici del made in Italy. Purtroppo, il quadro normativo, risalente a venti anni fa quanto 
le TEA non esistevano, ha impedito la sperimentazione in campo. Il Disegno di legge 
di cui è promotore il Presidente della Commissione IX, Sen. Luca De Carlo - conclude - è 
pertanto fondamentale per la ricerca agricola italiana e l’auspicio è che il Parlamento 
possa convergere favorevolmente e rapidamente verso la nuova legislazione”.

 Firenze - La filiera agroalimen-
tare è compatta nel considerare le 
nuove tecniche genomiche (NGTs, 
in Italia note anche come TEA, Tec-
niche di Evoluzione Assistita) impre-
scindibili per il futuro dell’agricoltu-
ra, come emerge dal Position Paper 
presentato dal Cluster Agrifood Na-
zionale, in collaborazione con CREA 
e Federchimica Assobiotec.
“Semplificare la regolamentazione 
a livello europeo è un’azione fon-
damentale per favorire l’accesso a 
questi preziosi strumenti di inno-
vazione. Auspichiamo che l’Italia 
confermi un approccio finalizzato a 
garantire una normativa chiara, li-
neare e in tempi certi e brevi, che ci 
consenta di cogliere questa impor-
tante opportunità”.

Questo il commento di Cibo per la 
mente, il Manifesto per l’innovazio-
ne in agricoltura sottoscritto da 15 
associazioni (Aisa, Federchimica 

Agrofarma, API, Assalzoo, Assica, 
Assitol, Federchimica Assobiotec, 
Federchimica Assofertilizzanti, As-
sosementi, Compag, Cia Agricoltori 

Italiani, Confagricoltura, Copagri, 
UNAItalia, Uniceb).
“L’attuale legislazione applicabile 
alle NGTs risale a più di vent’anni 
fa e non è più adeguata a recepire 
i vantaggi di queste tecnologie. Le 
istituzioni europee sono chiamate 
ad adottare una regolamentazione 
che ci consenta di disporre dell’in-
novazione necessaria a superare le 
criticità che stiamo affrontando - è 
la posizione condivisa -. Abbiamo 
le soluzioni per farlo, ma dobbiamo 
poterle applicare. Ci aspettiamo che 
la politica italiana giochi un ruolo 
importante a sostegno di questa de-
cisione, perché non possiamo per-
metterci di ignorare le opportunità 
offerte dalle NGTs nel garantire la si-
curezza degli approvvigionamenti”.

Al tempo stesso, aggiungono le 15 as-
sociazioni tra cui Cia, “non possiamo 
prescindere dal rilancio della ricerca 
pubblica in campo. In Italia abbia-
mo un know-how che va sostenuto 
e potenziato attraverso investimenti 
significativi”.
Per troppo tempo la sperimentazione 
in campo è rimasta un tabù. È giunto 
il momento di invertire questa ten-
denza e di contrastare la cultura an-
tiscientifica.
È fondamentale, quindi, favorire una 
corretta informazione, per aiutare 
l’opinione pubblica a superare deter-
minati preconcetti. Il nostro settore 
non può prescindere dall’innovazio-
ne se vuole assicurare la sostenibilità 
ambientale ed economica dell’agri-
coltura.

La filiera agroalimentare chiede l’accesso alle nuove tecniche genomiche
Il commento di Cibo per la mente, sottoscritto da Cia. L’Italia faccia la sua parte per favorire la semplificazione normativa

Al via l’esame del DDL De Carlo
per la sperimentazione delle

Tecniche di Evoluzione Assistita
Disegno di legge sulle TEA

Cia: trampolino di rilancio Made in Italy
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  Firenze - Nel numero 
dello scorso gennaio di Di-
mensione Agricoltura aveva-
mo riportato la notizia sulla 
nuova organizzazione del 
sistema sanitario territoriale 
che entrerà a regime nel 2026. 
Infatti in questi anni saranno 
attuati tutti gli investimenti 
previsti all’interno del PNRR 
che nell’ambito sanitario sono 
inquadrati all’interno della 
missione 6.
La struttura di riferimento per 
il nuovo sistema sanitario sarà 
rappresentata dalla Casa di 
comunità (Cdc) pensato come 
un luogo vicino al cittadino 
e diffuso in tutto il territorio 
regionale dove sia possibile 
erogare servizi e prestazioni 
socio-sanitarie e in cui sia pre-
sente una equipe multidisci-
plinare. 
Come da delibera regionale, si 
prevede la realizzazione di 70 
Case di comunità, che si ag-
giungeranno a quelle della Sa-
lute che saranno riqualificate. 
Nella Casa di comunità lavo-
rano in modalità integrata e 
multidisciplinare tutti i pro-
fessionisti per la progettazione 
ed erogazione di interventi sa-
nitari e di integrazione socia-
le. Si prevede uno standard di 
una Casa di comunità “hub” 
ogni 40.000-50.000 abitanti e 
Case di comunità “spoke”.
La differenziazione tra le due 
tipologie sarà principalmente 
sul livello di prestazioni eroga-
te e sugli orari di aperture del-
le stesse. La Cdc hub sarà una 
struttura di riferimento com-
pleta nella sua dotazione di 
servizio e punto di riferimento 
per la programmazione sani-
taria della zona distretto; sarà 
aperta 24 ore su 24 e 7 giorni su 
7, con dotazioni e macchinari 
per la diagnostica di primo 
livello, inoltre verrà garantita 
la presenza dell’infermiere di 
comunità.
La CdC spoke sarà invece una 
articolazione territoriale con 
dotazione di servizi più ridot-
ta, il cui numero sarà stabilito 
successivamente dalle singole 
regioni.
L’Agenzia regionale di sanità 
(Ars), con la collaborazione 
dei medici di comunità refe-
renti per le cure primarie ope-
ranti nelle Zone-distretto del-
la Toscana, ha elaborato una 
definizione puntuale di tutte 
le Case della salute e di comu-

nità previste nell’ambito della 
riforma territoriale promossa 
dal DM 77/2022.
Di seguito quindi le Case di 
Comunità previste per le rela-
tive zone distretto.

ASL CENTRO:
• Empolese Valdelsa Valdar-
no: Certaldo, Fucecchio, Mon-
telupo, Santa Croce sull’Arno, 
si aggiungeranno alle 12 CdS 
già attive.
• Area fiorentina: Piagge, 
Morgagni, Poliambulatorio 
D’Annunzio, Distretto Santa 
Rosa, Viale Europa, Canova.
• Area fiorentina nord-ovest: 
Scandicci Acciaiolo, Lastra a 
Signa, Sesto Fiorentino, si ag-
giungeranno alle 2 già attive.
• Area fiorentina sud-est: Fi-
gline Incisa Valdarno, Impru-
neta, Pontassieve, Reggello.
• Mugello: Borgo San Lorenzo, 
Dicomano.
• Pistoiese: S. Marcello Pisto-
iese, Quarrata-Serravalle, Pi-
stoia V.le Matteotti, si aggiun-
geranno alle 4 già attive.
• Pratese: Prato, Montemurlo, 
Poggio a Caiano, Vaiano, si ag-
giungeranno alle 2 già attive.
• Val di Nievole: Massa e Coz-
zile, Montecatini si aggiunge-
ranno alle 5 già attive.

ASL TOSCANA NORD-OVEST
• Alta Val di Cecina-Val d’E-
ra: Pomarance-Castelnuovo, 
Volterra, Pontedera, Bientina, 
si aggiungeranno alle 2 già at-
tive.
• Apuane: Montignoso, Massa 
(ex scalo merci ferroviario), si 
aggiungeranno alle 2 già attive,
• Bassa Val di Cecina Val di 
Cornia: Cecina, Rosignano 
Marittimo, Suvereto, si ag-
giungeranno alle 3 già attive.
• Elba: Portoferraio, si aggiun-
gerà all’altra già attiva.
• Livornese: Collesalvetti, Li-
vorno e Livorno est si aggiun-
geranno all’altra già attiva.
• Lunigiana: Pontremoli, si 
aggiungerà alle 4 già attive.
• Piana di Lucca: le due strut-
ture attive a S. Leonardo e a 
Pescaglia saranno riconvertite 
in Hub.
• Pisana: Cascina, Crespina 
Lorenzana, Pisa, Pisa centro, 
San Giuliano, Vecchiano, non 
sono presenti Cds già attive.
• Valle del Serchio: non si pre-
vedono CdC hub, ma sono at-
tive 2 Cds (Piazza al Serchio e 
Fornoli).

• Versilia: Pietrasanta, Cama-
iore, Viareggio-Terminetto, si 
aggiungono alle 5 già attive.

ASL TOSCANA SUD-EST
• Alta Val d’Elsa: Poggibonsi, 
Colle Val d’Elsa.
• Amiata Grossetana-colline 
metallifere: Amiata gros-
setana, Colline metallifere, 
Grosseto, Grosseto centro, si 
aggiungeranno alla CdS pre-
sente a Castel del Piano.
• Amiata senese-Val d’Orcia-
Valdichiana senese: Chiusi-
Cetona, Abbadia San Salvato-
re, si aggiungeranno a quella 
presente a Montepulciano.
• Aretina: Guadagnoli-Arezzo, 
Arezzo-Baldaccio, si aggiun-
geranno alle 2 già presenti.
• Casentino: Bibbiena, si ag-
giungerà alle 3 già presenti.
• Colline dell’Albegna: Porto 
Santo Stefano.
• Senese: Montalcino, Rapola-
no, si aggiungeranno a quella 
già presente.
• Val di Chiana Aretina: Ca-
stiglion Fiorentino, si aggiun-
geranno alle 2 già presenti.
• Val tiberina: Sansepolcro, si 
aggiungerà alle 3 già presenti.
• Valdarno: San Giovanni si 
aggiungerà alle 4 già presenti.

 Presupponendo che tutte 
le CdS attualmente siano ri-
qualificate come Case di co-
munità, anche considerando 
soltanto le nuove strutture 
realizzate con i fondi PNRR, 
entro il 2026 saranno attive in 
Toscana almeno 128 Case di 
comunità.
Considerando che la mission 
fondamentale delle Case del-
la comunità è quella di favo-
rire la multi-professionalità e 
multi-disciplinarietà dei ser-
vizi sanitari e socio-sanitari, 
è auspicabile che il loro ulte-
riore sviluppo contribuisca a 
rispondere a due grande sfide 
attuali: l’attuazione del Piano 
nazionale cronicità, con par-
ticolare riguardo alla gestione 
dei casi cronici complessi per 
multimorbosità e necessità di 
assistenza multidisciplinare 
da parte di team multi-pro-
fessionali e multi-disciplinari, 
ed il contenimento degli ac-
cessi inappropriati al Pronto 
soccorso, dando una risposta 
a urgenze gestibili in ambito 
territoriale, anche facendo ri-
corso a diagnostica di primo 
livello.

 Firenze - Con l’inizio del nuovo anno Anp ha dato 
il via all’organizzazione di nuovi momenti di incontro 
e svago sul territorio. Infatti, la voglia di stare insieme 
dei pensionati di ANP sta esplodendo in varie attività 
realizzate e da realizzare sul territorio toscano.
È il caso del pranzo di beneficienza organizzato da ANP 
Toscana Centro al Circolo di Ponte Buggianese lo scor-
so 12 marzo dove il ricavato della lotteria lì organizzata 
è andato a sostegno delle popolazioni colpite dal 
terremoto di Turchia e Siria. Hanno partecipato oltre 
230 persone oltre a Sandro Orlandini, presidente di Cia 
Toscana Centro e ai presidenti nazionale e regionale 
di ANP, rispettivamente Alessandro Del Carlo e Enrico 
Vacirca. La neo costituita Associazione dei Pensionati 
Etruria ha organizzato due importanti eventi, uno a 
Venturina in provincia di Livorno e l’altro a Casino di 
Terra in provincia di Pisa. A Venturina sono stati discus-
si importanti argomenti riguardanti la legge delega 
sulla non autosufficienza, sull’autonomia differenziata 
e sulla nuova organizzazione territoriale dei servizi 
sociali, socio-sanitari e sanitari. Mentre a Casino di 
Terra sono state affrontate le tematiche riguardanti la 

sicurezza nei territori rurali soprattutto degli anziani. 
Entrambe le iniziative hanno visto la partecipazione di 
oltre 30 persone. Anp Grosseto ha realizzato una gita 
di 5 giorni in Carnia portando oltre 40 pensionati al 
“fresco” delle Dolomiti friulane, organizzando momen-
ti culturali di confronto e approfondimento.
Infine Anp Toscana nord ha organizzato una visita 
della Brancoleria, un territorio nascosto della valle del 
Serchio che racchiude una storica pieve di Brancoli e 
un museo della memoria. L’iniziativa è stata realizzata 
nell’ambito del ciclo “Conosciamo le nostre terre”.
“Avvertiamo il bisogno di convivialità e ritrovo da parte 
dei nostri associati- commenta il Presidente Anp Enrico 
Vacirca- questi ultimi anni ci hanno portato via molto, 
ma soprattutto ci hanno resi più isolati e fragili”. 
Ecco quindi che nei prossimi mesi continueranno a 
svolgersi gite, incontri e feste promosse da Anp. Nel 
calendario sono già fissate le prossime date: 18 aprile 
a Viareggio con una iniziativa sulla riforma della mez-
zadria, in collaborazione con gli Istituti tecnici agrari di 
Mutigliano e Fivizzano, il 7-8 ottobre ad Orvieto per la 
XII festa interregionale del pensionato.

 Firenze - Ricordata la legge 
203 del 1982 sul superamento 
della mezzadria. Presso l’isti-
tuto Cervi lo scorso 28 marzo è 
stato organizzato un convegno 
per celebrare il superamento 
del modello arcaico mezzadrile 
che ha proiettato l’agricoltura 
italiana verso il futuro e l’inno-
vazione e costituito il riscatto 
per i lavoratori nelle campagne.
L’evento è stato celebrato in un 
luogo simbolo della memoria 

contadina e dell’impegno per il 
miglioramento delle condizio-
ni sociali delle campagne che 
hanno caratterizzato la fami-
glia Cervi fino al tragico epilo-
go.
Nelle sue conclusioni, il presi-
dente nazionale Cia, Cristiano 
Fini ha rimarcato come «ricor-
dare il passato possa scongiu-
rare il pericolo di una “nuova 
mezzadria” dando voce ai dirit-
ti di chi opera nel settore, in una 

prospettiva di futuro e di digni-
tà». Una battaglia che Cia porta 
avanti assieme ad Anp. «La no-
stra azione deve e dovrà sempre 
essere rivolta alla tutela dei di-
ritti dei più deboli e dei pensio-
nati - ha affermato Alessandro 
Del Carlo, presidente nazionale 
Anp - ce lo insegna la storia vis-
suta nelle nostre campagne e la 
battaglia dei nostri soci e com-
pagni per affrancarsi e riscat-
tarsi da una vita a mezzo».

Le nuove Case di
comunità in Toscana

Anp Toscana riparte

Una vita “a mezzo”. Cia e Anp celebrano
i 40 anni dal superamento della mezzadria
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DL Siccità. Cia: bene provvedimento
che mette in sicurezza il Made in Italy

Cia Agricoltori Italiani esprime soddisfazione per azione decisa da parte Governo
che va nella direzione delle proposte della IX Conferenza economica

  Firenze - Cia Agricol-
tori italiani accoglie con gran-
de soddisfazione l’emanazione 
di un decreto legge e la nomi-
na di un super commissario in 
risposta alla grave crisi idrica 
che ha flagellato l’agricoltura 
italiana in questi ultimi anni. 
Da tempo, infatti, Cia solleci-
tava un’azione decisa da parte 
del Governo rispetto all’emer-
genza siccità e questo provve-
dimento va nella giusta dire-
zione di un approccio veloce, 
mirato e concreto che ha per 

obiettivo un’agricoltura più 
resistente ai cambiamenti cli-
matici e un’infrastruttura irri-
gua paragonabile a quella dei 
principali competitor a livello 
europeo. 
In merito alla figura del com-
missario straordinario, per Cia 
è importante aver individua-
to una figura che abbia poteri 
esecutivi rispetto a quanto 
viene definito dalla cabina di 
regia e che possa agire nello 
specifico sulle aree territoriali 
a rischio elevato, sbloccando 

gli interventi di breve periodo. 
Cia esprime, inoltre, soddi-
sfazione per l’inserimento del 
decreto di interventi che van-
no nella direzione di quanto 
l’organizzazione aveva già sol-
lecitato nell’ultima IX Confe-
renza economica. Nello speci-
fico, un piano infrastrutturale 
di piccoli laghetti e invasi da 
affiancare alle azioni già pre-
viste con il Pnrr con una pro-
cedura semplificata per le au-
torizzazioni, l’aumento della 
capacità delle dighe attraverso 

procedure di sghiaiamento, il 
riutilizzo a uso agricolo delle 
acque reflue depurate e l’intro-
duzione di nuovi e più potenti 
dissalatori. 
Per Cia, il Dl siccità è un prov-
vedimento essenziale per 
affrontare una siccità ormai 
strutturale, con il 45% di neve 
in meno sulle Alpi, rispetto al 
2022, e invasi che, attualmen-
te, non riescono a trattenere 
non più dell’11% di acqua, 
quando servirebbe arrivare al-
meno al 30%.

Cia: la crisi idrica sia
priorità globale, cambio

di passo a trazione agricola
Ogni giorno, in Italia, consumiamo 
circa 241 litri di acqua a persona e 

ne sprechiamo più di 150 litri

 Firenze - Ogni giorno, in Italia, consumiamo circa 241 litri di ac-
qua a persona e ne sprechiamo più di 150 litri, mentre nel mondo 
più di mille bambini, sotto i cinque anni, muoiono a causa di malat-
tie legate ai servizi idrici. Nel frattempo, la siccità sta mettendo in 
ginocchio tutto il Mediterraneo, trovando gran parte dell’Africa 
con la maggiore insicurezza idrica e l’Italia in una posizione di 
rischio forte 3, su scala da 0 a 5, per carenza di acqua piovana 
e di riserve negli invasi. In occasione della Giornata mondiale 
dell’acqua del 22 marzo, e della riunione della Cabina di Regia per 
la crisi idrica, Cia Agricoltori Italiani rinnova il suo appello a mettere 
l’allarme siccità in cima alle priorità dell’agenda politica globale e 
il Governo italiano a fare presto per risolvere l’emergenza. Entro il 
2030 la domanda di acqua dolce supererà del 40% la disponibilità 
e Cia fa proprio il messaggio lanciato quest’anno per il World 
Water Day “Accelerare il cambiamento per risolvere la crisi idrica 
e igienico-sanitaria”, tornando a proporre il suo cambio di passo a 
trazione agricola.
Per Cia, infatti, la crisi idrica richiede risposte rapide, organiche 
ed efficienti. Occorre, quindi, una pianificazione di lungo periodo 
che metta a sistema azioni strategiche come: sbloccare e favorire 
il riutilizzo a uso agricolo delle acque reflue depurate; realizzare 
serbatoi artificiali ad uso multifunzionale, per la capitalizzazio-
ne dell’acqua (in eccesso/di riuso/di pioggia); avviare una rete 
di piccoli laghetti e invasi, “smart” sotto il profilo tecnologico e 
amministrativo, diffusi su tutto il territorio. Inoltre, serve avviare 
urgentemente la sperimentazione in pieno campo delle nuove 
tecniche di miglioramento genetico (New Breeding Techniques - 
NBT) per colture più resistenti a calamità naturali ed eventi estremi, 
oltre a dare al Paese una legge nazionale contro il consumo di 
suolo, visto che le aree perse, dal 2012 a oggi, avrebbero garantito 
l’infiltrazione di 360 milioni di metri cubi di pioggia.
Intanto, la primavera è arrivata, per l’agricoltura si avvicina la 
stagione dei raccolti e, stime Cia, si prevede già un grande deficit 
nei campi con crolli produttivi dal 10% fino al 30%, per colture 
importanti come mais e riso. Pesa il 45% di neve in meno sulle Alpi 
e il Po a secco, una dispersione idrica arrivata al 40% e invasi che 
non trattengono più dell’11% di acqua piovana. Senza contare la 
spesa a carico degli agricoltori per mantenere comunque irrigate 
le colture. “Dalla riunione odierna della Cabina di Regia per la crisi 
idrica, ci aspettiamo adesso solo vero pragmatismo - commenta il 
presidente nazionale di Cia, Cristiano Fini - sia rispetto all’individua-
zione del Commissario straordinario che riguardo al preannunciato 
provvedimento normativo con deroghe e semplificazioni. Bisogna 
fare quadrato sulle priorità e ragionando già sugli inevitabili razio-
namenti. Quella dei cambiamenti climatici - conclude Fini - è una 
sfida comune a tutto il Mediterraneo e globale. Per questo tutti i 
Paesi devono dotarsi di un’agenda condivisa di valori e politiche. Fa 
bene il presidente della Repubblica Mattarella a ricordarcelo”.

 Firenze - Un decreto legge sull’emer-
genza siccità da approvare al più presto. E 
poi la conferma della Cabina di regia per 
accelerare e coordinare la pianificazione 
degli interventi infrastrutturali di medio 
e lungo periodo ma, soprattutto, nel breve 
periodo, l’individuazione di un commissa-
rio nazionale fino al 31 dicembre 2023, con 
un incarico rinnovabile e con un perime-
tro molto circostanziato di competenze. È 
quanto emerso dalla nuova riunione della 
Cabina di regia sulla crisi idrica, tenutasi a 

Palazzo Chigi e presieduta dal vicepremier 
e ministro delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti Matteo Salvini.
In particolare, si legge nella nota del Go-
verno, “il commissario potrà agire sulle 
aree territoriali a rischio elevato e potrà 
sbloccare interventi di breve periodo come 
sfangamento e sghiaiamento degli invasi 
di raccolta delle acque, aumento della ca-
pacità degli invasi, gestione e utilizzo delle 
acque reflue, mediazione in caso di conflitti 
tra regioni ed enti locali in materia idrica, 

ricognizione del fabbisogno idrico nazio-
nale. Sono in corso le valutazioni tecniche 
per formalizzare la soluzione definitiva”.
Oltre al titolare del Mit, hanno partecipato 
alla riunione anche il ministro dell’Agricol-
tura Francesco Lollobrigida, il ministro per 
gli Affari regionali Roberto Calderoli, il mi-
nistro per la Protezione civile e le politiche 
del mare Sebastiano Musumeci, il vicemi-
nistro dell’Ambiente e la sicurezza energe-
tica Vannia Gava, i sottosegretari di Stato 
Alfredo Mantovano e Alessandro Morelli.

 Firenze - Stabile la performance eco-
nomica anche nel IV trimestre 2022, con 
una lieve flessione del PIL nei confronti del 
trimestre precedente (-0,1%) e un aumen-
to nei confronti del quarto trimestre del 
2021 (+1,4%), con una flessione del valore 
aggiunto agricolo in tutti i principali com-
parti (-0,7% in agricoltura, -0,2% nell’indu-
stria e -0,1% nei servizi). In diminuzione i 
consumi nazionali (-1,1%), mentre cresco-
no gli investimenti fissi lordi (+2% rispetto 
al trimestre precedente).
È quanto emerge dalla fotografia scattata 
nel quarto trimestre del 2022 da CREA-
gritrend, il bollettino trimestrale messo a 
punto dal CREA, con il suo Centro di Ri-
cerca Politiche e Bioeconomia. 
Rispetto allo stesso periodo del 2021, fra 
ottobre e dicembre 2022, si è verificata una 

contrazione dell’indice della produzione 
sia per l’industria alimentare (-5%) che per 
l’industria delle bevande (-6,4%), mentre 
quello del fatturato cresce sia sul mercato 
estero, sia su quello interno: rispettiva-
mente +25% nel complesso e +31% sui mer-
cati esteri per l’industria alimentare, +15% 
e +13% per l’industria delle bevande.
Le esportazioni agroalimentari nel IV tri-
mestre 2022 superano i 15,7 miliardi di 
euro (+12,6% rispetto al IV trimestre 2021), 
confermando l’ottimo andamento rile-
vato nei trimestri precedenti, verso tutti i 
principali mercati esteri (Polonia e Paesi 
Bassi gli incrementi superano i venti pun-
ti percentuali, rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente).
In netto aumento anche le importazioni 
che raggiungono i 17 miliardi (+22,4% ri-

spetto al medesimo trimestre 2021), e ri-
guardano tutti i principali fornitori dell’I-
talia (in particolare il Brasile registra oltre 
il 70%). I prodotti maggiormente esportati 
sono stati i vini (+2,7%), ortaggi trasforma-
ti (+24%) e la frutta fresca. Sul fronte delle 
importazioni si segnala la crescita di cere-
ali, di caffè, greggio, mais frumento duro e 
legno.
Sentiment analysis 2022: i dati raccolti su 
twitter dal 19 dicembre 2022 all’ 08 marzo 
2023 evidenziano una lieve diminuzione 
del clima sia di fiducia (-1,0%) nei confronti 
del settore rispetto al periodo precedente, 
con una prevalenza dei giudizi positivi e 
molto positivi (66,2%.) che di sfiducia (-1%) 
con giudizi negativi e molto negativi pari 
al 28,6% dei giudizi totali. Stabili, invece, la 
percentuale dei giudizi neutrali (4,2%). 

Agroalimentare, IV trimestre 2022: +1,4% PIL,
-0,9% valore aggiunto, +2% investimenti, -1,1% consumi

Siccità. Palazzo Chigi annuncia commissario ad hoc fino al 31 dicembre
I dettagli dall’ultima riunione della Cabina di regia per far fronte alla crisi
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• 21 APRILE 2023
 Sostegno della riduzione dei 

maggiori costi energetici sostenu-

ti dalle imprese florovivaistiche ai 

sensi del Decreto Ministeriale 19 

ottobre 2022 n. 532191. (Decreto 

Serre) Campagna 2022. Presenta-

zione domande di aiuto.

• 28 APRILE 2023
 Regolamento (UE) n. 1308/2013 

- Attivazione dell’intervento della 

ristrutturazione e riconversione 

dei vigneti. Esercizio finanziario 

2023/2024. Presentazione domande 

di aiuto.

• 31 MAGGIO 2023
 Piano di Sviluppo Rurale (PSR) 

2014-2020 - Sottomisura 5.2, an-

nualità 2022. Contributi per ripri-

stino terreni agricoli danneggia-

ti da calamità naturali - Incendi 

luglio-agosto 2022. Presentazione 

domande di aiuto.

• FINO AD ESAURIMENTO 
RISORSE

 Piano di Sviluppo Rurale (PSR) 

2014-2020 - Strumenti finanziari. 

Prestiti agevolati a sostegno degli in-

vestimenti ammissibili nell’ambito 

delle operazioni 4.1.6 “Miglioramen-

to delle redditività e della competi-

tività delle aziende agricole” e 4.2.2 

“investimenti nella trasformazione, 

commercializzazione e/o nello svi-

luppo dei prodotti agricoli. Presenta-

zione domande.

Le Scadenze | 4/2023

4

  Firenze - Il Servizio Fito-
sanitario della Regione Toscana 
ha emanato il decreto dirigenzia-
le n. 4405 che aggiorna il Piano di 
eradicazione contro il batterio Er-
winia amylovora, agente del colpo 
di fuoco batterico delle pomacee. 
Il colpo di fuoco batterico è una 
malattia provocata dal batterio 
Erwinia amylovora che colpisce 
oltre 150 specie di vegetali della 
famiglia delle rosacee comprese 
melo e pero, importanti dal punto 
di vista produttivo.
In Toscana, il primo ritrovamento 
del batterio è avvenuto nel dicem-
bre 2020 nel comprensorio frutti-
colo della Valdichiana e in segui-
to, nel 2021, si è avuta anche una 
intercettazione nel comprensorio 
vivaistico pistoiese.
Come previsto dalla normativa, 
tutte le piante infette sono state 
prontamente estirpate e distrutte 
ed è stata stabilita la delimitazione 
di una zona di sicurezza e di una 
zona cuscinetto attorno alle pian-
te specificate risultate infette. Il 
Piano di eradicazione del 2023 in 
realtà ha confermato le misure di 
eradicazione previste nel prece-
dente Piano.
Nella zona di sicurezza (compo-
sta dalle aree di forma circolare, 
ciascuna di raggio 500 m, intorno 
alle piante specificate risultate 
infette), i conduttori dei frutteti 
di pomacee devono monitorare 
l’organismo nocivo nei propri ap-

pezzamenti, a partire da inizio 
primavera e le piante con sintomi 
sospetti devono essere immedia-
tamente estirpate e distrutte, sen-
za la necessità di analisi batterio-
logiche di conferma.
L’impianto di frutteti professionali 
di pomacee è ammissibile solo se 
le piante sono accompagnate da 
passaporto per le zone protette per 
Erwinia amylovora (codice ER-
WIAM) e previa comunicazione 
al Servizio Fitosanitario Regionale 
della Toscana. Il Servizio Fitosani-

tario Regionale, dovrà effettuare 
un’ispezione fitosanitaria e docu-
mentale sui lotti di piante specifi-
cate.
Nella zona cuscinetto (istituita 
intorno alle piante risultate in-
fette con un raggio di 2,5 km da 
queste, comprendente la zona di 
sicurezza), i conduttori dei frutte-
ti di pomacee devono monitora-
re l’organismo nocivo nei propri 
appezzamenti, a partire da inizio 
primavera, le piante gravemen-
te compromesse devono essere 

estirpate e tempestivamente di-
strutte; le parti di pianta con sinto-
mi sospetti devono essere aspor-
tate con tagli effettuati a 70 cm 
al di sotto del sintomo e i residui 
vegetali devono essere tempesti-
vamente distrutti.
L’impianto di frutteti professiona-
li di pomacee è ammissibile solo 
se le piante sono accompagnate 
da passaporto per le zone protet-
te per Erwinia amylovora (codice 
ERWIAM). Confermato il divieto 
di trasporto fuori dall’area delimi-
tata di piante infette o loro parti, 
l’obbligo di disinfezione in loco di 
contenitori, utensili, attrezzature 
e macchine venute a contatto con 
materiale vegetale infetto o sin-
tomatico, l’obbligo di asportare 
tempestivamente le fioriture se-
condarie e di attuare e registrare 
i trattamenti fitosanitari prescritti 
dal Piano.
La novità, rispetto allo scorso pia-
no, consiste nel prevedere una 
prescrizione alternativa all’ab-
bruciamento, cioè la possibilità 
di conferire i residui infetti a ditte 
specializzate che attuano adegua-
te procedure di trattamento ter-
mico.
È stato inoltre confermato che dal 
15 marzo al 30 aprile 2023 è vietata 
la movimentazione degli alveari 
ubicati all’interno dell’area deli-
mitata verso territori riconosciuti 
indenni da Erwinia amylovora 
(zone protette).

Operatori vivaistici iscritti al Ruop: il 30 aprile scade il termine per la comunicazione annuale
 Firenze - Con la Comunicazione annuale, gli operatori presentano l’aggiornamento della situazione amministrativa e produttiva e l’elenco 
delle specie vegetali prodotte e commercializzate nell’anno in corso e produrre l’attestazione dell’avvenuto pagamento dei diritti obbligatori do-
vuti per l’anno 2023. La comunicazione deve essere trasmessa mediante compilazione di apposita domanda unica aziendale (DUA) sul portale 
informatico di ARTEA (www.artea.toscana.it) entro e non oltre il 30 aprile 2023 (vedi decreto dirigenziale 25298 del 21 dicembre 2022). Si segna-
la, che gli operatori professionali che non presenteranno la comunicazione entro il 30 aprile 2023 saranno oggetto di revoca della registrazione 
nel Registro Ufficiale degli Operatori Professionali (RUOP) e, se posseduta, dell’autorizzazione a rilasciare passaporti delle piante.

 Firenze - Si è tenuto l’8 
marzo il Convegno di Donne 
in Campo - Cia della Toscana, 
dal titolo “Donne e Agricoltu-
ra: uno sguardo all’imprendi-
torialità femminile nel settore 
agroalimentare. Il progetto 
europeo Erasmus+ Aware”.
Il convegno ha avuto l’obiet-
tivo, non solo di fare una 
riflessione sui dati emer-
si dall’ultimo censimento 
dell’agricoltura riguardo l’im-
prenditorialità femminile nel 
settore agricolo, ma anche 
di presentare gli strumenti 
forniti dal progetto europeo 
Aware per supportare le im-
prenditrici attraverso la for-
mazione mediante la metodo-
logia del mentoring.
Aprendo i lavori, la coordina-
trice di Donne in Campo To-
scana Alessandra Alberti ha 
introdotto il tema del lavoro 
femminile in Italia, sottoline-
ando come nel nostro paese il 
divario di genere da colmare 
sia ancora troppo ampio e ha 

posto l’attenzione su due fat-
tori importanti che incidono 
sulle pari opportunità: i servi-
zi e la formazione, la possibi-
lità per le donne di conciliare 
vita familiare e lavoro e lo svi-
luppo del capitale umano.
Lorenza Albanese, vicepre-
sidente dell’associazione re-
gionale Donne in Campo ha 
illustrato il Manifesto delle 
donne per la terra, invitando 
le presenti e i presenti a sotto-
scriverlo.
I dati sulla presenza delle 
donne a capo delle aziende 
agricole, emersi dall’ultimo 
censimento dell’agricoltura, 
sono stati presentati da Ce-
cilia Manzi dell’Istat, che ha 
fornito i dati generali con un 
focus specifico sulla situazio-
ne Toscana.
Dai dati è emerso che negli ul-
timi 20 anni c’è stato un con-
solidamento del ruolo di im-
prenditrice delle donne nelle 
aziende agricole (in Italia oggi 
le aziende agricole dirette da 

donne rappresentano il 31,5% 
delle aziende agricole) e an-
che se le aziende condotte da 
donne sono mediamente più 
piccole rispetto a quelle con-
dotte da uomini (7,7 ha contro 
12 ha) tuttavia negli ultimi 20 
anni si è guadagnato terreno: 
nel 2000 le aziende femmini-
li avevano meno di 1 ha, nel 
2020 solo una su cinque ha 
meno di 1 ha).
Le aziende condotte da don-
ne sono meno informatizzate 
rispetto a quelle condotte da 
uomini ma sono più multi-
funzionali.
La Toscana emerge nel pano-
rama nazionale per un profilo 
un po’ diverso rispetto al resto 
del paese.
Le aziende femminili in To-
scana sono più informatiz-
zate che nel resto del paese, 
la superficie media in ha è 
maggiore (9,7 ha rispetto alla 
media nazionale di 7,7), ha 
una percentuale più elevata 
di aziende innovative (11,6% 

contro il 6,9 nazionale) e una 
percentuale molto elevata di 
aziende con attività connesse 
(15% rispetto 4,3% del livel-
lo nazionale). Il profilo delle 
aziende agricole condotte da 
donne nella nostra regione è 
più performante rispetto alla 
media nazionale delle azien-
de agricole al femminile.

Dopo la presentazione del 
progetto Europeo AWARE da 
parte di Lucia Tacconi, re-
sponsabile del progetto per 
Cia Toscana e l’illustrazione 
del progetto della Regione 
Toscana “Nidi gratis” da par-
te di Alexandra Hincu di Cia 
Toscana, il Convegno è termi-
nato con le presentazioni di 

alcune imprenditrici della Cia 
che si sono “raccontate” par-
lando della propria esperien-
za nel mondo dell’agricoltura, 
arricchendo così il confronto 
con numerosi spunti di rifles-
sione.
I lavori sono stati conclusi da 
Valentino Berni, presidente 
Cia Toscana.

Le donne protagoniste del settore
agroalimentare: un convegno a Firenze

di Donne in Campo Toscana

SERVIZIO FITOSANITARIO REGIONALE

Aggiornato il Piano di eradicazione del batterio
agente del colpo di fuoco delle pomacee



Anno XXXIII n. 4 / APRILE 2023
Reg. Trib. Firenze n. 4053 del 9.1.1991
Dir. Resp.: Valentino Vannelli

Sped. in A.P. comma 20 lettera B
Legge 662/96 - Prato CPO

Direzione e redazione:
Via di Novoli 91/N - 50127 Firenze
Tel. 055 2338911 - Fax 055 2338988
Dir. Cia Toscana: Giordano Pascucci

In redazione:
Lorenzo Benocci (coordinatore),
Alessandra Alberti, Francesco Ambrosio,
Stefano Berti, Giorgio Del Pace,
Stefano Gamberi, Sonia Miloud, 
Cristiano Pellegrini, Cosimo Righini, 
Sabrina Rossi, Francesco Sassoli,
Corrado Tei, Alfio Tondelli

Editore:
Agritec s.r.l. - Via di Novoli 91/N - Firenze

Costo abbonamento:
€ 7,25 (iscritti Cia), € 8,50 (ordinario), 
€ 15,00 (sostenitore) da versare a
Agritec s.r.l. - Via di Novoli 91/N - Firenze
Proprietà letteraria, artistica e scientifica 
riservata. Fotografie, grafici e disegni sono di 
norma firmati. Omissioni di qualsiasi natura 
debbono intendersi involontarie e possono 
dar luogo a sanatoria. Articoli e materiali non 
richiesti non saranno restituiti.

Per la pubblicità su questo giornale:
Agritec s.r.l. - Tel. 055 2338911
pubblicita@dimensioneagricoltura.eu

Progetto grafico e impaginazione:
Alfio Tondelli

Stampa: I.T.S. s.r.l. - Cavaglià (BI)

Chiuso in redazione: 12.4.2023
Tiratura precedente: 21.470 copie

www.dimensioneagricoltura.eu

14 APRILE 2023

ECONOMIA

  Roma - Si è aperta lo 
scorso 7 marzo la sesta edizio-
ne della Banca nazionale delle 
Terre Agricole (Bta). Circa 20 
mila ettari di terra rimessi in 
circolo, per un totale di oltre 
800 aziende agricole potenziali 
e un valore a base d’asta di 260 
milioni di euro.
Dopo avere esaurito in poco 
tempo la dotazione finanziaria 
di Generazione Terra, Ismea 
prosegue il suo impegno per la 
messa in circolo di terreni at-
traverso la Bta con procedure 
semplici, telematiche, aperte a 
tutti e con la possibilità, per gli 
imprenditori agricoli under 41, 
di ottenere una rateizzazione 
del prezzo di acquisto fino a 30 
anni.
Un’importante novità riguarda 
la procedura di vendita dei 102 
terreni che tornano su Bta dopo 
il quarto tentativo; per questi è 
prevista la possibilità di effet-
tuare direttamente, sul portale 
dedicato, una prima offerta di 
acquisto e prenotare la fase di 
rilancio.

 TUTTI GLI ETTARI A DI-
SPOSIZIONE REGIONE PER 
REGIONE. I terreni di questa 
sesta edizione sono ubicati 
prevalentemente in Sicilia, che 
da sola concentra il 36% delle 
superfici all’asta; a seguire To-
scana (13%), Sardegna (12%), 
Puglia (9%) e Basilicata (7%).
Ecco dove sono si trovano i 
terreni: Sicilia 7.125 ettari; To-
scana 2.513 ettari; Sardegna 
2.250 ettari; Puglia 1.782 ettari; 
Basilicata 1.419 ettari; Calabria 

1.182 ettari; Emilia Romagna 
984 ettari; Lazio 888 ettari; Um-
bria 535 ettari; Campania 190 
ettari; Molise 186 ettari; Abruz-
zo 125 ettari; Veneto 125 ettari; 
Marche 106 ettari; Piemonte 83 
ettari; Lombardia 74 ettari; Li-
guria 28 ettari; Friuli Venezia 
Giulia 5 ettari; Trentino Alto 
Adige 4 ettari.

 Le manifestazioni di inte-
resse potranno essere presen-
tate, tramite il portale dedicato, 
fino al 5 giugno 2023.
Il sito internet è https://www.
ismea.it/banca-delle-terre

Patronato Inac:
nel 2022 oltre 10.000 

agricoltori con patologie 
da lavoro nei campi

 Firenze - Nel 2022 le denunce di malattie professionali 
in agricoltura sono cresciute del 9,5%, riguardando 10.041 
soggetti, contro i 9.167 dell’anno precedente. Questo dato 
ci restituisce una fotografia che stona con l’immaginario 
collettivo, che vede l’agricoltore vivere e lavorare in am-
bienti sani e naturali. La realtà è ben più fosca e fare l’agri-
coltore comporta, anche oggi, un’usura fisica importante 
che lo espone, in alcuni casi, a gravi malanni.
Una situazione emersa con grande chiarezza nel corso 
dell’iniziativa promossa, a Roma, dal Patronato Inac di 
Cia-Agricoltori Italiani, dove è stato evidenziato che il dato 
delle domande di riconoscimento delle malattie professio-
nali sarebbe ben più alto, ma non lo è perché la maggioran-
za degli agricoltori ignora il sistema delle tutele previste nel 
nostro Paese per le patologie connesse al lavoro.
A occuparsi di questa importante partita è l’Inail, che ha 
accolto l’invito del patronato Inac a fare una giornata di 
formazione e informazione, partecipando ai lavori con 
due dirigenti di primissimo piano dell’Istituto: Tommaso 
De Nicola e Stefano Rossi.
“Dal nostro monitoraggio -ha detto il presidente di Inac-
Cia, Alessandro Mastrocinque- abbiamo potuto rilevare il 
proliferare di patologie tra i lavoratori del comparto, pur-
troppo anche terribili, come l’asma e i tumori a cute, tra-
chea e pleura. Addirittura si stanno affacciando malattie 
che non sono neanche contemplate nelle tabelle di riferi-
mento, utilizzate da Inail”. 
Il patronato Inac-Cia segnala le malattie professionali più 
diffuse in agricoltura: 1) Disturbi dei dischi intervertebrali 
2) Entesopatie periferiche 3) Mononeuriti dell’arto supe-
riore e mononeuriti multiple 4) Sordità 5) Spondilosi 6) di-
sturbi delle sinovie, dei tendini e delle borse 7) Artrosi 8) 
Lesioni interne del ginocchio 9) disturbi dell’orecchio 10) 
Traumatismo dei nervi periferici del cingolo scapolare e 
dell’arto superiore. Seguono una serie di neoplasie che in-
teressano organi respiratori.
Dai dati Inail, l’agricoltura si colloca al secondo posto in 
questa triste classifica, preceduta solo dal comparto indu-
striale dove le malattie professionali riconosciute nel 2022 
sono state oltre 50mila.
“Rafforzare la sicurezza del settore, avere precise garanzie 
sulle tutele legate al benessere dei lavoratori agricoli, com-
prendere il perimetro del sistema assicurativo -ha sottoli-
neato il direttore generale di Inac-Cia, Laura Ravagnan- è 
la strada obbligata da imboccare per favorire anche l’in-
gresso dei giovani nel comparto. Perché, è bene ricordarlo, 
il turn over degli addetti nei campi non sale da quel 5-7% 
annuo necessario da decenni”.
“Stupisce - ha aggiunto il direttore nazionale di Cia Agri-
coltori Italiani, Maurizio Scaccia - che, nonostante lo sce-
nario inequivocabile rappresentato e supportato dalle ci-
fre, l’agricoltura non venga considerata tra i lavori gravosi e 
usuranti e per questo sia rimasta tagliata fuori, ad esempio, 
dai beneficiari dell’Ape Social e della pensione anticipata 
per i “precari”.
Ma non ci si sono solo le malattie professionali, l’orizzonte 
che comprende più in generale il tema della sicurezza sul 
lavoro nel campo agricolo, richiede un grande progetto a 
sostegno della modernizzazione degli strumenti di lavoro 
da mettere a disposizione degli agricoltori. Forme di aiuti 
e finanziamenti, in tal senso, sono stati attivati negli anni 
dai Governi italiani e dall’Europa, anche la stessa Inail 
promuove bandi in materia. Il problema è che i sostegni 
previsti non giungono mai a destinazione di aziende pic-
cole e marginali. Questo avviene più per mere disfunzioni 
tecniche che per un disegno complottistico.
Da qui, la proposta che avanzano Inac e Cia Agricoltori 
Italiani sia alle Istituzioni sia all’Inail: prevedere in futuro 
dei bandi che si rivolgano a target aziendali diversi e ben 
profilati. Secondo Inac e Cia, non possono concorrere sulla 
medesima gara aziende da un ettaro e imprese da 100 et-
tari. E, a voler essere ancora più pragmatici, non si possono 
mettere in gara imprese che fatturano milioni di euro con 
chi ha bilanci inferiori ai 15.000 euro. Anche le esigenze di 
attrezzature tecnologiche connesse all’attività sono chia-
ramente diverse. L’una potrebbe aver bisogno di un soste-
gno per un trattore di ultima generazione e l’altra azienda, 
magari a conduzione familiare, potrebbe aver bisogno di 
piccoli attrezzi a tecnologia avanzata. Queste ultime pic-
cole realtà, tra l’altro - conclude Inac Cia - rappresentano 
oltre il 70% del totale delle imprese agricole italiane.

 Firenze - In una fase cruciale 
di revisione della Direttiva 
sulle energie rinnovabili 
(REDIII), le Associazioni della 
filiera italiana foresta-legno-
energia, tra le quali anche Aiel, 
Associazione Italiana Energie 
Agroforestali promossa da 
Cia-Agricoltori Italiani, e con 
essa Ebs e Fiper, scrivono al 
Commissario europeo all’eco-
nomia, Paolo Gentiloni.
L’obiettivo della lettera è chie-
dere l’intervento della Com-
missione per l’abrogazione 
della definizione di biomassa 
legnosa primaria (PWB) e per le 
relative proposte di emenda-
mento.
Nella lettera inviata, Aiel-Cia, 
Ebs e Fiper esprimono forte 
preoccupazione per la defi-
nizione di biomassa primaria 
nell’attuale orientamento 
europeo che determinerebbe 
l’impossibilità di utilizzare 
la biomassa proveniente 
dalla corretta manutenzione 
e pulizia dei boschi per la 

produzione di energia termica 
ed elettrica. Tale decisione si 
ripercuoterebbe sulle filiere 
collegate al settore delle 
bioenergie, pregiudicando lo 
sviluppo economico delle aree 
montane e interne del nostro 
Paese, la cui economia del le-
gno è uno dei driver principali 
di redistribuzione del reddito 
e di presidio del territorio, a 
svantaggio delle comunità 
locali.
Occorre considerare che la 
bioenergia rappresenta la 
principale fonte di energia 
rinnovabile prodotta sul terri-
torio europeo (56,8% di tutte le 
rinnovabili) e produce quasi un 
milione di posti di lavoro in tut-
ta l’UE (964.258 posti di lavoro 
equivalenti a tempo pieno). Se 
non abrogate, le attuali restri-
zioni proposte dal Parlamento 
sostenute dalla Commissione 
nel corso del trilogo, avreb-
bero un impatto negativo 
stimato in una riduzione del 
20% dell’energia rinnovabile 

dell’Ue. In un momento in cui, 
in Europa e in Italia in parti-
colare, abbiamo un disperato 
bisogno di sostituire l’energia 
fossile importata, questo 
provvedimento ostacolerebbe 
la capacità europea di raggiun-
gere le sue ambizioni green e 
l’indipendenza energetica.
Le Associazioni sottolineano 
che: “L’attuale definizione di 
biomassa legnosa primaria 
non rappresenta un parametro 
adeguato a determinare la 
sostenibilità della biomassa 
legnosa stessa. Per il nostro 
Paese, inoltre, tale definizione 
ostacolerebbe la messa in atto 
della Strategia Forestale Na-
zionale di recente emanazione, 
del resto già condivisa anche a 
livello europeo. In tal senso si 
è già speso anche il Ministero 
dell’Agricoltura, Sicurezza 
Alimentare e Forestale, espri-
mendo la propria contrarietà 
all’attuale definizione in corso 
di negoziazione”.

Banca nazionale delle Terre Agricole Ismea:
20 mila ettari all’asta, il 13% in Toscana

Rinnovabili: Aiel Cia, lettera a Gentiloni
per intervento su Direttiva Ue

Associazioni della filiera italiana foresta-legno-energia
contro definizione “biomassa legnosa primaria”

La Banca nazionale delle Terre Agricole
 La Banca nazionale delle Terre Agricole è stata istituita 
nel 2016, con la legge n.154 del 28 luglio, per agevolare l’in-
contro tra domanda e offerta di terra, raccogliendo e ren-
dendo accessibili a tutti le informazioni sulle caratteristi-
che naturali, strutturali e infrastrutturali relative ai terreni 
messi in vendita. Attualmente alimentata da terreni agricoli 
derivanti dalle operazioni fondiarie di Ismea, la Banca na-
zionale delle Terre Agricole può raccogliere anche le super-
fici fondiarie appartenenti a Regioni e Province autonome e 
altri soggetti pubblici. La procedura di vendita, semplifica-
ta grazie all’utilizzo di uno sportello telematico, garantisce 
trasparenza e semplicità.
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 Firenze - Dal 1° settembre 2023 il 
reddito e la pensione di cittadinanza 
saranno sostituiti dalla “MIA”, la mi-
sura per l’inclusione attiva. La prima 
differenza importante rispetto al-
l’RdC sta certamente in una soglia di 
accesso Isee minore, ovvero il richie-
dente dovrà avere un’attestazione 
Isee inferiore a 7.200 €. MIA in alcune 
sue parti è simile al Reddito di citta-
dinanza, infatti si tratta di un bene-
ficio economico corrisposto tramite 
una carta di pagamento elettronica 
ricaricabile al nucleo familiare.
La Mia potrà essere richiesta dai 
cittadini dell’Unione o suoi fami-
liari che siano titolari del diritto di 
soggiorno o del diritto di soggiorno 
permanente, ovvero dai cittadino di 
paesi terzi in possesso del permes-
so di soggiorno UE per soggiornanti 
di lungo periodo. Al momento della 
presentazione della domanda è ri-
chiesto l’accertamento della residen-
za in Italia per un periodo di almeno 
5 anni, di cui gli ultimi due in modo 
continuativo.
La prestazione sarà riconosciuta a 
favore di due categorie di nuclei fa-
miliari:
• ai nuclei familiari con almeno un 
componente con disabilità o mino-
renne o con almeno 60 anni d’età;
• ai nuclei familiari senza compo-

nenti disabili o minorenni o con al-
meno 60 anni d’età.
Si accede alla Mia quando si è in pos-
sesso di un Isee inferiore a 7.200 € e 
un reddito familiare non superiore a 
6.000 €.
Il valore del patrimonio immobilia-
re diverso dalla casa di abitazione 

non deve superare i 30.000 € e quello 
relativo alla casa di abitazione non 
deve superare i 150.000 € ai fini IMU; 
un valore del patrimonio mobiliare, 
come definito a fini Isee, non supe-
riore a 6.000 €, accresciuto di 2.000 € 
per ogni componente il nucleo fami-
liare successivo al primo, fino ad un 

massimo di 10.000 €, incrementabile 
di ulteriori 1.000 € per ogni figlio suc-
cessivo al secondo.
Il beneficio consiste in una integra-
zione del reddito familiare fino a 
6.000 € annui.
L’importo è graduato a seconda delle 
due diverse categorie di beneficiari:

• ai nuclei familiari con almeno un 
componente con disabilità o mino-
renne o con almeno 60 anni d’età, 
spetta al 100%, cioè nella misura in-
tera sopra calcolata;
• ai nuclei familiari senza compo-
nenti disabili o minorenni o con 
almeno 60 anni d’età, spetta al 75% 
della misura calcolata, cioè con una 
riduzione del 25%.
MIA a differenza dell’Rdc ha una du-
rata diversa ed occorre distinguere:
• ai nuclei con almeno un compo-
nente disabile o minorenne o con al-
meno 60 anni spetta per 18 mesi ed è 
successivamente rinnovabile per 12 
mesi, previo, ogni volta, uno stop di 
un mese;
• ai nuclei senza componenti disabili 
o minorenni o con almeno 60 anni 
d’età, spetta per 12 mesi ed è rinnova-
bile una sola volta per 6 mesi, previo 
stop di un mese. Poi serve uno stop di 
18 mesi, dopo i quali si può presenta-
re una nuova domanda.
Per perdere il beneficio basterà il 
rifiuto della prima offerta di lavoro 
congrua, ovvero un’offerta a tempo 
indeterminato o a tempo determina-
to, anche in somministrazione, non 
inferiore a 3 mesi entro 80 km dal 
luogo di residenza. Una volta deca-
duti la domanda di Mia potrà essere 
ripresentata dopo almeno 18 mesi.

  Firenze - Tempo sino al 
1° maggio per la presentazione 
dell’istanza di accertamento del 
diritto ai benefici in favore dei 
lavoratori usuranti e notturni. 
Così l’Inps spiega che all’adem-
pimento sono tenuti i lavoratori 
che maturano i requisiti previ-
denziali agevolati nel corso del 
2024.
I lavoratori coinvolti sono:
• addetti a mansioni particolar-
mente usuranti quali i lavori in 
galleria, nelle cave, in cassoni 
ad aria compressa, palombari, 
lavori ad alte temperature, in 
spazi ristretti, di asportazione 
amianto;
• lavoratori adibiti a turni di 
notte per almeno sei ore conse-
cutive comprendenti l’interval-
lo tra la mezzanotte e le cinque 
del mattino e per un minimo di 
64 giorni all’anno;
• lavoratori che, al di fuori del 
caso precedente, prestano la 
loro attività per almeno tre ore 
nell’intervallo tra la mezzanot-
te e le cinque del mattino per 
periodi di lavoro di durata pari 
all’intero anno;
• addetti alla linea catena che 
svolgono l’attività in imprese 
soggette a specifiche voci tarif-
farie Inail in mansioni caratte-
rizzate dalla ripetizione costan-
te delle stesse;
• conducenti di veicoli, di ca-
pienza complessiva non inferio-
re a nove posti, adibiti a servizio 
pubblico di trasporto collettivo.
Tali attività devono essere svol-
te per metà della vita lavorati-
va oppure per 7 degli ultimi 10 
anni.
Questi soggetti possono guada-
gnare la pensione al raggiungi-
mento di una quota composta 

da un mix di età anagrafica e 
anzianità contributiva, con un 
minimo di 35 anni di contributi 
e 61 anni e 7 mesi di età.
Chi maturerà i requisiti tra il 1° 
gennaio ed il 31 dicembre 2024 
dovranno produrre all’Inps una 
preventiva domanda di accer-
tamento entro il 1° maggio 2023.
La domanda non va confusa 
con quella di pensionamento 
che dovrà essere presentata 
uno o due mesi prima della de-
correnza della pensione.
Alla richiesta vanno allega-
ti tutti i documenti necessari 
a comprovare di aver svolto 
mansioni usuranti o notturne 
in un determinato periodo. La 
presentazione della domanda 
di riconoscimento del benefi-

cio, oltre il termine indicato, 
comporta il differimento della 
decorrenza della pensione. Il 
differimento sarà di un mese 
se si presenta domanda dal 2 
maggio al 1° giugno 2023; di due 
mesi se si presenta dal 2 giugno 
al 31 luglio 2023; infine sarà 
di tre mesi se si presenta dal 1° 
agosto in poi. Occorre presta-
re attenzione ai lavoratori del 
comparto Scuola ed Afam, per-
ché la presentazione della do-
manda di riconoscimento del 
beneficio oltre il termine com-
porta, in caso di accertamento 
positivo dei requisiti, il differi-
mento della decorrenza della 
pensione al 1° settembre e al 1° 
novembre dell’anno successivo, 
quindi al 2025.

Paternità. La disoccupazione spetta
anche in caso di dimissioni

 Firenze - L’Inps con una sua circolare comunica che, adesso anche il padre lavoratore, è 
possibile accedere alla disoccupazione (Naspi) in caso di dimissioni presentate durante il primo 
anno di vita del bambino. Il congedo di paternità obbligatorio è entrato in vigore con una nor-
mativa dell’agosto 2022, che ha riconosciuto un congedo di 10 giorni da utilizzare tra i due mesi 
precedenti la data presunta del parto ed entro i cinque mesi successivi. La norma ha introdotto, 
a tutela della paternità, prevedendo che in caso di fruizione del congedo obbligatorio il padre 
lavoratore non può essere licenziato sino al compimento del primo anno di vita del bimbo. Inol-
tre si prevede che le indennità previste per la lavoratrice siano estese anche al padre lavoratore 
in congedo. L’Istituto spiega che le domande di indennità di disoccupazione Naspi presentate 
da lavoratori padri a seguito di dimissioni intervenute e respinte perché ancora non presente la 
circolare Inps, possono essere oggetto di riesame ed essere liquidate dall’Istituto.

 Firenze - Aggiornati i minimali retri-
butivi per i lavoratori italiani in paesi extra-
comunitari, ci sarà tempo fino al 16 giugno 
2023 per regolarizzare i versamenti contri-
butivi a favore di quest’ultimi.
I nuovi valori sono la base anche per il calco-
lo delle pensioni e della disoccupazione per 
i rimpatriati.
La contribuzione a copertura delle assicura-
zioni sociali obbligatorie, dovuta dai datori 
di lavoro che assumono lavoratori italiani 
sul territorio nazionale per inviarli in Paesi 
extraUe non legati da accordi in materia di 
sicurezza sociale, deve essere calcolata sul-
la base di retribuzioni convenzionali fissate 
annualmente con decreto. Le fasce di retri-
buzione convenzionale riguardano anche i 
lavoratori cittadini degli altri Stati membri 
dell’UE e i lavoratori extracomunitari, tito-

lari di un regolare titolo di soggiorno e di un 
contratto di lavoro in Italia, inviati dal pro-
prio datore di lavoro in un Paese extracomu-
nitario. I valori convenzionali non si appli-
cano ai lavoratori impiegati negli Stati UE. Si 
applicano invece per i lavoratori impiegati 
nei seguenti Paesi extracomunitari: Argen-
tina, Australia, Brasile, Canada e Québec, 
Capoverde, Israele, Jersey e Isole del Cana-
le (Guernsey, Alderney, Herm e Iethou), ex 
Iugoslavia (Bosnia-Erzegovina, Iugoslavia, 
Macedonia), Principato di Monaco, Tuni-
sia, Uruguay, Usa, Turchia, Venezuela, Stato 
Città del Vaticano e Corea. I datori di lavoro 
che non hanno rispettato i nuovi minimali 
per i mesi di gennaio, febbraio e marzo 2023 
potranno regolarizzare il periodo entro il 16 
giugno 2023 senza aggravio di oneri aggiun-
tivi nella denuncia mensile Unieme.

Mia, Misura per l’inclusione attiva. I primi dettagli
del dopo Reddito di cittadinanza, che entrerà in vigore da settembre

Pensioni. Contributi lavoratori all’estero

Pensione per lavori usuranti e notturni:
richiesta del beneficio entro il 1° maggio
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Soglie critiche di densità e strategie preventive di controllo degli insetti
di Bruno Bagnoli

Accademia dei Georgofili

  Firenze - L’idea di creare un’orga-
nizzazione internazionale per il controllo 
biologico degli insetti dannosi si concre-
tizzò per la prima volta nel 1948 quando 
durante l’8° Congresso Internazionale 
di Entomologia svoltosi a Stoccolma (08-
15/08/1948), 11 specialisti di controllo 
biologico si incontrarono e delinearono il 
progetto, sotto gli auspici dell’IUBS (Inter-
national Union of Biological Sciences) con 
il supporto finanziario dell’UNESCO.
Se a Stoccolma nel 1948 furono gettate 
le basi ideali di questo tipo di organizza-
zione, è convinzione consolidata che la 
prima plenaria sessione della CILB (Com-
mission Internationale de Lutte Biologi-
que) ebbe luogo ad Antibes (Francia) il 20 
novembre del 1956.
Al di là dell’anno di nascita dell’organiz-
zazione, che con la 5a assemblea genera-
le svoltasi nel 1971 a Roma presso la FAO 
sarebbe diventata IOBC (International 
Organisation for Biological Control of No-
xious Animals and Plants), nell’importan-
te “International Conference on Integra-
ted Plant Protection”, svoltasi dal 12 al 15 
giugno 1973 a Vienna, la IOBC, unitamen-
te a FAO, EPPO (European and Mediter-
ranean Plant Protection Organization), e 
altre istituzioni internazionali, definirono 
il senso e la materia della “protezione in-
tegrata” in questi termini: “The new con-
cept based on ecological principles may 
be explained as the optimum integration 
of all suitable techniques to achieve eco-
nomical control with minimum ill effects 
on non-target species, the food-chain and 
the environment. To achieve this, empha-
sis is laid on: - consideration of economic 
thresholds; - deliberate safeguard and 
development of antagonisms, including 
habitat management; - increased use of 
resistant varieties (…). Special attention 
must be given to a multidisciplinary ap-
proach involving all relevant scientific 
fields.” [Boller et al., 2006, IOBC - History 
of the first 50 Years (1956-2006)].
Su questo fronte, scopo primario del-

la IOBC fu quello di voltar pagina nella 
concezione di lotta agli insetti dannosi 
in agricoltura, a partire dall’assunzione 
che la difesa fitosanitaria dovesse essere 
concepita come una branca dell’ecologia 
applicata.
Non più, dunque, una “lotta cieca” contro i 
nemici delle piante con trattamenti fitoia-
trici “a calendario” ma una “lotta guidata” 
e poi “integrata” che non avesse nell’im-
piego di tutti i mezzi tecnici a disposizione 
(chimici, fisici, biologici, etc.) lo scopo di 
sterminare le popolazioni dei fitofagi no-
civi ma di riportare le stesse al di sotto di 
densità economicamente accettabili e alla 
portata dell’azione dei loro antagonisti na-
turali (predatori e parassitoidi).
Scaturirono in sostanza almeno due siste-
mi concettuali: quello delle soglie di den-
sità critica (estetica, di tolleranza, di inter-
vento, di danno economico, etc.) e quello 
conseguente, ovvero che nella generalità 
dei casi non esistono specie dannose ma 
popolazioni potenzialmente dannose in 
rapporto al loro areale di distribuzione, 
ambito colturale, processo produttivo, 
fase fenologica, valore economico, e non 
solo, della coltivazione e del prodotto 

finale. Il concetto di soglia si è andato 
progressivamente evolvendo in parallelo 
all’ampliamento del concetto di integra-
zione (prima dei mezzi di difesa e poi dei 
mezzi di produzione) e del concetto di 
regolazione delle popolazioni dei fitofagi 
(prima “controllo” e poi “gestione”).
Nella Direttiva 2009/128/CE del Parla-
mento Europeo e del Consiglio del 21 ot-
tobre 2009 (che istituisce un quadro per 
l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo 
sostenibile dei pesticidi), come pure nel 
Decreto Legislativo del 14 agosto 2012, n. 
150 di attuazione della Direttiva 2009/128/
CE (che istituisce un quadro per l’azione 
comunitaria ai piani dell’utilizzo soste-
nibile dei pesticidi), fino ad arrivare alla 
recente Proposta di Regolamento del Par-
lamento Europeo e del Consiglio del 22 
giugno 2022 (relativo all’uso sostenibile 
dei prodotti fitosanitari e recante modifi-
ca del Regolamento (UE) 2021/2115), le so-
glie critiche su base demografica (diretta 
o indiretta che sia), più spesso note come 
soglie di tolleranza o intervento, costitu-
iscono un punto di forza e un passaggio 
obbligato per un processo di razionalizza-
zione degli interventi fitoiatrici che va in 

direzione del concetto (sempre più infla-
zionato) di sostenibilità e che è funzionale 
in maniera rilevante al “Farm to Fork” e 
più in generale al “Green Deal”.
Con lo sviluppo di metodi biotecnologici 
di difesa preventiva delle colture, quali 
la tecnica di confusione sessuale, di mass 
trapping, di attract & kill, di push and 
pull, etc., che hanno come bersaglio gli 
adulti (con la loro mobilità, longevità, eto-
logia, etc.), il concetto di soglia, relativo a 
popolazioni preimmaginali, variabili nel 
tempo e nello spazio, ha perso di fatto, di 
concreta effettiva importanza.
Per capire quanto ciò sia vero, basta pen-
sare, sotto il profilo della difesa fitosanita-
ria, ai due grandi settori, dentro e fuori il 
bacino del Mediterraneo, della viticoltura 
e dell’olivicoltura. In effetti, se la confu-
sione sessuale contro alcune principali 
tignole dell’uva [Lobesia botrana, Eupoe-
cilia ambiguella, Argyrotaenia ljungiana 
(Lepidoptera Tortricidae)] e la cocciniglia 
farinosa della vite [Planococcus ficus (He-
miptera Pseudococcidae)] rappresenta 
ormai un dato di fatto per ripensare le 
soglie comunemente intese, alla luce di 
detto metodo preventivo che richiede co-
noscenza storica e in evoluzione sul com-
portamento di dette popolazioni adulte a 
livello quantomeno distrettuale, il “mass 
trapping”, l’ “attract & kill”, e il “push and 
pull” sono da anni in olivicoltura “biologi-
ca” ma anche “integrata”, l’alternativa alla 
lotta ovo-larvicida contro la mosca delle 
olive [Bactrocera oleae (Diptera Tephriti-
dae)], tradizionalmente basata su soglie 
di tolleranza orientative dell’ordine del 
1-10% di olive infestate da uova e larve di 
I-II età.
L’inapplicabilità delle soglie demografi-
che classiche si può avere, per altro, anche 
nel caso dell’impiego di insetticidi orga-
nici di sintesi come il metoxifenozide e il 
clorantranileprole, che per essere in gra-
do di sfruttare la propria notevole azione 
ovicida per esempio nei confronti delle 
uova della tignoletta della vite, L. botra-
na, devono essere applicati poco prima 
la deposizione delle stesse in modo che 
ne subiscano l’azione insetticida attraver-
so il contatto con la superficie degli acini 

trattati. Da ciò consegue che la decisione 
di intervenire o meno non può discendere 
dalla stima della densità della popolazio-
ne infestante.
Da quanto brevemente ricordato emerge 
che in tutti i casi in cui contro i fitofagi si 
applichi una protezione fitosanitaria pret-
tamente preventiva, anche i migliori DSS 
(Decision Support System) oggi dispo-
nibili, risultano privi di senso compiuto 
essendo essi fondamentalmente di tipo 
fenologico e non demografico, e pertanto 
in grado tutt’al più di simulare/prevede-
re una determinata fase di sviluppo delle 
specie target, ma non di poter stimare in 
termini quantitativi la consistenza delle 
loro popolazione.
Risulta però chiaro che, in tutta questa va-
sta gamma di situazioni in cui l’intervento 
di difesa della coltura (o di lotta contro il 
fitofago) precede la possibilità di stima, a 
breve o lungo termine, della consistenza 
delle popolazioni degli insetti target, il 
processo decisionale riguardante l’ado-
zione di misure fitoiatriche non può non 
avvalersi di criteri di razionalità in grado 
di recuperare altrove lo spirito delle soglie 
critiche di densità.
Dov’è dunque la chiave di volta? È per il 
momento solo e soltanto nella conoscenza 
del territorio, che deriva dallo studio dei 
rapporti che i nostri fitofagi hanno con le 
nostre colture (specifiche per caratteristi-
che varietali, densità d’impianto, intensità 
colturale, densità di organi vegetali target, 
estensione, biodiversità ambientale, etc.) 
nello spazio e nel tempo.
Questa dimensione, che richiede oggi 
più che mai il dominio della tecnologia 
sensoristica-informatica in così rapida 
evoluzione, ma anche l’approfondimento 
delle conoscenze entomologiche di base 
in seno all’agro-ecologia, recupera tanti 
tratti positivi della storia della nostra viti-
coltura e olivicoltura, compresi i concetti, 
mutatis mutandis, di “terroir”, ed è in per-
fetta linea con le definizioni di coltura (e 
cultura) di precisione, come pure di coltu-
ra (e cultura) sostenibile.

Foto: grappolo di Sangiovese colpito da 
larva di Lobesia botrana di 2a generazione.

Ravioli di ricotta e bietole
ed è primavera

  Firenze - Per questo mese 
abbiamo scelto una ricetta semplice 
e gustosa preparata dalla Fattoria dei 
Tatini di Londa (Fi), azienda condotta 
con passione dalla giovane Virginia 
con l’aiuto dei familiari. La ricetta è 
della mamma. 
Si tratta dei ravioli di ricotta e bietole, 
che consigliamo conditi con burro e 
salvia, olio extravergine d’oliva e pe-
corino grattugiato.

 INGREDIENTI (per 5 persone) 
Per l’impasto: 350 g di farina tipo “0”; 
150 g di farina di semola; 1 cucchiaio di 
olio extravergine di oliva; 1 pizzico sale; 
5 uova fresche.
Per l’impasto: 1kg di ricotta (a scelta 

vaccina o ovina); 600 g di bietole da 
cuocere; noce moscata; 1 pizzico di sale; 
pecorino stagionato; parmigiano.

 PREPARAZIONE - Su di un’asse di 
legno fare una fontana con la farina 
tipo “0” miscelata con la semola e al suo 
interno rompere le uova. Aggiungere 
l’olio, il sale e impastare fino a formare 
una palla liscia ed omogenea. Avvolge-
re l’impasto in una pellicola e lasciare 
riposare per 30 minuti.
Nel frattempo preparare il ripieno 
mescolando la ricotta con le bietole 
(precedentemente scottate e tritate 
finemente). Aggiungere noce moscata 
un pizzico di sale e i formaggi grattu-
giati. Trascorsi i 30 minuti, possiamo 

procedere a stendere la pasta con una 
sfogliatrice, oppure a mano.
Creare delle strisce di pasta di 10 cm 
circa e su di un lato, con l’aiuto di un 
cucchiaio o con una sac à poche, inserire 
il ripieno. Chiudere la sfoglia e con uno 
strumento a rotella o con una forchetta, 
tagliare i ravioli facendo attenzione e 
chiudere bene i bordi. Cuocere in acqua 
a bollore per 4 minuti circa.
Consigli: attenzione a lasciare un po’ 
di spazio vuoto tra i bordi e la sfoglia, 
altrimenti durante la cottura il ripieno 
uscirà dal raviolo. Inoltre, prima della 
cottura, riporre i ravioli pronti su dei 
vassoi cosparsi di semola (per non 
farli attaccare). Saranno pronti quando 
diventeranno biondo scuro.

LA RICETTA
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  Firenze - Tra il pranzo di Pa-
squa e Pasquetta in agriturismo ol-
tre 1,5 milioni di persone che hanno 
pagato in media sui 40-50 euro, per 
menù à la carte o fisso. Si tratta, per lo 
più, di famiglie con bambini e comi-
tive, buona parte di quei 12 milioni di 
italiani in viaggio per il weekend. A 
dirlo è Cia Agricoltori Italiani e Turi-
smo Verde, la sua associazione per la 
promozione agrituristica, che hanno 
stimato festività di gran pienone, una 
boccata d’ossigeno rispetto all’im-
pennata dei costi di produzione e agli 
effetti dei cambiamenti climatici sui 
campi.
Dunque, Pasqua-agriturismo si con-
ferma, a tavola, il binomio perfetto, 
senza tempo e per tutte le età, per chi 
vuole approfittare della festività di 
primavera per godere di piatti tipici 
della tradizione, assicurandosi sia 
cibo di qualità, con materie prime 
della filiera corta, che giornate all’a-
ria aperta, tra natura incontaminata, 
vita agricola e lontana dall’overtou-
rism. Va da sé, il tutto esaurito nelle 
25.400 strutture agrituristiche dif-
fuse in tutta Italia che beneficiano 
dell’arrivo di tanti connazionali, so-
prattutto di quelli che -sottolineano 
Cia e Turismo Verde - hanno scelto 
di passare il weekend di Pasqua in 
montagna (17,6%), ma anche nel se-
gno del relax (64,8%) o facendo trek-
king e gite (51,4%) e senza rinunciare 
a momenti gastronomici (10,6%). 

Cia e la sua associazione per la pro-
mozione agrituristica, registrano il 
tutto esaurito anche nelle strutture 
con camere, per soggiorni di almeno 
due giorni e soprattutto di stranieri. 
Con Pasqua e Lunedì dell’Angelo, 
nelle aziende agricole con cucina e 

possibilità di soggiorno, il turismo 
è pronto a segnare un +20%. Delle 
prenotazioni in agriturismo, spe-
cie al Nord Italia, almeno un 10% lo 
fanno gli stranieri, in particolare 
americani, tedeschi e svizzeri, ma 
tornano anche da Belgio, Germania, 

Norvegia e Svezia. Si percepisce il rit-
mo delle festività pre-Covid, ma con 
meno confusione e sprechi.
Del resto, gli agriturismi italiani 
garantiscono, allo stesso tempo, af-
fluenza contenuta e prezzi competi-
tivi, pacchetti con proposte di visite 

agli animali delle fattorie didattiche, 
degustazioni in cantina e di olio nei 
frantoi, immancabili anche a tavola 
tra piatti regionali tipici a Pasqua. 
Le uova a primeggiare, quelle vere 
e quelle di cioccolato, protagoniste 
nelle frittate di asparagi e con i car-
ciofi, le prime, in abbinamento con 
i dolci tipici, le seconde. Ci sono le 
ricette con l’agnello, il capretto o 
il coniglio, tanti salumi, ma anche 
formaggi, ortaggi e molte erbe spon-
tanee, la stracciatela primo piatto 
e per finire si va dalla colomba alla 
torta pasqualina, al casatiello e alla 
pastiera.
“Un tripudio di cultura enogastro-
nomica italiana come solo le piccole 
comunità, in montagna e in collina, 
dove tra l’altro si trovano l’84% degli 
agriturismi italiani, sanno raccon-
tare e portare a tavola, insieme alla 
promozione autentica di una rura-
lità lenta e sostenibile -commenta 
il presidente nazionale di Turismo 
Verde Cia, Mario Grillo-. Questo è il 
valore che dobbiamo difendere con 
determinazione, affrontando la crisi 
economica senza intaccare l’identità 
delle aziende agricole multifunzio-
nali. Abbiamo dimezzato i coperti 
pur di non far pagare ai nostri ospiti il 
peso del caro-bollette. Siamo ottimi-
sti, da Nord a Sud le nostre strutture 
stanno andando verso il tutto esau-
rito anche per il ponte 25 Aprile-1° 
Maggio”.

Unesco. Cia: candidatura
cucina italiana premia sinergia

agricoltura-ristorazione

 Firenze - La forza del Made in Italy agroalimentare sta 
nella stretta sinergia tra agricoltura e ristorazione, tra chi 
produce e chi trasforma. Nella collaborazione lungo la 
filiera, dal campo alla tavola, risiede il valore aggiunto del 
cibo italiano nel mondo. Così il presidente di Cia Agricol-
tori Italiani, Cristiano Fini, commenta positivamente la 
candidatura ufficiale, da parte del governo, della pratica 
della cucina italiana quale patrimonio dell’umanità Une-
sco per il 2023.
La cucina nazionale viene definita, nel dossier di candi-
datura ufficiale, come un insieme di pratiche sociali, riti 
e gestualità basate sui tanti saperi locali. Saperi e sapori 
-spiega Fini- che riflettono l’immensa biodiversità di 
prodotti e territori rappresentata dalla nostra agricoltura 
e valorizzata nelle tante ricette di agriturismi e ristoranti 
che raccontano cultura e tradizioni regionali. Così vaste 
e peculiari da rendere la cucina tricolore la più amata e 
ricercata “in casa” e all’estero.
Ora, quindi, occorre fare squadra - aggiunge il presidente 
di Cia - e centrare questo nuovo riconoscimento Unesco: 
opportunità unica per tutelare, garantire e promuovere 
sempre di più la cucina italiana nel mondo, a partire dalle 
materie prime agricole.

 Firenze - Cia Agricoltori Ita-
liani e BPER Banca hanno sigla-
to un importante accordo per il 
rilancio del settore primario.
Tra le iniziative dell’intesa è pre-
vista una linea di credito desti-
nata agli agricoltori soci dell’or-
ganizzazione che consiste in 
interventi finalizzati a sostenere 
gli investimenti in ambito ener-
getico e garantire maggiormen-
te la produttività delle aziende 
agricole. In particolare, è stato 
creato Fin Agrivoltaico, un fi-
nanziamento dedicato alle im-
prese vincitrici del Bando Parco 
Agrisolare promosso in ambito 
del PNRR, con l’obiettivo di so-
stenere imprenditori agricoli, 
imprese agroindustriali, coope-
rative agricole e consorzi nell’in-
stallazione di pannelli solari e 
negli interventi di riqualifica-
zione ed efficientamento ener-

getico connessi e previsti dalla 
misura del bando, con una spesa 
massima ammissibile per singo-
lo progetto pari a 750mila euro.
Cia e BPER, grazie a questa ini-
ziativa, vogliono facilitare le 
aziende nella produzione di 
energia pulita e a investimenti 
mirati alla sostenibilità ambien-
tale, grazie alla realizzazione di 

impianti fotovoltaici sui tetti del-
le strutture agricole.
Cristiano Fini, presidente na-
zionale di Cia, ha commentaro: 
“L’attuale contesto impone di ac-
celerare sullo sviluppo della pro-
duzione di energia rinnovabile. 
Le imprese agricole possono 
dare un contributo decisivo al 
raggiungimento degli obiettivi 

del Green Deal; questo accordo 
con BPER permetterà, dunque, 
la riqualificazione delle struttu-
re produttive migliorando l’ef-
ficienza energetica e allo stesso 
tempo la competitività delle no-
stre aziende agricole”.
Davide Vellani, responsabile 
della Direzione imprese e Global 
Transaction di BPER Banca, ha 
concluso: “L’impegno di BPER 
a sostengo degli imprenditori e 
anche nello specifico, del com-
parto agricolo e agroalimentare, 
viene confermato grazie a que-
sta linea di finanziamenti dedi-
cati alla ecosostenibilità degli 
impianti di produzione e non 
solo. Riuscire a dare un supporto 
concreto alle imprese del nostro 
Paese vuol dire contribuire alla 
loro crescita e l’impegno dell’I-
stituto continuerà sempre in 
questa direzione”.

Agriturismi, pienone a Pasqua e Pasquetta.
Oltre 1,5 milioni di ospiti a tavola

Fotovoltaico. Cia e Bper Banca stipulano
un accordo per lo sviluppo di Parchi agrisolari

 Firenze - L’oleoturismo in Toscana in uno spot 
emozionale. Una storia quotidiana per raccontare 
il paesaggio olivicolo toscano e le esperienze legate 
all’olio EVO che si possono vivere nella Regione che 
con questo prodotto di alta qualità è conosciuta in 
tutto il mondo.
Presentato a Firenze il video “Turismo dell’Olio in 
Toscana” realizzato dal Coordinamento regionale 
delle Città dell’Olio della Toscana con la produzione 
e regia di Marco Salvatore Talladira. Nel video storie, 
esperienze e sapori che il paesaggio olivicolo custo-
disce, si rivelano e si svelano attraverso la memoria 
gustativa.
“L’olio toscano - ha detto la vicepresidente e asses-
sora all’agroalimentare Stefania Saccardi - ha sicu-
ramente una marcia in più e acquistare olio toscano 
significa sia fare un investimento sulla nostra olivi-

coltura che rende così unico il nostro paesaggio sia 
fare un investimento in qualità e in salute conside-
rando le proprietà nutraceutiche elevate che l’olio 
possiede. Non a caso abbiamo fatto la legge sull’ole-
oturismo che estende a questo le stesse disposizio-
ni già emanate per l’enoturismo, la Toscana vanta 
ben quattro produzioni a denominazione di origine 
protetta DOP ed una IGP che possono valorizzare le 
tante straordinarie varietà territoriali. Vogliamo in 
questo modo lanciare l’oleoturismo sui percorsi di 
promozione che si merita e che si merita la Toscana 
tutta, dove l’olio extravergine d’oliva rappresenta 
una delle sue eccellenze più consolidate”.
“Per la nostra Associazione l’oleoturismo è un tema 
centrale e strategico. Noi crediamo la promozione 
dell’olio EVO e quella del territorio in cui viene pro-
dotto vadano di pari passo. Comunicazione efficace 

delle esperienze turistiche legate all’olio e formazio-
ne degli operatori del settore sono gli strumenti che 
abbiamo a disposizione per qualificare e dare slan-
cio al turismo dell’olio che rappresenta una concreta 
opportunità di crescita per tante piccole economie 
locali” ha dichiarato Marcello Bonechi Vicepresi-
dente Città dell’Olio.
“Per i 56 Comuni toscani aderenti alle Città dell’O-
lio, essere stati ricevuti dalla Vicepresidente Saccar-
di è motivo di soddisfazione - ha dichiarato Mario 
Agnelli Coordinatore regionale delle Città dell’Olio 
della Toscana - è un’occasione di visibilità che ci ri-
paga anche della tenace azione di sensibilizzazione 
che stiamo svolgendo sulle categorie economiche 
ma anche sulle istituzioni. Nella nostra Regione l’o-
lio extravergine di oliva rappresenta un’eccellenza di 
portata mondiale”.

Il turismo dell’olio della Toscana in uno spot
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di Serena Stefani
presidente Cia Arezzo

  Arezzo - Caro socio, 
come sai è tempo di tessera-
mento: un appuntamento vis-
suto spesso in modo rituale, ma 
che, in realtà, è carico di signi-
ficati e che, quest’anno, acqui-
sta un valore più importante di 
sempre.
In una cornice nazionale e in-

ternazionale tanto complessa, 
infatti, la necessità di fare siste-
ma e di far crescere il peso della 
rappresentanza della nostra 
Confederazione diventa un’ur-
genza.
Cia ha idee, valori e forza per 
portare avanti battaglie fonda-
mentali, per la difesa dei diritti 
delle persone e per avanzare 
proposte coraggiose, capaci di 
restituire centralità alle nostre 
agricolture.
C’è tutto questo dentro la tesse-
ra che ti invitiamo a rinnovare: 
un “tagliando” carico di signi-
ficato, di responsabilità e di 
impegno. Iscriversi significa far 
parte di un’organizzazione in 

cui i soci hanno voce, protago-
nismo, possibilità di incidere. È 
con le tessere che acquisiamo 
forza, peso, autorevolezza per 
rappresentare e sostenere a tut-
ti i livelli le nostre idee e i nostri 
progetti.
Difficoltà economiche, osta-
coli burocratici e legislativi, 
problemi che rendono sempre 
più faticosa la vita delle nostre 
aziende: fare agricoltura - lo so 
bene - è complesso e a volte de-
motivante, proprio per questo, 
oggi più che mai, vi chiedo di 
aderire a Cia con straordinaria 
convinzione e spirito di parte-
cipazione. Per cambiare le cose 
abbiamo bisogno anche di te.

 Arezzo - “L’accordo tra il Ministero dell’Agri-
coltura e della Sovranità alimentare e JTI (Japan 
Tabacco International), secondo player nel mercato 
italiano del tabacco, rappresenta un valido modello 
di collaborazione e sviluppo per il consolidamento e 
la competitività delle filiere agricole del nostro Pae-
se e, nello specifico, farà bene al settore tabacchico-
lo italiano, dando linfa vitale a interi territori”. Così 
il presidente nazionale di Cia Agricoltori Italiani, 
Cristiano Fini, intervenendo al Masaf per la sigla 
dell’intesa che porterà all’acquisto, da parte di JTI, di 
tabacco italiano per i prossimi tre anni. 
L’accordo, con Cia protagonista, coinvolgerà centi-
naia di aziende italiane e migliaia di lavoratori del 
settore anche in Toscana ed in particolare nella pro-
vincia di Arezzo.
“Abbiamo dimostrato di saper costruire insieme un 
progetto di importanza strategica per il compar-
to -ha aggiunto Fini-. Riuscire a mettere insieme la 
produzione, la trasformazione e la distribuzione è, 
adesso, fondamentale per poterci organizzare me-

glio all’interno della filiera e vendere meglio le no-
stre produzioni. Grazie a questo accordo, che chie-
devamo da molto tempo il settore potrà contare su 
un percorso di programmazione di lungo periodo 
necessario a rilanciare un intero sistema e un intero 
settore, ma anche territori e comunità che parteci-
pano attivamente a fare del tabacco un’eccellenza 
del Made in Italy. Con quest’accordo è stato definito 
un chiaro punto di partenza, che poggia su valori 
fondamentali come la qualità e la garanzia del pro-
dotto, la sostenibilità economica per i produttori e 
la capacità di innovazione, investendo in settori sfi-
danti e secondo gli input della transizione green”. 

 Arezzo - Allevamenti addio? No! Con-
tro la demonizzazione delle stalle e il peri-
colo di diffusione degli alimenti costruiti in 
laboratorio, la Cia di Arezzo ha stimolato 
gli operatori aretini ad invitare i cittadini a 
visitare le loro aziende.
La demonizzazione delle stalle, la diffusio-
ne degli alimenti costruiti in laboratorio, 
la decisione della Danimarca di costruire 
una fabbrica per produrre latte di mucca 
senza mucca, hanno scatenato la risposta 
delle campagne aretine. “Venite a visitare 
le nostre aziende, scoprirete una grande 
attenzione al benessere animale e alla so-
stenibilità ambientale”. 
Gli allevatori associati a Cia Arezzo non ci 
stanno ad essere trascinati sul banco de-
gli imputati e rispondono spalancando le 
porte delle loro fattorie. “Quando si parla 
di allevamento, si accendono tanti campa-
nelli di allarme. Si pensa ad attività poco 
attente all’ambiente e con un indice di in-
quinamento alto. Uno stereotipo che deve 
essere ridimensionato. Nella nostra pro-
vincia infatti prevalgono realtà non inten-
sive, con un numero modesto di capi che 
vivono prevalentemente al pascolo. Dove 
la crescita degli animali non viene forzata, 
ma segue il ciclo di accrescimento natura-
le. Si tratta di un indirizzo indubbiamente 

più faticoso da seguire: significa rinuncia-
re alla quantità per privilegiare la qualità. 
È un percorso che comporta anche una 
crescita culturale importante. L’impegno 
della nostra organizzazione è supportare 
imprenditori responsabili e rispettosi del 
benessere animale e dell’ambiente”, spiega 
la presidente Serena Stefani.
Lo fa sfoderando un esempio concreto: 
l’azienda agricola “Fonte dei Serri” della 
famiglia Gerace, nel cuore del Casentino, 
un’azienda a conduzione familiare, avvia-
ta dai genitori ai quali, strada facendo, si 
sono affiancati i due giovani figli. La prima 

ad aderire all’iniziativa “stalle aperte” pro-
mossa da Cia Arezzo.
“È un’azienda agricola biologica, dove si 
coltivano seminativi e si allevano bovini 
e suini con ciclo chiuso”, racconta Anna 
Giunti che, con il marito, ha avviato l’atti-
vità. “Una scelta di vita: fin dall’inizio ab-
biamo puntato alla sostenibilità. Il nostro 
allevamento si svolge soprattutto all’aperto 
e nel rispetto del ciclo di vita degli animali, 
alimentati con erba, fieno e foraggi azien-
dali, anche i cereali sono prodotti in azien-
da”. “Oltre a essere un’azienda biologica, 
applichiamo il disciplinare latte-fieno. 

Vuol dire che portiamo al pascolo anche le 
mucche in lattazione. Questo ci consente 
di avere un prodotto di qualità, più ricco 
di carotene, da cui si ricavano formaggi di 
colore più intenso e con caratteristiche or-
ganolettiche particolari. Il segreto sta nel 
pascolo parcellizzato, con mucche che si 
spostano ogni giorno da una parcella all’al-
tra, in modo da avere un calpestamento 
minimo ed erba sempre fresca”, aggiunge 
il giovanissimo Arturo Gerace, che, dopo la 
maturità, ha deciso di lavorare in azienda 
mostrando il laboratorio dove il latte viene 
trasformato in mozzarella, robiola, strac-
chino ricotta, yogurt e caciotta, venduti 
direttamente in azienda, nei mercati e in 
alcuni negozi specializzati.
“È questa la migliore risposta alla demo-
nizzazione delle stalle - conclude la Pre-
sidente Stefani - le nostre aziende sono 
pronte ad aprire le porte per mostrare come 
vivono e crescono bovini, suini e ovini ne-
gli allevamenti della nostra provincia. Solo 
così faremo capire che gli alimenti creati in 
laboratorio non possono competere con i 
prodotti che riflettono le caratteristiche del 
nostro territorio”.
Nella foto: il giovane Arturo Gerace assieme 
ai genitori conduce l’azienda Bio “Fonte Dei 
Serri” di Poppi.

 Pratovecchio - Nadia Nan-
ni, appassionata di escursioni a 
cavallo e produttrice di patate di 
montagna, in rappresentanza del 
territorio aretino, è stata scelta 
tra i case history delle donne to-
scane per l’iniziativa “Donne e 
agricoltura” con cui Cia Toscana 
ha celebrato l’8 marzo.
Lei si definisce agri-wedding 
planner per passione. Chi la co-
nosce, infatti, la sceglie per affi-
darle l’allestimento di cerimonie, 
convegni ed eventi, che persona-
lizza e rende unici “incornician-
doli” con prodotti poveri: in gran 
parte raccolti nei boschi del Ca-
sentino dove vive e lavora o nei 
campi della sua azienda.
Oggi infatti Nadia Nanni è prima 
di tutto “contadina” poiché gesti-
sce con impegno e passione una 
piccolissima realtà agricola in 
un tradizionale borgo montano, 
a 800 metri di altitudine, nel co-
mune di Pratovecchio Stia.
Nadia si occupa si delle decora-
zioni degli ambienti, ma insieme 

pensa all’organizzazione di pas-
seggiate a cavallo e alla vendita 
diretta, per integrare il reddito, 
che deriva soprattutto dai pro-
dotti coltivati con amore e senza 
l’impiego della chimica.
La sua è diventata così una delle 
storie simbolo dell’agricoltura 
toscana in rosa, Nadia ci dice: “la 
mia azienda Monte di Gianni è 
nata otto anni fa, con l’obiettivo 
di recuperare terreni abbando-
nati, in località Vallucciole. Col-
tivo ortaggi, frutti antichi, ma 
soprattutto patate certificate pro-
dotto di montagna. Con questa 
attività ho intrapreso un’auten-
tica avventura. Lavorare in area 
montana, con terreni disagiati e 
in condizioni climatiche partico-
lari che ritardano la maturazione 
delle colture, è tutt’altro facile. 
Farlo con metodi del tutto natu-
rali, pur se non certificati - per 
scelta - come biologici - è ancora 
più complesso”. 
I prodotti vengono venduti di-
rettamente anche attraverso i 

mercati di filiera corta. Il reddito 
viene integrato da altre attività 
che sono passioni autentiche: 
l’allestimento di feste ed eventi e 
l’organizzazione di visite guida-

te  a cavallo. “Metto volentieri 
a disposizione la mia esperienza 
e il mio impegno per sostenere, 
insieme a CIA Arezzo, il percor-
so di altre donne che intendono 

lavorare in agricoltura”, è il mes-
saggio che ha lanciato Nadia a 
Firenze.
“Il contributo delle donne in 
agricoltura è fondamentale. La 
loro presenza è in continua cre-
scita. Con concretezza e sensibi-
lità, sanno coniugare tradizione 
e innovazione, puntano sulla 
multifunzionalità, sull’offerta 
di servizi di qualità e riescono a 
promuovere, in modo anche ori-
ginale, territori e prodotti. Come 
nel caso di Nadia Nanni che è 
riuscita a ritagliarsi opportunità 
di reddito in un ambiente dif-
ficile: la sua è la storia di tante 
donne che con capacità, volontà 
e coraggio riescono ad avviare 
imprese nuove, anche in territori 
marginali e difficili”, commen-
ta la presidente Serena Stefani, 
ricordando l’impegno di Cia 
Arezzo per offrire alle imprendi-
trici servizi adeguati e sostegno 
per l’accesso ai finanziamenti, al 
credito, alle informazioni e alla 
formazione.

Cia Arezzo:
campagne
Pac e 730

 Arezzo - Due diverse branche 
della nostra attività per imprese e 
cittadini ma entrambe acco-
munate dall’esigenza di essere 
erogate solo su appuntamento. 
Anche per l’anno 2023, per le 
campagne delle domande PAC 
(scadenza 15 maggio) e denunce 
dei redditi con 730 o Modello 
Unico, chiediamo ai soci di 
prendere appuntamento prima 
di venire presso i nostri uffici. 
Quindi telefonate e prendete 
appuntamento per la compila-
zione delle domande PAC o per 
la vostra denuncia dei redditi; in 
alcuni casi sarete direttamente 
contattati dal servizio “EsoSphe-
ra” che gestirà il nostro Planner 
(calendario appuntamenti) 
telefonicamente. Con un appun-
tamento il servizio sarà gestito 
meglio e perderete meno tempo. 
Inoltre, se prendete un appun-
tamento, in caso di disdetta 
comunicatecelo tempestivamen-
te. Grazie

Formazione
obbligatoria:
responsabile

piscina
 Arezzo - Il corso di formazione 
obbligatoria di “Responsabile 
della Piscina - Addetto agli 
Impianti Tecnologici” (durata 38 
ore) si svolgerà nei giorni 8, 11, 
15, 18 e 23 maggio 2023 a Siena, 
nella sede di Agricoltura è Vita 
Etruria in viale Sardegna 37/7. Il 
costo onnicomprensivo del corso 
è pari ad 350 euro. È possibile 
versare un acconto di 200 euro 
e saldare il residuo entro la fine 
del corso. In caso d’interesse, 
la seguente documentazione 
dovrà essere consegnata alla Cia, 
entro il 1° maggio: contratto del 
corso “Piscina 38 ore”; modello 
di Iscrizione Regione Toscana; 
copia del documento di identità; 
copia ricevuta di pagamento 
(qualora sia effettuato il boni-
fico all’agenzia come indicato 
nella scheda d’iscrizione IBAN 
IT48G0103014217000063280093 
intestato a Agricoltura è Vita 
Etruria s.r.l.). Per maggiori 
informazioni: Enzo Banini, 348 
8013493.

TESSERAMENTO 2023 DELLA CIA DI AREZZO

“Per cambiare le cose abbiamo 
bisogno anche di te!”
Lettera ai Soci della presidente Stefani

Tabacco. L’accordo tra il Ministero dell’agricoltura
e JTI è strategico per la competitività del settore

Cia: “Punto di partenza importante.
Contribuisce alla costruzione e sviluppo della filiera”

Stalle aperte. Gli allevatori aretini mostrano
il benessere degli animali e il rispetto dell’ambiente

Cia Arezzo: “Massimo impegno a supportare e a formare gli imprenditori per avere aziende sempre più sostenibili”

Contadina di professione, “agri-wedding planner” per passione
Nadia Nanni dell’azienda Monte di Gianni: “La multifunzionalità per sopravvivere in montagna
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Bliss Point

S cienziati e tecnologi alimen-
tari studiano quotidiana-

mente come accrescere l’appeti-
bilità dei cibi per sovrastimolare i 
circuiti della gratificazione.
Un prodotto palatabile è qualcosa 
che eccita il nostro gusto sovrastan-
do ogni altra percezione, seducen-
do il consumatore fino a innescare 
una vera e propria dipendenza 
caratterizzata da reazioni incon-
trollabili e irrazionali. Gli alimenti, 
infatti, sono in grado di indurre 
nel nostro cervello una grande 
produzione di neurotrasmettitori, 
in particolare la dopamina che dà 
un senso di piacere simile a quello 
sessuale. Poichè la dopamina non si 
accumula ma la sua concentrazione 
tende a diminuire, ci ritroviamo a 
mangiare quantità sempre maggiori 
dell’alimento per mantenere il mas-
simo piacere.
La manipolazione del cibo viene 

effettuata attraverso sofisticati 
calcoli matematici con l’obiettivo 
di farci raggiungere il Bliss Point, 
oltre il quale, se ne riduce il potere 
di attrazione. Il punto di massima 
beatitudine indotto da un alimento 
si raggiunge con la sapiente com-
binazione di zuccheri, grassi e sale, 
i tre esaltatori del piacere in grado 

di procurare una sorta di estasi sen-
soriale, di far superare la percezione 
del senso di sazietà spingendo il 
consumatore, pervaso così da un 
appetito irreprimibile, a sovralimen-
tarsi, esponendosi allo sviluppo di 
disturbi metabolici e psicologici.
La sinergia edonica, zucchero-gras-
so-sale, ci porta a reiterare gli acqui-

sti, dovuti alla dipendenza da certi 
sapori - legata più alle sollecitazioni 
artificiali che non alle caratteristiche 
autentiche dell’alimento. Queste 
errate abitudini alimentari rischiano 
di produrre una vera e propria 
distorsione del senso del gusto. 
Dolce, grasso e salato incrementano 
nettamente le preferenze alimentari 
che vanno dal piacere al desiderio 
compulsivo.
La scelta tra gli scaffali avviene in 
base alle proprie aspettative sul gu-
sto e sulla sensazione che si proverà 
nel percepirli, oltre ai segnali di pia-
cere che il cervello produrrà come 
ricompensa per aver scelto i cibi più 
gustosi. Occorre acquisire abitudini 
sane e sottrarsi ad impulsi istintivi 
dettati dal junk food. È necessario 
riabilitare il cervello a preferire il 
cibo sano, educare il nostro palato 
ai sapori autentici abituandoci ad 
assaporare il vero gusto del cibo per 
essere liberi di scegliere.

Rubrica a cura di Maria Giusi Vaccaro

di Marino Geri

  Livorno - Si è svolto il 21 
marzo, su iniziativa della Società dei 
Parchi Val di Cornia, un incontro con 
le associazioni economiche e gli ope-
ratori turistici del territorio sul tema 
della programmazione delle attività 
del sistema dei parchi, con la ripresa 
dell’attività turistica. 
Era da tempo che non si verificavano 
occasioni di confronto di questo tipo 
e volentieri ho partecipato in rappre-
sentanza di Cia Etruria.
Ho colto questa opportunità per inter-
venire al dibattito perché sono con-
vinto che tra agricoltura e parchi a li-
vello locale, possa e debba realizzarsi 
una collaborazione proficua.
Sul territorio della Val di Cornia la 
presenza del Sistema dei Parchi rap-
presenta oggi più di prima un ele-
mento strategico per il futuro del si-
stema economico locale, compreso 
quello agricolo. Da tempo il rapporto 
tra agricoltura ed aree protette ha su-
perato la fase delle contrapposizioni 
e degli scontri del passato. Oggi tra 
agricoltura e parchi si possono tro-
vare moltissime convergenze, tanto 
da poter parlare di un’alleanza orga-

nica, che potrebbe trovare riscontro 
soprattutto nella valorizzazione della 
qualità del territorio e delle sue produ-
zioni tradizionali. Sono elementi im-
portanti su cui anche in chiave locale 
è necessario lavorare di più, per arri-
vare ad un maggiore coinvolgimento 
degli agricoltori rispetto alle politiche 
di gestione del parco. A partire dal 
D.lgs. 228/2001 conosciuto come leg-
ge di orientamento in agricoltura la 
figura dell’agricoltore ha subito pro-
fonde trasformazioni ed oggi l’agricol-
tore rappresenta una delle figure più 
moderne in ambito imprenditoriale. 
Questo ha aperto spazi d’intervento 
che è necessario approfondire, soprat-
tutto se guardiamo il parco oltre la 
sua dimensione territoriale e ambien-
tale prendendone in considerazione 
anche una più sociale, che coinvolga 
più direttamente il lavoro dell’agri-
coltore e ne esalti le grandi potenzia-
lità e la sue capacità di imprenditore 
multifunzionale. La modernità della 
figura dell’imprenditore agricolo può 
essere quindi la chiave di una nuova 
stagione di rapporti in cui l’attività 
agricola può diventare elemento per 
lo sviluppo economico-sociale del 
parco, per la cura del territorio, per la 
tenuta idrogeologica, per il presidio 

naturalistico ambientale e, dunque, 
per la sua stessa conservazione. In 
questo quadro, il sistema dei parchi 
può riscoprire la sua vocazione di tu-
tela, che non limita le attività, ma una 
struttura attenta alla valorizzazione 
anche della presenza umana come 
cultura del fare, tra cui quella agrico-
la si contraddistingue come uno degli 
elementi più rilevanti per la sua capa-
cità di coniugare gli aspetti produttivi 
a quelli di tutela e valorizzazione delle 
risorse ambientali.
Una sinergia quella tra sistema dei 
parchi e mondo agricolo che potrebbe 
trovare ragione ulteriore nel campo 
della valorizzazione di alcuni aspetti 
della produzione agricola come quel-
lo della vendita diretta. Sotto questo 
aspetto pensare allo studio di ini-
ziative di promozione commerciale 
comuni, insieme alla possibilità di 
localizzare spazi e momenti di vendi-
ta agricoli all’interno del territorio del 
parco, potrebbe costituire un elemen-
to di reciproco rafforzamento guar-
dando alla promozione del territorio 
e dei suoi prodotti tradizionali. Sono 
idee che ritengo possano e debbano 
essere approfondite ed ho dato a nome 
di Cia Etruria la disponibilità al con-
fronto.

 Livorno - L’impianto, progettato e 
messo in opera dal Consorzio di Bonifica 5 
Toscana Costa, è situato in Località Forni 
nel Comune di Suvereto; costato comples-
sivamente circa 500.000 euro, realizzato 
nel contesto del programma comunitario 
Life Rewat, consentirà di recuperare circa 
2 milioni di mc di acqua all’anno dal fiume 
Cornia, che come corpo idrico, presenta le 
caratteristiche per ricevere interventi di 
ricarica controllata. 
Definita da qualcuno la “banca dell’ac-
qua” quest’opera è la dimostrazione di 
come con poche risorse ed interventi ra-
pidi da realizzare sia possibile portare a 
compimento opere di grande efficacia per 
contrastare i fenomeni di siccità che sem-
pre più si accompagnano alla fase di cam-
biamento climatico in atto.
Per l’area della Val di Cornia che da anni 

convive con l’emergenza idrica si tratta di 
un passo avanti per salvaguardare l’intero 
sistema idrico estremamente sollecitato, 
dal momento che viene utilizzato per una 
pluralità di consumi (idropotabili, indu-
striali, energetici, agricoli), soprattutto 
durante il periodo estivo. All’iniziativa di 
inaugurazione dell’impianto, svolta nel-
la mattina del 21 marzo, erano presenti 
l’assessore regionale all’ambiente Monia 
Monni, i rappresentanti delle istituzioni 
locali i sindaci di di Suvereto Jessica Pa-
squini e di Comune di Campiglia Marit-
tima Alberta Ticciati, l’assessore all’Ur-
banistica di Piombino Giuliano Parodi, il 
presidente del Consorzio 5 Toscana Costa 
Giancarlo Vallesi, il presidente di ASA 
Stefano Taddia ed i rappresentanti della 
Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa che ha 
curato la parte scientifica dell’opera. (mg)

 Livorno - SNAM Rete Gas SpA ha 
avviato nelle scorse settimane, tramite 
uno studio allo scopo incaricato, gli in-
contri con i proprietari dei terreni che 
saranno interessati dalla realizzazione 
del Metanodotto Livorno-Piombino DN 
750 (30”). 
L’opera di interesse pubblico, con lo sco-
po di potenziare le strutture di trasporto 
nazionale esistenti, ha una lunghezza di 
Km 84 circa, oltre a Km 2,6 di linee se-
condarie ed interesserà i comuni di Col-
lesalvetti, Rosignano Marittimo, Ceci-
na, Bibbona, Castagneto Carducci, San 
Vincenzo, Campiglia Marittima e Piom-
bino, ricadenti in provincia di Livorno e 
i comuni di Fauglia, Santa Luce, Castel-
lina Marittima e Riparbella, ricadenti in 
provincia di Pisa.
La realizzazione della nuova linea, che 
comporta la costituzione di una servitù 
di metanodotto sui terreni interessati, 
avente una larghezza totale di m. 40 (20 + 

20 dall’asse del tubo), per gran parte del 
suo percorso è parallela al metanodotto 
esistente (alcuni tratti del quale saranno 
dismessi e rimossi successivamente alla 
messa in esercizio della nuova linea). 
La messa in esercizio del nuovo meta-
nodotto e relative opere connesse in 
progetto, è prevista entro gennaio 2027, 
i lavori secondo le previsioni non parti-
ranno prima del luglio 2025, ma SNAM 
intende concludere la fase delle costi-
tuzione delle servitù entro il corrente 
anno, con procedura bonaria.
Solo se questo tentativo si rivela non 
praticabile per vari motivi, procederà in 
maniera coattiva, con la richiesta della 
emissione del Decreto di servitù da par-
te dell’autorità competente.
Degli 84 Km circa della nuova linea, col-
locata ad una profondità minima di ml. 
1,50, 12 Km, saranno eseguiti con trivel-
lazione (percorrenza in trenchless).
Nella zona di Bolgheri sarà evitata la 

rimozione dei vigneti per la posa della 
tubazione. Nella fascia di rispetto sarà 
possibile ogni tipo di coltura agraria, 
con l’accortezza di evitare l’impianto di 
specie arboree in corrispondenza della 
condotta.
Al fine di garantire la tutela dei diritti ed 
interessi degli imprenditori agricoli, la 
semplificazione delle trattative fra que-
sti ultimi e SNAM, nonché di stabilire 
criteri unitari di valutazione delle mo-
dalità e dei termini di pagamento degli 
indennizzi è in corso di definizione un 
accordo tra la stesa SNAM e le Orga-
nizzazioni Agricole. Per stabilire con 
esattezza i danni arrecati dai lavori ai 
terreni, alle colture ed eventuali infra-
strutture, sarà proceduto alla redazione 
degli stati di consistenza prima dell’a-
pertura della pista di lavoro, non prima 
di aver definito i criteri di stima dei dan-
ni e i parametri relativi agli indennizzi 
unitari alle colture stesse. (s.p.)

Comune di Rosignano Marittimo:
operativo l’Ufficio di prossimità

 È stato inaugurato il 14 marzo l’ufficio di prossimità, in via del Lavoratori 21, nella 
sede comunale, punto di contatto sul territorio tra gli uffici giudiziari e il cittadino, 
dove è possibile ricevere gratuitamente da personale qualificato assistenza su materie 
di competenza del giudice tutelare e comunque alla pratiche della cosiddetta “vo-
lontaria giurisdizione”. Gli uffici di prossimità rientrano nel progetto pilota voluto dal 
Ministero della Giustizia, dopo la chiusura delle sezioni distaccate dei tribunali. (s.p.)

Cia Etruria alla 52a assemblea di Confai
 “Solo le imprese agro meccaniche sono in grado di attuare uno sviluppo massivo 
della agricoltura di precisione” è il messaggio lanciato dalla 52^ assemblea di Confai 
Livorno, l’associazione provinciale delle imprese dei conto terzisti, alla quale ha parte-
cipato il Direttore Cavallini portando e saluti di CIA Etruria. L’innovazione tecnologica, 
la transizione ecologica, la produzione agricola sostenibile, la lotta ai cambiamenti cli-
matici sono stati i punti centrali della assemblea, che ha provveduto anche al rinnovo 
delle cariche confermando alla presidenza Gianfranco Tirabasso. (s.p.)

Le Feste di Primavera dell’Associazione 
pensionati di Cia Etruria

Agricoltura e Parchi, una sinergia feconda
Incontro tra la Società dei Parchi Val di Cornia associazioni

economiche ed operatori turistici del territorio della Val di Cornia

Realizzato a Suvereto un impianto
di ricarica della falda dal fiume Cornia
A regime recupererà 2 milioni di metri cubi d’acqua

Metanodotto Livorno-Piombino. Avviati da Snam
gli incontri con i proprietari per la costituzione di servitù

 Pisa - Due domeniche conse-
cutive con l’Associazione pensiona-
ti di Cia Etruria protagonista della 
Festa di Primavera. Il primo evento 
si è svolto a Venturina Terme il 19 
marzo, il secondo a Casino di Terra 
il 26 marzo. Le due iniziative sono 
riuscite molto bene. Presente l’Anp 
Cia Toscana con il presidente En-
rico Vacirca a Venturina e il segre-
tario Cosimo Righini a Casino di 
Terra. Entrambi gli incontri hanno 
avuto prima parte con convegni 
aperti dal Presidente Primo Bel-
lucci dove sono stati trattati temi 
d’attualità inerenti principalmente 
gli anziani che vivono nelle aree ru-
rali. Al centro del dibattito la rifor-
ma sanitaria della Regione Toscana 
che prevede importanti azioni fina-
lizzate ad arginare le criticità legate 
al progressivo incremento della po-
polazione anziana e all’incremento 
dell’età media dei cittadini.

Nei numerosi interventi che i pen-
sionati hanno fatto durante i dibat-
titi sono ricorsi spesso i temi della 
carenza dei medici di famiglia, del-
la lunghezza delle liste d’attesa per 
le visite specialistiche e dei pronto 
soccorso intasati. Non sono man-
cati riferimenti al tema dei servizi 
sempre meno presenti nelle aree 
rurali. Presenti agli incontri anche 
riferimenti istituzionali come i sin-
daci di Campiglia, di Guardistallo e 
di Montecatini Val di Cecina.
Al termine degli incontri la parte 
conviviale molto apprezzata da tut-
ti con il pranzo insieme ai pensio-
nati. “C’era voglia di tornare a stare 
insieme e a vivere questi incontri 
in presenza - ha dichiarato la pre-
sidente di Cia Etruria Cinzia Pagni 
- per questo abbiamo deciso di or-
ganizzare queste iniziative che vo-
gliamo ripetere ogni volta che sarà 
possibile”. (sb)
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  Grosseto - La Fiera del 
Madonnino è da sempre un 
appuntamento importante per 
l’agricoltura non solo locale ma 
anche di carattere nazionale. 
Anche quest’anno, Cia Grosse-
to parteciperà all’evento orga-
nizzando iniziative e incontri 
dove agricoltori, tecnici, politici 
e cittadini potranno capire lo 
stato dell’arte del mondo agri-
colo.
Un settore molto complesso 
questo, che richiede soluzioni 
mirate, concrete e precise che 
non siano il risultato di precon-
cetti e dogmi. Oggi, la sfida è 
quella di consentire all’agricol-
tore di fornire cibo sano e suffi-
ciente a tutti, senza rinunciare 
alla sostenibilità ambientale e 
alla biodiversità. Perché questo 
sia possibile, l’agricoltore deve 
avere un reddito sufficiente per 
vivere, per lavorare e per avere 
accesso alle ultime innovazioni 
rese disponibili dalla ricerca.
L’agricoltura 4.0 è un’agricol-
tura basata sull’utilizzo di 
strumenti digitali avanzati, 
come l’intelligenza artificiale, 
la robotica e le informazio-
ni complesse in tempi rapidi, 
provenienti da diverse fonti 
che possono essere utilizzate 
per ottimizzare la gestione e 
la rese delle colture, aumenta-
re la produttività, ad esempio 
migliorando l’irrigazione e la 
fertilizzazione, oltre ad aiuta-
re a prevenire le malattie delle 
piante. Il tutto nel rispetto am-
bientale. Il settore primario è 
consapevole che questo è un 
percorso obbligatorio sia dal 

punto di vista della sostenibi-
lità e dell’efficientamento ma 
richiede tempi e costi impor-
tanti che difficilmente potran-
no essere sostenuti da tutti gli 
imprenditori agricoli.
Non si può, infatti, dimenticare 
che il mondo agricolo marem-
mano sta già pagando un duro 
prezzo a causa della siccità e 
dei cambiamenti climatici, del-
la mancanza d’infrastrutture 
moderne e per una burocrazia 
sempre più opprimente.
A questo si deve aggiungere la 
concorrenza internazionale 
che diventa sleale poiché non 
vige la reciprocità, oltre a una 
filiera che non ridistribuisce in 
modo equo le marginalità: ogni 
giorno gli agricoltori si confron-
tano con la grande distribu-
zione organizzata (GDO) che 
impone regole e prezzi che pos-
sono essere asfissianti. Inoltre 
anche la nuova Politica Agrico-
la Comune (PAC) sembra scon-
tentare soprattutto il mondo 
agricolo, imponendo restrizio-
ni e nuovi vincoli. Il passaggio 

a un’agricoltura di precisione 
ha dunque, necessariamente, 
bisogno di una partecipazione 
attiva da parte della politica e 
delle istituzioni.
Come Cia Grosseto infine, da 
tempo, siamo impegnati su 
una questione non meno im-
portante: la necessità di trovare 
un punto di contatto tra il mon-
do ambientalista-animalista e 
quello agricolo. La fame è un 
problema mondiale e il diritto 
a una sana alimentazione deve 
essere garantito a tutti.
Gli agricoltori devono svolgere 
il loro ruolo nella produzione 
di cibo sufficiente, utilizzando 
pratiche agricole sostenibili e 
rispettando l’ambiente.
D’altra parte, i sostenitori 
dell’ambiente e del benessere 
degli animali devono ricono-
scere l’importanza dell’agri-
coltura e collaborare con gli 
agricoltori per trovare soluzioni 
pratiche. Solo attraverso il dia-
logo e un confronto sereno pos-
siamo affrontare le sfide che ci 
attendono.

 Grosseto - Lunedì 6 marzo alla presenza 
di tanti associati e molte autorità è stato taglia-
to il nastro per l’inaugurazione della nuova 
sede per l’ufficio di zona Cia di Scansano in via 
Pergolesi 2/L.
L’onore del taglio del nastro è andato alla Sin-
daca del comune di Scansano, Maria Bice Gi-
nesi, che insieme al Presidente Cia Claudio 
Capecchi hanno inaugurato i nuovi uffici. 
Presenti alla cerimonia, oltre ai dipendenti 
dell’ufficio zonale e dei responsabili e dirigenti 
della Confederazione di Grosseto, il Presiden-
te Cia Toscana Valentino Berni, il vice Presi-

dente nazionale Luca Brunelli e il Comandan-
te della stazione dei Carabinieri del comune. 
Erano presenti anche i rappresentanti delle 
strutture cooperative del territorio, a partire 
dalla Cooperativa agricola di Pomonte alla 
Cantina Vignaioli del Morellino di Scansano 
fino al Consorzio Tutela del Morellino. Nei 
nuovi uffici molto accoglienti negli spazi e 
nella logistica saranno effettuati servizi rivolte 
alle imprese agricole e a tutti i cittadini tramite 
il Patronato Inac e il Caf Cia. Per contatti tele-
fonici 0564507497 oppure per mail cia.scansa-
no@cia.it (SR)

 Grosseto - Il Giudice di Pace di Gros-
seto, facendo proprie le osservazioni 
dell’Arbitro Bancario Finanziario, ha 
accolto la richiesta di un’associata Fe-
derconsumatori condannando Poste 
Italiane a liquidare gli importi dovuti 
per due titoli della serie AF acquistati 
nel 2001. La vicenda originava dal 
fatto che per detti titoli, il cui importo 
doveva raddoppiare dopo nove anni 
e sei mesi e triplicare dopo quattordici 
anni, Poste Italiane riteneva invece 
operare la prescrizione, ritenendo di 
poterli riferire alla diversa serie sostitu-
tiva AA2, con scadenza a sette anni e 
prescrizione decennale dalla scaden-
za, istituita con un decreto ministeriale 
del 2001. Osserva l’Arbitro Bancario 
che sul retro dei titoli l’indicazione 
della “serie AF” con il relativo rendi-
mento risulta barrato a penna, senza 
l’aggiunta né della dicitura “serie 
AA2”, né delle condizioni economiche 
appartenenti a quest’ultima categoria 
di titoli ovvero di un timbro dell’uf-
ficio. In presenza unicamente della 
cancellazione a penna della dicitura 

della “serie AF” e delle corrispondenti 
condizioni economiche, in assenza 
di alcun riferimento alla “serie AA2”, 
trovano applicazione le condizioni 
originariamente previste sul buono re-
lative alla “serie AF”. Da quanto sopra 
consegue per la ricorrente il diritto al 
rimborso di quanto spettante secon-
do le condizioni economiche previste 
originariamente per i BPF della serie 
“AF”, non operando la prescrizione 
nella piena tutela del legittimo affida-
mento del possessore dei titoli.
Stante la mancata ottemperanza di 
Poste Italiane alla decisione, la signora, 
con il supporto di Federconsumatori 
Grosseto con gli Avv.ti Emanuela 
Raponi e Francesca Frosini, si rivolgeva 
al Giudice di Pace che confermava 
le conclusioni dell’Arbitro Bancario 
e Finanziario, condannando Poste al 
rimborso dei titoli così come origi-
nariamente previsto e alla refusione 
delle spese di lite. Rivolgetevi con 
fiducia presso lo sportello Feder-
consumatori presso Cia Grosseto 
per eventuali richieste di rimborso. 

 Grosseto - La legge di bilancio 
2023 ha approvato la rottamazione 
per i debiti risultanti dalle cartelle 
esattoriali notificate ad Equitalia, 
per il periodo dal 1° gennaio 2002 
al 30 giugno 2022. Trattasi, di fatto, 
di una pace fiscale, consentendo al 
contribuente inadempiente di estin-
guere i debiti iscritti a ruolo, scorpo-
rati però degli interessi, sanzioni e 
aggio esattoriale, versando quindi il 
solo capitale come avrebbero dovu-
to versare alle regolari scadenze, cui 
si sommano le sole spese di notifica 
degli atti e le eventuali spese esecu-
tive.
Per aderire alla rottamazione va pre-
sentata una domanda on line sul sito 
di Equitalia entro il 30 aprile 2023. 
Il pagamento della rottamazione è 
previsto in un’unica soluzione entro 
il 31 luglio 2023 oppure rateizzato 
in massimo diciotto rate nell’arco 

di cinque anni; le prime due rate 
avranno scadenza al 31 luglio 2023 
e 30 novembre 2023, ciascuna di im-
porto pari al 10% del totale. Le rate 
successive scadranno al 28 febbraio, 
31 maggio, 31 luglio e 30 novembre 
di ogni anno e avranno applicato un 
tasso d’interesse del 2% annuo.
Il contribuente può scegliere di pre-
sentare la rottamazione solo per 

parte dei debiti. Inoltre è previsto 
per i debiti dal 1 gennaio 2000 al 31 
dicembre 2015 lo stralcio delle som-
me iscritte a ruolo per debiti inferio-
ri a 1.000 euro. I comuni dovranno 
decidere se aderire o no allo stralcio. 
Per le informazioni e presentazio-
ne delle domande di rottamazione 
quater, puoi rivolgerti presso gli uf-
fici zonali della Cia di Grosseto. (SR)

 Grosseto - Dal mese di marzo si è rinnovata la col-
laborazione con il medico convenzionato con INAC, 
Dr. Emilio Sensi, da oltre trentacinque anni medico in 
convenzione con il nostro patronato, e che sarà più vici-
no ai bisogni dei cittadini. Il medico offrirà consulenza 
medica e assistenza per invio dei certificati d’invalidità 
civile, malattia professionale e infortunio e ricorsi per 
visite collegiali Inps e Inail. Sarà presente il 1° mercoledì 
del mese presso gli uffici Cia in Via Monterosa 130 (sede 
presidenza) e il 3° venerdì del mese presso gli uffici Cia 
di Manciano in Largo Massimo D’Antona snc, dalle ore 
9 alle ore 12.30. Non sarà necessario prendere appunta-
mento. Contattare preventivamente gli uffici del patro-
nato Inac per la documentazione necessaria da portare 
in sede di visita.

Inaugurazione nuova sede Cia a ScansanoLa Cia alla Fiera del Madonnino

Buoni fruttiferi postali:
quando si ha diritto al rimborso 

Rottamazione quater cartelle Equitalia:
scadenza 30 aprile 2023

Medico del Patronato
presente nelle sedi Cia
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  Siena - Dal primo giugno al 30 
settembre sarà vietato l’utilizzo dell’ac-
qua potabile per le piscine degli agritu-
rismi in provincia di Siena, per i comuni 
serviti da Acquedotto del Fiora. In prati-
ca l’acqua con cui si riempie la piscina a 
fine maggio, dovrà restare la stessa fino 
ad ottobre, senza possibilità di approvvi-
gionamento da acquedotto pubblico per 
il consueto rabbocco o riempimento.
Inoltre, l’obbligo di svuotamento annua-
le delle piscine private ad uso collettivo 
(previsto dalla norma regionale), altro 
problema per gli operatori agrituristici.
A sottolinearlo è la Cia Agricoltori Ita-
liani di Siena, che ha svolto un incontro 
online con oltre 80 partecipanti proprie-
tari di agriturismi, dove è emersa tutta 
la preoccupazione per questa situazione 
assurda. Il divieto comunicato da Ac-
quedotto del Fiora - “per salvaguardare 
la risorsa idrica e garantire il pubblico 
servizio” - è l’unico caso simile in Tosca-
na, proprio a Siena, la provincia che con 
1.200 strutture agrituristiche è la prima 
in Toscana (5.382 strutture) ed in Italia. 
Molti agriturismi senesi hanno una pi-
scina: circa 1 su 5.
“C’è grande preoccupazione - commen-

ta il presidente di Cia Siena, Federico 
Taddei - perché ad oggi non sarà possibi-
le utilizzare l’acqua per le tante struttu-
re in tutto il territorio. Se consideriamo 
che ogni giorno il ricambio di acqua è 
dell’1-2%, in 4 mesi, il ricambio è pari ad 
una vasca e mezzo. Questo è il minimo 
indispensabile per tenere una piscina 
con acqua pulita e fruibile da parte dei 
turisti che scelgono la nostra provincia. 
Ma unico caso, almeno in Toscana, a 
Siena non sarà possibile. Chiediamo ad 
Acquedotto del Fiora di rivedere e ripen-
sare questa decisione quanto prima, per 
permettere di programmare la stagione 
estiva alle strutture”. 
L’agriturismo può normalmente utiliz-
zare acqua da acquedotto tramite una 
richiesta di autorizzazione ad AdF e 
concordare con l’ente gestore tempi e 
modalità. Ma da giugno a settembre non 
c’è autorizzazione che tenga, ma solo 
divieto. Inoltre, durante tutto l’anno (an-
che fuori dal periodo giugno-settembre) 
viene controllato anche lo svuotamento 
annuale della piscina (per poter effet-
tuarne la pulizia).
Lo svuotamento viene verificato dai re-
gistri e dai consumi. In mancanza di 

svuotamento è prevista una sanzione da 
200 a 1.200 euro. “Se si sta combattendo 
la carenza di acqua e si cercano di evi-
tare sprechi, perché non prevedere una 
deroga straordinaria relativa allo svuo-
tamento obbligatorio con relativa per-
dita di acqua per la pulizia? - sottolinea 
il direttore Cia Siena, Roberto Bartolini.
“Con i mezzi moderni a disposizione, la 
pulizia è possibile anche senza svuota-
re la piscina”. L’obbligo di svuotamento 
annuale, infatti, è un enorme spreco di 
acqua ancora buona per la balneazione. 
“La Regione con una deroga all’obbligo 
di svuotamento annuale previsto nella 
legge sulle piscine, potrebbe consentire 
di recuperare risorse per il periodo esti-
vo” conclude Bartolini.
I controlli saranno effettuati del perso-
nale di Autorità idrica toscana, dalla Po-
lizia locale e nella campagna di lotta allo 
spreco di acqua collaboreranno anche i 
militari del Comando Regione Carabi-
nieri Forestale Toscana.
Per chiarimenti, le aziende agrituri-
stiche - in regola con il tesseramento 
per l’anno in corso - possono rivolgersi 
agli uffici della Cia di Siena e ai tecnici 
dell’associazione Cipa-at.

Si è svolto il consiglio direttivo
della Cia provinciale

 Siena - Si è svolto nel mese di marzo alla sede provinciale, il consiglio di-
rettivo della Cia Siena. Nell’occasione sono stati discussi il bilancio preventivo, 
l’agenda politica e le attività confederali.

 Siena - Si è svolto alla sede Cia Siena, l’incontro con Anna Ferretti, candidata a sindaco per il Comune di Siena, in 
vista delle elezioni del 14 e 15 maggio. Presenti il presidente Cia Federico Taddei, il direttore Roberto Bartolini; quindi 
Daniela Zamperini segretaria Anp e direttrice patronato Inac e Roberto Barbi, membro di giunta Cia Siena e presidente 
della Bottega Spesa in Campagna Siena. 

L’assessore alla sanità Bezzini
ha incontrato la Cia a Siena

 Siena - Un confronto utile e partecipato con l’assessore alla Sanità della Re-
gione Toscana Simone Bezzini si è svolto a metà marzo alla sede di Cia Siena.
L’incontro organizzato da Cia Toscana ha visto la partecipazione dei vertici di 
Cia regionale, delle Cia provinciali, di Anp, Donne in Campo e Agia.

Ambulatorio coltivatori 
diretti per prevenzione 
malattie professionali

 SienA - Si è tenuta la Riunione del Comitato 
della Sezione Permanente in materia di Sicurezza 
e Prevenzione nei luoghi di lavoro composto da 
Dipartimento di Prevenzione ASL Sud Est, INAIL, INL 
Ispettorato Nazionale del Lavoro e Vigili del Fuoco. 
Il dipartimento di prevenzione e sicurezza nei 
luoghi di lavoro, nel presentare i risultati dell’at-
tività di vigilanza 2022 che ha visto 271 controlli 
presso aziende agricole del territorio senese, ha 
confermato che nel 2023 per il settore agricoltura 
sono previsti almeno 225 controlli in presenza e in 
maniera integrata con gli altri servizi di prevenzione 
igiene e sicurezza alimentare. 
 Dai report presentati emerge un trend degli infor-
tuni in calo e purtroppo una tendenza in crescita 
per le malattie professionali. In questa ottica sarà 
attivato sul territorio senese, Valdichiana Senese, 
Area Senese e Val d’Elsa, un ambulatorio riservato 
ai coltivatori diretti per promuovere stili di vita e 
buone pratiche professionali per prevenire malattie 
professionali. Nelle prossime settimane ci saranno 
incontri organizzativi con il Dipartimento di Pre-
venzione e il nostro Patronato INAC per impostare 
le modalità di fruizione dell’ambulatorio che non 
appena definite saranno comunicate agli associati.

 Siena - Grande partecipazione per il corso di potature dell’olivo 
che si è svolto, fra la sede provinciale della Cia e le aziende agricole del 
territorio. Le lezioni pratiche e teoriche sono state tenute dal tecnico 
Lamberto Ganozzi. Le prove pratiche sono state svolte grazie alla col-
laborazione di alcune aziende agricole del territorio senese ad indirizzo 
olivicolo. I corsisti hanno potuto realizzare concretamente sul campo 
quanto appreso in aula ed hanno espresso soddisfazione e apprezza-
mento per l’iniziativa. Nei prossimi mesi AèV Etruria organizzerà un 
corso relativo alle tecniche di assaggio dell’olio finalizzato a distinguere 
l’olio extravergine d’oliva i suoi parametri e le caratteristiche organolet-
tiche che lo caratterizzano.

 CORSO DI PRIMO RILASCIO 
PER RESPONSABILE DELLA PISCI-
NA/ADDETTO AGLI IMPIANTI TEC-
NOLOGICI - 8, 11, 15, 18 e 23 maggio 
- Sede: Cia Siena (Viale Sardegna 37).

 CORSO DI AGGIORNAMENTO 
PER RESPONSABILE DELLA PI-
SCINA/ADDETTO AGLI IMPIANTI 
TECNOLOGICI - 27 aprile e 8 maggio 
- Sede: Misericordia di Colle di Val 
D’Elsa, Largo della Misericordia 1 (Le 
Grazie). 22 e 25 maggio - Sede: Cia Sie-
na (Viale Sardegna 37).

 CORSO DI PRIMO RILASCIO 
PER DATORI DI LAVORO CHE 
SVOLGONO DIRETTAMENTE I 
COMPITI DI PREVENZIONE E PRO-
TEZIONE DAI RISCHI (RISCHIO 
MEDIO) - Durata: 32 ore - Modalità 

Fad (Formazione a distanza on-line) 
11, 15, 18, 22, 25, 29 e 31 maggio e 5, 8 e 
12 giugno 2023.

 CORSO DI AGGIORNAMEN-
TO PER DATORI DI LAVORO CHE 
SVOLGONO DIRETTAMENTE I 
COMPITI DI PREVENZIONE E PRO-
TEZIONE DAI RISCHI (RISCHIO 
MEDIO) - Durata: 10 ore - Modalità 
Fad (Formazione a distanza on-line) 
11, 15, 18 e 22 maggio 2023.

 AGGIORNAMENTO PER L’A-
BILITAZIONE ALLA GUIDA DEL 
TRATTORE AGRICOLO E FORESTA-
LE A RUOTE E A CINGOLI - Durata: 
4 ore - Modalità Fad (Formazione a 
distanza on-line) 27 aprile 2023.

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi alle sedi: 

ZONA SIENA 
Maria C. Grasso  tel. 0577 203735 e-mail m.grasso@ciasiena.it
Sara Tozzetti   tel. 0577/203705 e-mail s.tozzetti@ciasiena.it

ZONA VAL D’ELSA 
Michele Spalletti    tel. 0577 203800  e-mail  m.spalletti@ciasiena.it

ZONA VAL D’ORCIA - MONTALCINO 
Giovanni Coppi    tel. 0577 203825  e-mail  g.coppi@ciasiena.it
Rosaria Senatore    tel. 0577 203832  e-mail  r.senatore@ciasiena.it

ZONA VAL DI CHIANA - CETONA
Simone Marcocci    tel. 0577 203859  e-mail  s.marcocci@cissiena.it
Serena Olivieri     tel. 0577 203841  e-mail  s.olivieri@ciasiena.it
Monia Pecci    tel. 0577 203871 e-mail  m.pecci@ciasiena.it

www.agricolturaevitaetruria.eu

I corsi di formazione
di Agricoltura è Vita Etruria

Le novità dei prossimi mesi

Piscine agriturismi senesi: sarà un’estate senza acqua. 
Allarme Cia Siena: “Divieto approvvigionamento

Acquedotto del Fiora unico caso in Toscana”
Proprio nella provincia con più strutture in Italia.

Taddei, Cia Siena: “Chiediamo di rivedere decisione”

Sindaco Siena, la candidata Anna Ferretti incontra la Cia

Successo per il corso di potatura dell’olivo
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FIRENZE / PRATO
PISTOIA

  Firenze - Positivo il 
bando della Regione Tosca-
na che prevede incentivi per 
i biotrituratori nell’area luc-
chese e della Valdinievole (14 
Comuni in totale), ma la mi-
sura sarebbe utile, e dovrebbe 
essere allargata, anche agli 
altri territori toscani.
A sottolinearlo è la Cia Tosca-
na Centro, dopo che sono stati 
resi noti i comuni beneficia-
ri del bando della Regione: 
“Sono incentivi quanto mai 
auspicati - commenta il presi-
dente di Cia Toscana Centro, 
Sandro Orlandini - per questo 
chiediamo che l’intervento 
venga implementato, allar-
gandolo a tutti gli altri terri-
tori. È una necessità per tutta 
la Toscana visto che gli eco-
schemi (pratiche per la soste-
nibilità ambientale previste 
dalla PAC) porteranno tutti i 
territori al divieto di abbru-
ciamento”.
I biotrituratori sono macchi-
ne “trincia-rami”, in grado 
di smaltire i residui organici 
(potature, ramaglie, tronchi, 
foglie, rami) e creare concime 
organico e naturale.
“Come ha sottolineato giusta-
mente il consigliere regionale 
Marco Niccolai - aggiunge Or-
landini - “la transizione eco-
logica non è un lusso e deve 

essere alla portata di tutti”, 
per questo, il bando deve es-
sere allargato a tutta la Tosca-
na per permettere alle azien-
de agricole medio-piccole e 
hobbisti di poter beneficiare 
degli incentivi per l’acquisto 
dei biotrituratori”. 
Insomma, grazie al bando 
- per ora solo nei 14 comuni 
(Altopascio, Buggiano, Ca-

pannori, Chiesina Uzzane-
se, Lucca, Massa e Cozzile, 
Monsummano Terme, Mon-
tecarlo, Montecatini Terme, 
Pescia, Pieve a Nievole, Ponte 
Buggianese, Porcari, Uzza-
no) - la possibilità concreta, 
al momento circostanziata, 
di ridurre l’inquinante PM10 
legato alla combustione delle 
biomasse.

 Pistoia - Successo per il pranzo di beneficenza al Circolo ricreativo del popolo di Ponte Buggia-
nese, con Anp Cia Toscana Centro. Il ricavato della lotteria del pranzo sociale è stato devoluto a 
sostegno delle popolazioni colpite dal terremoto di Turchia e Siria, per un totale di 800 euro.

 Pistoia - Riapre il bando che 
sostiene la nascita e la diffusione 
di imprese sociali sul territorio di 
Pistoia e provincia “Coltiva la tua 
impresa!”.
Dal 1° marzo al 30 aprile 2023, è 
possibile candidarsi per partecipa-
re al percorso di accompagnamen-
to promosso dalla Fondazione Cas-
sa di Risparmio di Pistoia e Pescia 
e dalla Fondazione Un Raggio di 
Luce Onlus con la collaborazione 
dello Yunus Social Business Centre 
dell’Università di Firenze.
Il bando “Coltiva la tua impresa!” 
è rivolto a individui o gruppi che 
intendono avviare o che stanno av-
viando un’impresa sociale a Pistoia 
e nel territorio pistoiese. Al termine 
del percorso di accompagnamento 

i progetti ritenuti meritevoli po-
tranno accedere ad un contributo a 
fondo perduto.
Dopo una selezione iniziale delle 
idee imprenditoriali, gli aspiranti 

imprenditori e imprenditrici so-
ciali saranno guidati/e in un per-
corso di formazione e consulenza 
gratuito attraverso le varie fasi di 
sviluppo e finalizzazione di una 

proposta di business. Il percorso è 
a cura dello Yunus Social Business 
Centre University of Florence che 
ha sede presso il PIN di Prato ed è 
primo centro italiano accreditato 
dallo Yunus Centre di Dhaka, fon-
dato dall’economista e premio No-
bel per la Pace Muhammad Yunus.

 Modalità di partecipazione. Il 
bando con i criteri di selezione e il 
formulario di partecipazione pos-
sono essere scaricati all’indirizzo
http://sbflorence.org/coltiva-la-
tua-impresa-bando-per-creare-
imprese-sociali-pistoia/
Il formulario attraverso il quale 
sottoporre la propria idea di im-
presa deve essere inviato entro il 30 
aprile a info@sbflorence.org

 Firenze - La Cia Toscana 
Centro con il suo presidente San-
dro Orlandini e Turismo Verde 
Toscana Centro con il presiden-
te Franco Masotti si erano fatti 
promotori con una lettera uffi-
ciale, indirizzata al presidente 
dell’Unione Stefano Passiatore 
e all’assessore Federico Ignesti 
nella quale chiedevano di non 
aumentare la tassa di soggiorno 
per gli agriturismi.
Nella missiva ben si spiegavano i 
motivi, fra cui tariffe di soggior-

no più basse rispetto ad altre aree 
vista la zona montana e svantag-
giata e ad una concorrenza dei 
territori limitrofi con imposte di 
soggiorno più basse.
Orlandini e Masotti hanno, nella 
loro lettera riconosciuto all’U-
nione dei Comuni del Mugello 
un ruolo molto rilevante nella 
valorizzazione e promozione del 
territorio sia a livello nazionale 
che internazionale.
L’impegno di Cia e Turismo 
Verde ha dato i suoi frutti con la 

comunicazione dell’Unione dei 
Comuni Mugello dove si afferma 
che dal 1 luglio 2023 le tariffe ver-
ranno rimodulate accogliendo, 
in gran parte, le osservazioni.
Il presidente Sandro Orlandini 
e Franco Masotti nell’esprimere 
tutta la loro soddisfazione hanno 
ringraziato il presidente Stefano 
Passiatore e l’assessore Federico 
Ignesti per la sensibilità dimo-
strata e per il loro impegno.

CORSI DI
FORMAZIONE

 Per informazioni e per il calenda-
rio dei corsi in programma contattare 
il 3534270739 (anche su whatsapp) 
oppure scrivere a c.piacenti@cia.it

Camera di Commercio
Estratto del listino prezzi

all’ingrosso - Piazza di Firenze

VI N O
 da euro / a euro

CHIANTI 2021 - hl 150 185

CHIANTI 2022 - hl 120 155

CHIANTI 
CLASSICO 2021 - hl 310 350

CHIANTI 
CLASSICO 2022 - hl 310 350

ROSSO TOSCANO 2022 - hl 80 120

BIANCO TOSCANO 2022 - hl 80 100

SANGIOVESE TOSCANO 2022 - hl 85 130

O LI O
 da euro / a euro

EXTRAVERGINE
DI OLIVA atto a div. Igp
Toszcano - kg 8,50 9,00

OLIO DOP CHIANTI
CLASSICO - kg 13,00 14,25

Fonte: www.fi.camcom.gov.it

Unione dei comuni del Mugello: rivista
rimodulazione tassa di soggiorno agriturismi 

Soddisfazione della Cia Toscana Centro e Turismo Verde Toscana Centro

“Coltiva la tua impresa!” Bando che sostiene la nascita
e la diffusione di imprese sociali sul territorio pistoiese

Pensionati solidali: ricavato lotteria
devoluto a popolazioni Turchia

e Siria colpite da terremoto

Bando Regione per biotrituraratori.
Cia Toscana Centro: “Allargare a tutta la

Toscana, utile ad evitare abbruciamenti”
Il presidente Sandro Orlandini: “Incentivi auspicati

ma utili per tutte le aziende agricole toscane”
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  Lucca - Le valli del Magra, del Ser-
chio e la zona Apuo-Versiliese sono state 
quelle più duramente colpite dalla mancan-
za di pioggia nel 2022 e che stanno risenten-
do anche adesso della scarsità di precipita-
zioni, cosa che rende sempre più concreto 
lo spettro della siccità anche per la stagione 
estiva. I primi giorni dell’anno avevano visto 
l’arrivo sulla nostra zona di perturbazioni 
sia piovose che nevose e questo aveva fatto 
sperare che quanto accaduto lo scorso anno 
fosse stato solo un episodio isolato, ma feb-
braio ha registrato piogge molto scarse, con 
un deficit pari a circa il 57 per cento a livello 
regionale. 
“E non va meglio se si guardano le previsio-
ni per i prossimi mesi - afferma il presidente 
della Cia Toscana Nord, Luca Simoncini -: si 
parla, infatti, di precipitazioni nella media, 
ma le temperature saranno leggermente 
superiori a quelle stagionali e questo ci fa 
pensare che l’estate potrebbe essere nuo-
vamente a rischio siccità. I cambiamenti 
climatici in atto sono una realtà con la quale 
dobbiamo fare i conti senza farci trovare im-
preparati”.
Un pericolo non da poco, considerando 
che non sono ancora stati assorbiti i danni 
causati dalla mancanza di acqua nel corso 
dell’anno passato e che il comparto agrico-

lo non sta certamente passando un periodo 
facile: “Non è pensabile che si viva in un 
continuo stato di emergenza - sottolinea 
Simoncini - si devono studiare e mettere in 
atto politiche a medio e lungo termine che 
tengano conto della situazione globale e dei 
cambiamenti climatici in atto”.
Per il presidente della Cia Toscana Nord, 
infatti, è necessario “Sbloccare e favorire il 
riutilizzo a uso agricolo delle acque reflue 
depurate, ma è altrettanto importante che 
siano realizzati dei serbatoi artificiali a uso 
multifunzionale, per la capitalizzazione 
dell’acqua, sia questa in eccesso, di riuso o 
di pioggia. Altro punto importante, dal no-
stro punto di vista, è la creazione di una rete 
di piccoli laghi e invasi che siano ‘smart’ sot-
to il profilo tecnologico e amministrativo, 
diffusi su tutto il territorio”.
Ma, ovviamente, tutto questo deve andare 
di pari passo con il consolidarsi di una cul-
tura volta alla conservazione della risorsa-
acqua e che contrasti lo spreco: “I numeri 
parlano chiaro - conclude Simoncini -: a li-
vello nazionale si ha un consumo di 240 litri 
a persona, di cui 150 vanno sprecati. Dob-
biamo, quindi, lavorare affinché cresca la 
consapevolezza dell’importanza delle risor-
se idriche, da preservare anche con piccoli 
gesti quotidiani”.

Revisione trattori. Chi e quando le 
deve fare, novità e scadenze

 Lucca - Lo scorso 30 giugno, il Ministero dei trasporti ha definito le scaden-
ze per la revisione: oltre ai trattori, infatti, dovranno essere revisionate anche 
le operatrici semoventi a due assi o più e i rimorchi agricoli che hanno massa 
complessiva a pieno carico superiore a 1,5 tonnellate o inferiore a 1,5 tonnellate 
se le dimensioni d’ingombro, però, superano i 4 metri di lunghezza e i 2 metri di 
larghezza.
“Questione in sospeso non di poco conto - spiega Paolo Scialla, responsabile dei 
Servizi tecnici della Cia Toscana Nord - è che non sono ancora state stabilite le 
officine che potranno assolvere a queste revisioni. Al tempo stesso, non sono 
stati definiti nemmeno gli aspetti da controllare. Non possiamo fare altro che 
attendere e, non appena ci sarà maggiore chiarezza, ne daremo notizia”.
Per i mezzi immatricolati entro il 31 dicembre 1983 la scadenza era fissata al 
31 dicembre 2022; per quelli immatricolati dal 1° gennaio 1984 al 31 dicembre 
1996, la scadenza è il 31 dicembre 2023; per i mezzi immatricolati tra il 1° gen-
naio 1997 e il 31 dicembre 2019, la scadenza è al 31 dicembre 2024. Per tutti, la 
sanzione applicata in mancanza della documentazione, è il ritiro della carta di 
circolazione del mezzo e una multa da 85 a 338 euro.

A giugno l’Anp organizza
la visita alla città di Mantova

 Toscana Nord - Alla scoperta della città dei Gonzaga: ecco 
la proposta dell’Anp Cia Toscana Nord per domenica 4 giugno, 
quando è in programma la visita alla città di Mantova. La gita 
ha un costo di 60 euro a persona e per la partenza, sono previ-
ste fermate dalla Garfagnana, dalla Media Valle e dalla Piana 
di Lucca. L’itinerario della gita - realizzata con una guida - pre-
vede la visita di Piazza delle Erbe, della Torre dell’Orologio, del 
Castello di San Giorgio, con la famosa ‘Camera degli Sposi’ e di 
Palazzo Ducale. Il pranzo è libero e nel primo pomeriggio è in 
programma la visita al Giardino Sigurtà. Partenza per il rientro 
nel tardo pomeriggio. 
La quota comprende il viaggio in bus, la visita guidata della cit-
tà; l’ingresso al Giardino Sigurtà e l’assicurazione sanitaria. Non 
comprende, invece, il pranzo e tutto quanto non specificato. La 
realizzazione dell’iniziativa è subordinata al raggiungimento di 
un numero minimo di partecipanti.
L’organizzazione tecnica della gita è curata da AltroQuando 
Viaggi di Castelnuovo di Garfagnana. Per info e prenotazioni 
si può telefonare al 346 0631654 oppure rivolgersi alle sedi Cia-
Inac delle province di Lucca e Massa Carrara.

 Lucca - La Cia Toscana 
Nord, a seguito degli incon-
tri organizzati per le aziende 
agrituristiche con l’Autorità 
Idrica Toscana che hanno 
evidenziato le criticità rile-
vate durante i controlli ef-
fettuati, auspica che tutte le 
strutture dotate di piscina 
approvvigionata con acqua 
dell’acquedotto pubblico, ab-
biano presentato l’apposita 
richiesta di riempimento ai 
propri gestori entro la data 
fissata del 31 marzo. 
Se così non fosse, chi ricorre-
rà all’utilizzo delle autobotti 
per il rifornimento di acqua 
potabile, è tenuto a conserva-
re le fatture d’acquisto.
Le strutture ricettive che si 
approvvigionano tramite 
pozzi o sorgenti devono aver 
installato un contatore per 
la misurazione annua delle 
portate e dei volumi preleva-
ti: questi vanno poi comuni-
cati al Genio Civile entro il 31 
gennaio dell’anno successivo 

a quello al quale si riferiscono 
le misurazioni. 
La Cia Toscana Nord, inoltre, 
ricorda che l’Autorità Idrica 
Toscana è deputata a effet-
tuare controlli per verificare 
la presenza di quanto richie-

sto e del manuale della pisci-
na, tecnicamente chiamato 
‘Documento di valutazione 
del rischio’: l’assenza di que-
sta documentazione com-
porterà automaticamente 
l’applicazione di sanzioni.

 Versilia - Successo per i prodotti targati Cia Toscana Nord 
della Versilia presenti alla Fiera di San Giuseppe a Querceta. Si 
è svolto nella frazione versiliese un fine settimana rallegrato da 
tradizionali bancarelle, artigianato, la fiera agrozootecnica, l’as-
sociazionismo e il luna park, che è tornato dopo molti anni di as-
senza. Il mercato si è snodato in tutte le strade della cittadina e ha 
rappresentato per le aziende Cia Toscana Nord l’occasione per far 
conoscere i loro prodotti di filiera corta.

Successo
per il nuovo
sportello Cia 

alla sede della 
coop L’Unitaria

 LuccA - Sta riscuoten-
do un ottimo gradimen-
to da parte degli utenti, 
il nuovo sportello della 
Cia Toscana Nord che si 
trova nella sede della Co-
operativa L’Unitaria e che 
è particolarmente dedi-
cato alle opportunità che 
provengono dalla nuova 
Pac. Lo sportello è aper-
to il venerdì, dalle 8:30 
alle 12:30 e nasce grazie 
alla collaborazione tra 
la Cia e la cooperativa 
L’Unitaria per avvicinare 
gli associati Cia Toscana 
Nord e gli agricoltori in 
generale alla Pac. Questo 
sportello si affianca, 
quindi, a quelli abituali 
che si trovano nelle sedi 
Cia sul territorio.

Piogge scarse. Avanza
lo spettro della siccità

Un incontro per conoscere lo Spino degli Iblei,
cane ideale per fare da guardiano alle greggi

 LunigiAnA - Le aziende agricole della Luni-
giana sono state coinvolte dalla Cia Toscana 
Nord in un’iniziativa volta a far conoscere 
loro una razza canina che potrebbe diventare 
estremamente utile, soprattutto per quanto 
riguarda la funzione di guardia nei confronti 
dei lupi.
Si tratta dello Spino degli Iblei, al centro dell’in-
contro che si è svolto all’Agriturismo Filippi 
a Oppilo (in provincia di Massa), moderato 
dal direttore della Cia Toscana Nord, Alberto 
Focacci: qua, il veterinario e allevatore Giacomo 
Gianfranchi ha parlato di questa razza canina, 
da poco riconosciuta dall’Enci (Ente nazionale 
cinofilia italiana), spiegando come si tratti di un 
ottimo difensore e custode del gregge, ma con 
una particolarità che lo rende speciale: è molto 
docile nei confronti degli umani, differen-
ziandosi così da altri cani da guardiania che, 
invece, possono avere reazioni non amichevoli 
nei confronti dell’uomo se non conosciuto e, 
quindi, percepito come pericolo per il proprio 
gregge.
Lo Spino degli Iblei è originario della Sicilia 
sud-orientale e, più precisamente, della 
provincia di Ragusa e ha origini molto antiche, 
che provengono dall’incrocio di diverse razze, 
provenienti da vari luoghi. Questo cane è 
caratterizzato da forza e robustezza che lo ren-
dono perfetto per fare la guardia alle greggi, 
mentre la sua docilità (e anche la sua bellezza) 
lo ha reso protagonista inaspettato nella pet-
therapy soprattutto per i bambini.

Un fine settimana a tutta filiera corta a 
Querceta per la Fiera di San Giuseppe

Piscine private a uso collettivo: richiesta
per il riempimento da acquedotto pubblico




